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modello 



cosfruirelo voi stessi, 
sarà il vostro divertimento 


il più conosciuto 
|l più venduto 
■I più apprezzato 


rappresentante generale per l’Italia^ 

Soc.r.l. S.I.S.E.P. 

organizzazione commerciale di vendita ! 

Soc.r.l. LARIR • Milano • p.zza 5 giornate n. 1 

telefoni: 795762-3 


Ing. S. & Dr. GUIDO BELOTTI 


Ì Ingbelottì 
Milano 

GENOVA 


Via G. D'Annunzio, 1-7 
Telef. 52.309 


MILANO 

PIAZZA TRENTO, 8 

ROMA 

Via del Tritone, 201 
Telef. 671.709 


/ 54.20.51 

_ , , . 54.20.52 

Telefoni j 54.20.53 

' 54.20.20 

NAPOLI 


Via Medina, 61 
Telef. 323.279 


OSCILLOSCOPIO PER ALTA FREQUENZA 


DU MONT 


TIPO 425 


Dalla c.c. a 35 Me 


Asse tempi da 0.05 
microsec/cm a 2 sec/ 
cm 


Sistema di indicazio 
ne digitale 


24 velocità di spaz- 
zolamento tarato 



Commutatore elet¬ 
tronico sugli assi X, 
Y e Z 


Grande versatilità di 
impiego 


Dimensioni : 
68,5x34,3x41,9 cm 


Peso: Kg. 56,7 


Oscilloscopi per laboratori, a raggio semplice e doppio, ad elevata sensibilità per alternata e continua e ad 
ampia banda passante - Oscilloscopi per applicazioni speciali - Tubi oscillografìci a persistenza lunga, me¬ 
dia e corta - Macchine fotografiche e cinematografiche per oscilloscopia - Schermi magnetici - Sonde per alta 
frequenza - Voltmetri a valvola - Accessori vari. 

LABORATORIO PER RIPARAZIONI E TARATURE 
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offrono 


I famosi apparecchi 
una serie completa 


COMPliESSI 

CAMBIADISCHI AUTOMATICI 
MOTORI PROFESSIOIVAUI 


accurata da assicurare 


di costruzione talmente robusta ed 
di perfetto funzionamento. 


anni 


Adottati dalle migliori Case costruttrici^ gli apparecchi 
conferiscono pregio e distinzione ai prodotti cui sono app 


GARRARD 


Cambiadischi automatico Hod 


Il possessore di un OARRAUD può sempre contare su un perfetto 

nonché 


consulenza e 


assistenza tecnica, 
e ricambi originali. 


su un servizio 


servizio 


con accessori 


riparazioni 


Rappresenlanfe esclusiva per l’Ualia: SIPREL - Socielà Ifaliana Prodoffi Elerfronici 
Via F."' Gabba 1/A - MILANO 




ES 200 " Con giradischi a 4 velocità • Apparec¬ 
chio a modulazione di frequenza • 6 valvole • 
Onde Medie - Onde Corte - FM - Fono • Comandi 
a tastiera anche per regolazione toni • Altoparlante 
elittico frontale mm. 125^ potenza d'uscita 3,5 W • 
Cambio tensione univ, • Dimensioni : 41 x 32,5 x 23 
• Peso; Kg. 7,300 L. 29.500 
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AM 61 - A 4 velocità • 3 valvole • Regolazione 
toni a.tastiera • Potenza d'uscita 2,5 W • Cambio 
tensione universale • Dimensioni: 33 x 38 x 14,5 • 
Peso: Kg. 5,050 L. 17.000 



022'^- 110" ■ Mobile in legno pregiato • Com¬ 
pleto di stabilizz. • Dimensioni: cm. 58 x42,7x 35 
• Peso: Kg. 33,000 L. 122.000 


SE 61-7 Transistori + 2 Diodi • Altoparlante 
rrim. 70, potenza d'uscita 220 mW • Batteria alimen¬ 
tazione 9 Voits • Autonomia 120 h. • Mobile in 
plastica bicolore • Custodia in vinilpelle • Dimen¬ 
sioni 17x3x11,5 • Peso: Kg. 0,535 L. 18.500 
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eleganza 


ES 60 " A modulazione di frequenza • 6 valvole • 
Onde Corte - Onde Medie - FM - Fono • Mobile in 
plastica bicolore • Comandi a tastiera • Altoparlante 
mm. 100, potenza d'uscita 2,5 W • Cambio tensione 



LUCIDATRICE ASPIRANTE a dieci spazzole 

3 spazzole tampico • 3 spazzole feltro • 3 spazzole 
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CONDENSATORI A MICA 
CONDENSATORI CERAMICI 
CONDENSATORI IN POLISTIROLO 


POTENZIOMETRI A GRAFITE 


MILANO 


MIAI 


VIA fortezza, 11 . TELEFONI: 25 . 71 . 631 / 2 / 3/4 










































































































Elettrocostruzioni CHINAGLIA 



BELLUNO . Via Col di Lana, 36/A - Telef. 41.02 
MILANO - Via Cosimo del Fante, 14/A - Tel. 833.371 


NUOVA PRODUZ'ONE 





PROVA TRANSISTORI 
Mod. 650 


CARATTERISTICHE: Controllo della corren- 



PROVA PILE 
Mod. AP - 4 


te di dispersione I cbO dei transistori nor¬ 
mali e di potenza tipo PNP - NPN • Misura 
del guadagno di corrente ^ a lettura diretta 
su 2 scale 0 MOO, 0-^300 • Controllo della 
resistenza inversa dei diodi a cristallo 
DIMENSIONI mm. 125 x 195 x 75 


Misure: L'analizzatore mod. 
AP-4 è idoneo alla misura di 
tutte le batterie di pile a sec¬ 
co sotto il rispettivo carico 
nominale. E' fornito di due 
scale di tensione da 1,5 a 15 
volt e da 6 a 200 volt. 
DIMENSIONI mm, 150x95x55 



RAPPRESENTANTI: 

GENOVA 

Cremonesi Carlo - Via Sottoripa, 7 - Tel. 296697 
FIRENZE 

Dall'Olio Enzo - Via Venezia, 10 • Tel. 588431 
NAPOU 

€c Termoelettrica » di Greco G. e Russo G. » 
Via S. Antonio Abate, 268/71 - Tel. 225244 


CAGLIARI 

Mereu Mourin Gino - Via XX Settembre, 78 - 
Tel. 5393 

BARI 

Bentivoglìo Filippo - Via Calefati, 34-Tel. 10470 
PALERMO 

« Lux Radio » di E. Barba - Via R. Pilo, 28 » 
Tel. 13385 


ANALIZZATORE 
ELETTRONICO 
Mod. ANE- 103 



ANALIZZATORE 
A TRANSISTORI 
Mod. ANE - 104 



OSCILLOSCOPIO 
UNIVERSALE 
Mod. 320 



condensatori 
in carta ed eiie. 
elettrolitici^ 
a mica ed in 
polistirolo 
per 

tutti gli usi 
prefessionali 




BOLOGNA - casella posfale 588 • lei. 381672 


Uffici vendita in 


MILANO - via Vitali 1 - tal. 70 56 89 
ROMA - via IV Novembre 138/b - tei. 671406 
NAPOLI - via Indipendenza 39 - lei. 3548 00 
BOLOGNA - via M. E. Lepido 178 - tei. 3819 78 
TORINO - corso Villorio Emanuele 94 - tei 50740 


































































PER COSTRUTTORI E RIPARATORI, 
PER AMATORI E RIVENDITORI 
E PER TUTTI I TECNICI 


MELCHIONI 

dispone di 

un vasto assortimento 
di parti staccate, 
valvole, 
cinescopi, 

strumenti di misura, 
registratori, 
amplificatori, 
trasformatori, 
minuterie, ecc. 







vendita anche 
per corrispondenza 
su ordinazione 
di CATALOGO 


MELCHIONI 



VIA FRIULI. 16/18 • TELEFONO 585.893 

richiedete a mezzo dell’unito modulo 
IL CATALOGO GENERALE ED I LISTINI 




VI SARANNO INVIATI GRATUITAMENTE A OOMIClUO 



GENERATORE FM-AM MOD. 45ò 


GENERATORE 
MOD. 145-D 


GENERATORE SEGNALI TV 
MOD. 153 


OSCILLOSCOPIO MOD. 538 


ANALIZZ ELETTRONICO ANALIZZATORE 


OSCILLOSCOPIO 
MOD. 528 


MICRO ANALIZZATORE 
MOD. 1054 B 


ANALIZZATORE 


PONTE 

RCL 

MOD. 518 


un 

appurato per 
ogni 

esigema 



LABORATORI ELETTRONICI 



MHLANO . VIA PANTELLERIA 4 - TEL. 391207/68 


MOD/450-D MOD. 851^4 


























































































































NEMICOMDIITTORI 
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RICEVENTI - TRASMITTENTI - INDUSTRIALI - SPECIALI 
































































































































































































































































































































































HEWLETT - PACKARD 

(U. S. A.) 


MUOVOF AMPLIFICATORE 
mod. I54A - A DUE TRACCE 



VISIONE CONTEA1PORANEA DELLE CORRENTI E DELLE 
TENSIONI ! Mediante Tuso di un probe a pinza, senza dover 
ricorrere airinterruzione del circuito e senza caricarlo. 

CORRENTI: da 1 mA./cm. a 1.000 mA./cm. • TENSIONI: dalla c.c. a 10 MHz. 


MUOVAI CAMERA 196A 

PER FOTOGRAFIA IMMEDIATA ALL'OSCILLOSCOPIO 
L'IMMAGINE DEFINITI VA IN UN MINUTO 



NUOVE POSSIBILITÀ’ 
COL FILM POLAROID 
ULTRASENSIBILE ! 


FINO AD 11 IMMAGINI 
SULLO STESSO FOTO- 
GRAMMA (cm. 4x 10) ! 


RAPIDITÀ' DELL'OPERA¬ 
ZIONE E ALTA DEFINI¬ 
ZIONE DELL' IMMAGI¬ 
NE! 


Mod. 150/AR 
da c.c. a 10 Me. 

Una preselezione assi¬ 
cura un ottimo sgan¬ 
ciamento - 24 tempi di 
sweep a lettura diret¬ 
ta - sweep da 0,2 ^isec./ 
cm. a 15 sec./cm. - con 
espansore di spazzola- 
mento fino a XlOO - 4 
units amplifìcatrici in¬ 
seribili a spina (p^nq- 
in units): mod. 151B 
amplificatore ad alto 
guadagno, mod. 152B 
amplificatore a doppia 
traccia, mod. 153 A am¬ 
plificatore differenziai- 
le ad alto guadagno, 
mod. 154A amplificato- 
re per misure di ten¬ 
sioni/correnti. 

Mod. 130B/BR 
da c.c. a 300 kC. 

Sensibilità 1 mV/cm. - 
amplificatori orizzonta¬ 
le e verticale simili - 
entrata bilanciata sul¬ 
le 6 portate più sensi¬ 
bili - sweep da 1 |xsec./ 
cm. a 12 sec./cm. - e- 
spansore di spazzola- 
merito X5. 

Mod. 122A/AR 
da c.c. a 200 kC. 
a doppia traccia 

Sensibilità 10 mV/cm. 
a 100 V./cm. - sweep 
da 5 ^sec./cm. a 0,5 
sec./cm. - due identici 
amplificatori verticali 
che possono operare 
indipendenti, differen¬ 
ziati (su tutte le por¬ 
tate), alternati alla fre¬ 
quenza di sweep, oppu¬ 
re accoppiati con un 
rapporto di 40 kc. - con 
espansore di spazzola- 
mento X5. 

Mod. 120A/AR 
da c.c. a 200 kC. 

Sweep da 1 p,sec./cm, 
a 0,5 sec./cm. - ampli¬ 
ficatore verticale tara¬ 
to ad alta sensibilità - 
l’alta stabilità viene as¬ 
sicurata da un'alimen¬ 
tazione stabilizzata del- 
l'amplificatore median 
te transistore) - con e- 
spansore di spazzola- 
mento X5. 


AGENTE 
ESCLUSIVO 
PER L’ITALIA 


Don. Ing. M. VI ANELLO 


MILANO - Via L. Anelli 13 
Telefoni 553081 - 553811 
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Volume di pagg. Vili -156 
formato 21 x 15,5 cm 


È USCITO 

IL SECONDO VOLUME 


GUSTAVO KUHX 

manuale dei 

TRANSISTORI 

Rappresenta l'atteso complemento al primo volume • Contiene i dati di 
circa 1200 tipi di semiconduttori; 31 esempi di applicazioni pratiche, 25 
illustrazioni e 41 tipi di connessioni allo zoccolo • È uno studio aggiorna¬ 
tissimo sulla materia e forma, unitamente al primo volume, una trattazione 
completa che non può essere ignorata da chi si occupa della nuova 
tecnica dei semiconduttori. 

Prezzo £.> 2,000 


EDITRICE IL ROSTRO - Via Senato 28 - Tel. 702908-798230 ■ MILANO 




Progettato particolarmente per radioamatori, studenti in elettronica. Scuole ed Istituti Professionali ed Industriali, la 

SCATOLE D! MONTAGGIO OEL TELEVISORE TI2/IIO^ 

presenta le seguenti caratteristiche: cinescopio alluminizzato a 110® senza trappola ionica; 12 valvole per 18 fun¬ 
zioni + radd. silicio + cinescopio; cambio canali ad 8 posizioni su disco stampato; chassis in dellite con circuito stampato. 
Profondità cm. 23 per i! 17"; cm. 38 per il 21". Peso molto basso. • Grande facilità di montaggio. Pura messa a punto gra¬ 
tuita. Materiale di scansione, valvole e cinescopio Philips, garantito. • Prezzi: scatola di montaggio per 17" L. 29.800; per 21" 
L. 30.250; kit delle valvole L. 12.954; cinescopio da 17" L. 15.900; da 21" L. 25.900. Mobile da 17" L. 7.800; da 21" L. 9.800. 
Guida al montaggio e tagliandi consulenza L. 500 più spese postali. La scatola di montaggio è anche venduta frazionata in 
6 pacchi da L. 5.500 cadauno. • Maggiore documentazione gratuita richiedendola a MICRON TV • Corto Industria, 67 A <• 
ASTI . Tel. 27.57. 


Wèstinghouse 




Il reattore atomico Westinghouse. azionato da una 
piccola quantità di uranio, permise al Nautilus di 
completare il viaggio di 
senza rifornimenti di c 
pre sotto acqua. 


2 - USS SKATE 

Il secondo a conquistare il ghiaccio polare, a di¬ 
stanza di soli 8 giorni! Lo Skate è pure dotato di 
un reattore atomico Westinghouse. 



dairesperìenza westinghouse 
il televisore ineguagliabile 



^ Pistributrice UNICA per T Itolia Ditta A. MANCINI 
h' MILANO - Via Lovanio 5 • Tel. 650.445 - 661.324 635.240 

^ ROMA • Via Civinini, 37 - 39 - Tel. 802.029 - 872.120 




















ANTON KATHREIN • ROSENHEIM (GERMANIA} 

la più vecchia fabbrica europea d’antenne 


Rappresentante Generate: 

Ing. OSCAR ROJE- ViaJ. Tasso, 7 • MILANO • Tel. 432.241 • 462.319 • 483.230 



non eorrotte la punte del eeMetorl 


sviluppi!) minimo di 

fumo 


ENERGO 


TALIANA 


VIA CARNIA, 30 
TEL. 287.166 
MILANO 


anime deossidanti 
resina esente da oioro 


massima velocità di 
saldatura 


saldature in lega di sfagno 


FILO AUTOSALDANTE 


oscillografo a stilo 



un nuovo progresso nella tecnica delle 
misure; l'oscillografia immediata! 

registra otto lenomeni contemporanei e permette 
l'osservozione immediata degli oscillogrammi, 
senza alcun procedimento di sviluppo. 

Sensibilità degli equipaggi : 

da a ! ^ 

75 Volt I 0,75 Volt 


Apparecchio portatile di limitato ingombro 

f>eso 18 Kg. 


sOstruT • C r\rr\r\r^r^t^\^ 


r _ 


Kil_ „ 
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ACCESSORI RADIO TV 


AVO Ltd. - LONDRA 



AVOMETER mod. 8 

Questo strumento a più campi di misura è stato 
progettato principalmente per impiego nella 
tecnica elettronica, della radio e della televisione. 


Avo Multìminor mod. 1 • Avometer mod. 7 • Avometer mod. 40 
• Provavalvole • Tester Elettronici • Provatransistors • Ponti di 
misura • Generatori AM/FM • Misuratori dì radiazioni • Amplifi¬ 
catori C. C. 


Caratteristiche: 

Sensibilità - 20.000 ohm per volt in c.c. - 1.000 ohm per volt 
in c.a. • Relais dì sovraccarico • Invertitore di polarità. 


Campi di misura: 

Tensione c.c. e c.a. 0 -2500 volt • Corrente c.c. minima: 50 ^lA 
• Corrente c.c. massima: 10 A. • Corrente c.a.: 10 A. • Resi¬ 
stenza; 20 Mohm - batteria ìnt.; 200 AAohm - sorgente esterna. 


Rappresentante per l'Italia 

EXHIBO ITALIANA s.r.l. 

MILANO - Via G. Fara 39 - Tel. 667832 - 667068 




RICHIEDERE OFFERTA 




VIA TORRE ARGENTINA. 47 

TELEf. 565.989 


PHILIPS TELEFUNKEN 


FIVRE 


MARCONI 


R.C.A. 


SILVANIA DUMONT 


SPA 43 - 60 
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in 


montagna 
al mare 
anto 

ovunque 


CAMPING 

La radio portatile a tran 
sistori - Elegante valiget 
ta in cuoio 


PARTNER 


Funziona senza nessun 
allacciamento alla cor- 
rente elettrica 


urne 


TELEFUNKEN 


(a maàca 

7tWfUÌl€l£e 

































































































































































































































Tuno 

STEREO 

FEDELTÀ' 


Prima 

in Italia con 
ALTA 
FEDEL A 


Gran Concerto STEREO 

Radiofono stereofonico ad altissima fedeltà in unico mobile di accuratissima esecuzione, con. 
giradischi semiprofessionale con doppia testina Stereo e normale a riluttanza • gruppo elettro¬ 
nico Prodel-Sterèomatic: doppio amplificatore 10+10 Watt e sintonizzatore a modulazione di 
frequenza • doppio gruppo di altoparlanti (6 in totale) a forte dispersione stereofonica montati 
in sospensione pneumatica • dimensioni cm. 125X36X80 • spazio per registratore a nastro, 
fornibile a richiesta • Prezzo listino Lire 350.000. 


Prima con 

STEREO 

FEDELTÀ 


12 modelli Stereo, dal Portatile «Stereonette» ai più grandiosi modelli: Serenatella 2“ Serie • 
Melody 2* Serie • Recital • Prelude Stereo • Festival • Festival De Luxe • Gran Concerto 
Stereo • Registratore normale (HM5) e Stereo (M5-S): Harting • Amplificatori: Jason e Karman 
Kardon • Altoparlanti: Tannoy • Testine Stereo; C.B.S. - Ronette - Pickering - Elac • Giradischi 
professionali: Garrard - Thorens • Amplificatore Stereo e Sintonizzatore FM - Modello Prodei 
Stereomatic - 13+30.000 cps = 10 + 10 Watt. 



PRODEL S.p.A. - PRODOTTI ELETTRONICI 

MILANO via monfalcone 12 - Lei. 283651 - 283770 







NIIIPNOM 

(li. S. A.) 

NUOVO! mod. 270 

TESTER DI ALTA PRECISIONE 

• ± 1,5 7o f. s. in c. c. #1 270 1- s- in c. a. 
9 ± 1.57o dell'arco di deviazione in ohm 

n NUOVO SISTEMA 

' di cassetti inseribiii a spina nei 
tester Slmpson 260 e 270. Sette 
I cassetti per 7 misure diverse: mì- 
1 sura-transistori/ misuratore di 
I temperatura, voltmetro e vaivola in 
I C.C., attenuatore microvoitmetrìco, 
I amperometro in c.a., prova-batte- 
_I rie, wattmetro per aud'o frequenze 

Agente generale per ritalia: 

Dott. Ing. M.VIANELLO 

MILANO - Via L. Anelli 13 • Tel. 553081 - 553811 







FABBRICA APPARECCHI STABILIZZATORI ELETTRICI 


MILANO - Via B. degli Ubaldi 6 - Tel. 364541-367741 


Prima Fabbrica iiaiiana stabiiizzatori tii 


tensione per Teieviseri 



COMUNICATO 

allo scopo di far meglio conoscere i nostri nuovi stabilizzatori 
della Serie: 


té£eduna 


offriamo da oggi e per tutto il periodo delle ^‘Olimpiadi 
in casa,, in vendita al pubblico il tipo TELE-DYNA - LUX 
a sole L. 12.000. Questo tipo è garantito per ogni tipo 
di televisore nazionale o tedesco da 14’^ a 27^' 



RIVENDITORI APPROFITTATE ^ 


OFFERTA SPECIALE Al RIVENDITORI 

Ritagliando il talloncino ed inviandocelo con unito vaglia 
postale o bancario di L. 8.000, riceverete franco di porto 
e t.G.E., N. 1 TELE-DYNA - LUX completo di Istruzioni 



















































AUDIOTAPE è il nastro magnetico 
originale americano della AUDIO 
DEVICES Ine. famoso in tutto il 
mondo, usato e preferito in tutti gli 
studi professionali. AUDIOTAPE 
soddisfa completamente ogni esigenza. 
C'è un AUDIOTAPE per ogni uso. 


Agenti Generali per VItalia: 

AUDIO - Via Gof. Casalis 41 - TORINO - Tel. 761133 

Commissionari distributori al commercio: 

EKO ■ Via GioberK 74 - TORINO - Telefono 598892 



U nuovo missile,, 
in televisione 


Mod. 21015/nO” 



CARATTERISTICHE GENERALI ; 

^ 8 canali Italiani 

• Predisposto per V applicazione del Sintonizza¬ 
tore UHF 

• Dimensioni d'ingombro ridotte 

• Grande superfìcie di quadro 

• 15 valvole -f- un diodo - 24 funzioni di val¬ 
vola 

^ Alta sensibilità 

• Consumo ridotto; 130 W 

• Dimensioni: cm 65x47x30 


Stock ^ Radio • Milano 


Via Panfilo Castaldi, 20 - Telefono 27.98.31 


.59 PUBBL. INTERNAZIONALE 


T 



MILANO - VIA UGO BASSI, 23 a - TEL. 600.628 - 694.267 







































Radioriparafori, quante volte avete dovuto perdere ore e ore del vostro lavoro 
nel tentativo di scoprire un elemento dal funzionamento intermittente? Un simile 
accidente non vi capiterà più se impiegherete il 

SIGNAL TRACER S.O. 402 


SEMPLICE, ECONOMICO, SICURO 


Infatti, con questo strumento vi sarà facile scoprire il punto del circuito dove il 
segnale cessa di essere continuo per diventare intermittente. Trovare questo punto 
vuol dire aver trovato, praticamehte, l’elemento difettoso da sostituire. 

Con altrettanta sicurezza e facilità sarete in grado di scoprire guasti più «normali» 
in qualsiasi altro ricevitore. 


VORAX RADIO telefono 79 tsVi MILANO 

Apparecchi radio e TV, scatole di montaggio, accessori e minuterie, viterie, dischi, elettrodomestici, strumenti di misura 




Rappresenlanfe: Ing. GEROLAMO MILO 
Via Sloppani, 31 - MILANO • Tel. 27.89-80 




AAisuratore delTintensità di campo per Tin- 
stallazione di impianti TV in UHF; a gam¬ 
ma continua e ad alta sensibilità in tutto 
il campo di frequenza, consente il control¬ 
lo separato delle portanti audio e video 
di ogni singolo canale. 


VOBULA TORE 

UHF 

EP 


Campo di frequenza : da 350 a 900 MHz 
in fondamentale, a regolazione continua. 

Deviazione di frequenza: 30 MHz circa, 
regolabile con continuità. 

Impedenza d'uscita: 50Q sbilanciata a 300 
bilanciata. 

Tensione d'uscita : 0.5 V ai capi dì 50 Q. 
Regolazione di fase; alla frequenza di rete. 


MISURA TORE 
DI CAMPO UHF 
EP 336 

Campo di misura; da 20 |.iV a 50.000 \i\/ 
in 6 portate a rapporto 3, facilitando così 
la lettura dei valori di inizio scala. 

Campo di frequenza: da 450 a 850 MHz 
regolabile con continuità. 

Impedenza d'ingresso: 300 iì bilanciata. 

Alimentazione: 110-^ 280 V ca - 
42 60 Hz. 

Con l'inserzione dì un vibratore può esse¬ 
re alimentato ìn cc con batteria esterna 
da 6V. 



Generatore modulato in frequenza nel 
campo da 350 a 900 MHz; in unione ad 
un oscilloscopio e ad un calibratore per¬ 
mette il rilievo delle curve di selettività di 
ricevitori, gruppi convertitori, antenne, li¬ 
nee dì trasmissione e di qualsiasi appa¬ 
recchiatura funzionante nel campo deH'UHF. 



M 


APPARECCHIATURE • RADIOELETTRICHE 


MILANO - Via Cola di Rienzo 53jA - Tel. 4740 60 - 474105 
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Prospettive future della TV in Italia 


Recenti indagini statistiche provenienti da varie fonti ufficiali, incluse fra le 
quali la RAI e la SIAE, ci informano che il numero degli abbonati alla TV 
erano nello scorso aprile di 1.800.000, contro circa 7 milioni di radioabbonati. 
Dalle stesse indagini statistiche risulta inoltre che essendo lai TV uno spetta^ 
colo al quale assistono giornalmente più persone, si può ritenere che il nu¬ 
mero dei telespettatori effettivi si aggiri sulla cifra di 20 milioni. 

Si tenga presente, a questo proposito, che gli esercizi pubblici privati provvb 
sti di televisore, sono oltre 80.000. 

E facile dedurre da queste cifre che la TV in Italia ha assunto nei primi anni 
della sua attività, un carattere spiccatamente collettivo, dovuto alla forte at¬ 
trazione ed interesse suscitato in tutti i ceti della popolazione ed alValto costo 
intrinseco del televisore. 

Col miglioramento del tenore di vita medio, con Vestendersi delle vendite a 
pagamenti rateali e soprattutto con la maggiore dimesticherà, presa dal pub- 
bhco con questo nuovo mezzo ricreativo ed informativo, la TV sta diventando 
sempre piu individuale, fra le pareti domestiche di nuclei familiari, 
n genere chi ha la radio, aspira a divenire possessore di un televisore. 

E infatti ormai scontato che sotto il profilo sociale la TV costituisce uno svago, 
anzi un complemento di vita, molto più importante delloi radio. 

Difficilmente la radio può offrire Tequivalente di uno spettacolo per un’intera 
famiglia: ciò accade invece con le trasmissioni televisive. 

Anche se il televisore ha un prezzo molto superiore alla radio, esso è netta¬ 
mente preferito, poiché la sua “ utilità ”, specie nei piccoli centri, è incompa- 
rabilmente maggiore. 

Si può perciò ritenere giustificato anche uno sforzo economico di una certa 
entità, ricuperabile con lunghi mesi di economie su altre spese, più o meno 
voluttuarie, del bilancio domestico. 

Oggi il televisore è entrato nel novero degli elettrodomestici, un genere di al¬ 
tissimo consumo. 

Molti ormai acquistano un televisore per aggiornare le necessità di una casa 
moderna o per non essere da meno di amici che già lo posseggono. 

Pertanto, mentre si può oggi ritenere che almeno i 2/3 delle famiglie italiane 
posseggono un apparecchio radio, la diffusione del televisore individuale è an¬ 
cora limitatissima e solo ora incomincia a manifestarsi in modo sensibile. 
Risulta infatti che nei primi due mesi di quest'anno Vincremento dei teleab¬ 
bonati è stato di ben 225.000 unità, pari al 14,30/0, mentre la radio ha accu¬ 
sato un incremento di 152.000 unità, pari al solo 2 o/q. 

Per la TV siamo quindi ancora in piena fase di espansione, anche senza con¬ 
tare sull irievitabile accrescimento di interesse e d’attrazione a causa del 2“ prò- 
gramma di prossima attuazione. 

Non sarà perciò da stupirsi se nel corrente anno si avrà un indice di aumento 
di teleabbonati, superiore a quello degli anni precedenti, che fu di 307 000 
unità nel 1957, di 423.000 unità nel 1958, di 476.000 unità nel 1959 II I960 
dovrebbe presumibilmente registrare un incremento di oltre mezzo milione 
di abbonati. 

La maggior diffusione della TV dovrebbe inoltre essere facilitata dall’annun- 
ciata riduzione del canone a 12.000 Lire dal 1“ gennaio del 1961. 

Gettarlo uno sguardo al futuro non possiamo che considerare con estremo 
compiacimento le effettive, soppesate prospettive di sviluppo della TV nei ri¬ 
spetti di ogni altra forma di spettacolo ricreativo ed informativo. 

(il testo segue a pag. 232 ) 
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tecnica e circuiti 


doti. ing. Giuseppe Reviglio e doti. iiig. Stanislao Valsesia 

L’impiego di elementi non lineari 

nei circuiti 

dei calcolatori elettronici 


Vengono descritte le modalità di impiego di elementi non lineari 
in circuiti per calcolatori elettronici nei quali le injormazioni ven¬ 
gono rappresentate utilizzando la fase di un'onda sinusoidale di 
frequenza sottomultipla della frequenza eccitatrice. Questi circuiti, 
denominati parametron, sono largamente sfruttati nei calcolatori 
elettronici di produzione giapponese. 



Fig. 1 - Analogia con un’altalena a pendolo. 


0. - PREMESSA 

La possibilità di utilizzare la fase di 
un'onda sinusoidale come mezzo di rap¬ 
presentazione di un'informazione fu 
proposta da Yon Neumann nel 1954. 
Egli suggerì Timpiego di un circuito, 
con un elemento a caratteristica non 
lineare, come generatore di oscillazione 

di frequenza , se / è la frequenza 
n 

applicata. Tale circuito sarebbe stato 
un dispositivo in grado di produrre n 
stati logici differenti, ognuno distinto 
dalla fase delToscillazione. Combinando 
le possibilità . di controllare la scelta 
della fase e di connettere più circuiti 
del tipo suddetto si può realizzare un 
sistema n-ario. 

Quanto esposto da Yom Neumann è 
strettamente connesso con un'altra idea 
che, nata in Giappone per merito di E. 
Goto del Laboratorio del Prof. Taka- 
hashi dell'Università di Tokyo, si è svi¬ 
luppata e concretizzata nei « parame- 
trons », largamente usati nei calcola¬ 
tori elettronici giapponesi comparsi sul 
mercato in questi ultimi anni. (Yedi 
Tab. I - Bibl. 3). 

Il parametron, che impiega frequenze 
deH'ordine dei megahertz, è un circuito 
elementare destinato alla generazione 


di oscillazioni che stanno in un rigido 
rapporto rispetto alla frequenza ecci¬ 
tante. È pertanto un circuito genera¬ 
tore di oscillazioni « parametricamente » 
eccitate. 

Esso, in ultima analisi, è una realizza¬ 
zione elettronica di un principio già 
esistente in natura. 

Considerata un'altalena a pendolo, per 
mantenerla in oscillazione, un ragazzo 
deve dare due colpi per ogni oscilla¬ 
zione completa, uno cioè ogni volta che 
l'altalena si trova alla massima elon¬ 
gazione dall’una o dall'altra parte del¬ 
l'asse. (Yedi Fig. 1). 

Ad ogni colpo che il ragazzo dà si ha 
la variazione della distanza d del bari¬ 
centro del suo corpo dal punto di in- 
cernieramento; nel punto morto di de¬ 
stra essa vale d, a seguito del colpo^essa 
aumenta fino a d e, per ritornare a d 
quando l'altalena ha raggiunto il punto 
morto di sinistra. Quindi per ogni oscil¬ 
lazione completa destra-sinistra-destra, 
la distanza baricentro del ragazzo — 
punto d'incernieramento C assume i va¬ 
lori d, d e, d, d e, d. Da ciò si de¬ 
duce che 

« al variare con frequenza 2/ (eccitante) 
della distanza tra baricentro del ra¬ 
gazzo e punto di incernieramento, l'al¬ 
talena oscilla con frequenza / (eccitata)» 


Fig. 2 - Circuito per lo studio degli elementi non 
lineari. 



m,n = .0,11,12 


194 


tecnica e circuiti 



Fig. 3 - Funzione di trasferimento di un circuito 
in grado di generare subarmoniche. 


Si può riconoscere nel fenomeno de¬ 
scritto anche il concetto di « fase »; 
essa è l'angolo tp che il ragazzo impone 
inizialmente all'altalena, portandola in 
una qualunque posizione, a destra o a 
sinistra della verticale per C, prima di 
salirvi sopra per iniziare il moto oscil¬ 
latorio. 


1. - ALCUNE PROPRIETÀ’ GE¬ 
NERALI DEGLI ELEMENTI NON 
LINEARI 

Un elemento di un circuito il cui valore 
vari periodicamente col tempo è già un 
convertitore di frequenza. Una capa¬ 
cità, il cui valore sia fatto variare 

V 

periodicamente; una resistenza, il cui 
cursore sia spostato con moto periodico, 
sono esempi di realizzazioni mecca¬ 
niche. 


lizzazione di elementi non lineari iri 
gammo di frequenza proprie delle mi-, 
croonde). Analogamente, per una data 
frequenza /, questi dispositivi manife¬ 
stano un comportamento non lineare 
solo per ampiezze di segnale applicato 
maggiori di un valore determinato. 
(Bibl. 11). 

Supponiamo ora di avere a disposizione 
una reattanza di natura tale che: 
a) L 0 C siano una delle due non li¬ 
neari, 

h) abbia dissipazione trascurabile in 
confronto alla non linearità, 
c) presenti comportamento lineare per 
segnali di piccola ampiezza alla fre¬ 
quenza di risonanza. 

Consideriamo ora il circuito di fig. 2. 
La caratteristica v f (q) sia funzione 
ad un sol valore e generalmente non 
lineare. I filtri presentino impedenza 
nulla per le frequenze segnate e infinita 
per tutte le altre. I due generatori for¬ 
niscano le frequenze ed /q. Le diverse 


Fig. 4 - Generazione di subarmoniche. 



Fig- 5 - Generazione di subarmoniche con se¬ 
gnale di controllo. 


Si I 



Capacità e induttanze non lineari pos¬ 
sono imitare e sostituire i suddetti con¬ 
vertitori meccanici. 

Senza voler approfondire l'argomento 
in questa sede, si può dire che, in pra¬ 
tica,^ questi elementi si comportano li¬ 
nearmente al di sotto di una data fre- 
quenza-, al di sopra'di essa si manifesta 
la non linearità, che cresce al crescere 
della frequenza. (Da ciò deriva l'uti- 


frequenze che si presentano nel circuito 
sono le armoniche conseguenti alla com¬ 
binazione delle frequenze applicate A 
ed /o. Perciò la carica della capacità e 
la sua tensione sono funzioni di doppie 
serie di Fourier nelle frequenze mA-^n/o 

con m, 71 = 0, ± 1, ± 2, . 

La trattazione completa, sviluppata da 
Manley e Rowe (Bibl. 9) porta ai se¬ 
guenti risultati, validi in generale per 
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Tabella 1 - Calcolatori Giapponesi impie¬ 
ganti parametron. 


Tipo e 

N. param. 

Binario o 

Frequenza 

Frequenza 
' clock 1 
[kHz] 

Velocità 

di cale. 

Consumi 

anno di 

costruzione 

impiegati 

deciniale 

eccitante 

[MHz] 

addiz. 

[ms] 

molt. 

[ms] 

[W] 

Facom 212 
(1959) 

8.000 

dee. 

2 

10 

4 

15 

5 

HiPAC 1 
(1957) 

4.400 

bin. 

2 

10 

10 

19 

6 

MtlSASINO 

(1957) 

5.400 

bin. 

2 

6 

4 

20 

5 

Neag 1101 
(1958) 

3.600 

bin. 

2 

20 

3,5 

8 

5 

PC - 1 
(1958) 

4.200 

bin. 

2 

15 

270 [jls 

3,4 

3 

PC - 2 
(1959) 

9.600 

bin. 

6 

100 

40 [jls 

340p.s 

10 

Senag 1 
(1958) 

9.600 

bin. 

2 

20 

2 

3 

15 


qualunque reattanza: 


00 m W 

^ /Il yy n 

^=_oo -f- n/o 

« n n 

wi=—00 n=50 "j/i + ”/o 


00 

ì: 

w=o. 


P 2 ^ q {2 71, y) 

dy f(q)dq. 

do d q{0,y) 


n2 71 pq 2 w) 

dx fiq) dq. 

do d q (x, 0) 


( 1 ) 


Ciò si verifica quando 

00 00 

q = 2 2 Qmr, 

m =—00 n =—00 

dove: 

X = (Oli, y ojqI, 

a>i = 2 71 /i, coq == 2 71 fo. 

Poiché q è periodica in a; e y e poiché 
/ (q) è una funzione ad un sol valore, 
i due integrali in q sono identicamente 
nulli 


il generatore Vg^; inoltre tutti i filtri, 
tranne quelli per le frequenze /o ed /i, 
facciano capo a reattanze pure che pos¬ 
sono essere considerate o circuiti aperti 
0 corti circuiti. Vg^ genera la frequenza 

A = rifa. 

Nelle (2) tutte le „ sono nulle 
tranne quelle relative alle frequenze in 
gioco che sono rispettivamente /o ed 
n/o. Si avranno così solo i termini Wq i 
0 Wq n corrispondenti ai valori (m, n) = 
- (0, 1) e (0, n). 

Pertanto avremo: 



00 777 W 

^ jii yy m n 

—00 irrfi + nfo 


= 0 


00 

i: 


—co 


^ n W 

^ yy m n 

n^o rnU + n/o 


= 0 


( 2 ) 


„ é la potenza media nella reat¬ 
tanza alle frequenze ± \ mfi nfo | . 
Poiché la somma delle potenze a tutte 
le frequenze é nulla, se viene fornita 
alla reattanza una potenza con un certo 
valore di frequenza, essa dovrà\ essere 
trasferita necessariamente in altra par¬ 
te del circuito con un'altra frequenza. 
Ne consegue pertanto la possibilità di 
realizzare un circuito generatore di 
subarmoniche. 

Con riferimento alla fig. 2: si sopprima 


^ 4- ^ " = 0 (3) 

/o rifa 

0 semplicemente 
Wo, = — Wo,. 

Il segno — sta ad indicare che tutta 
Tenergia di cui dispone la reattanza 
non lineare alla ; frequenza A = n/o é 
trasferita, modulata, nella frequenza /q. 
Un generatore di armoniche del tipo 
descritto ha una efficienza del 100% 
(Bibl. 2). Nei casi pratici occorrerà però 
tener conto di perdite effettive. 
Poiché un elemento abbia la possibilità 
di generare suharmoniche deve avere 
una tensione in uscita (alla fre¬ 
quenza /o) funzione della tensione in 
entrata (alla frequenza U = n/o) del 
tipo illustrato a fìg. 3. 


Il valore è un valore di soglia. Esso 
ha un valore per cui la non linearità 
deirelemento diventa così elevata da 
permettere l'innesco di oscillazioni a 
frequenze subarmoniche. 

La differenza Ventr —è l'effettivo 
valore del segnale che produce la ten¬ 
sione subarmonica. 


2. - GENERAZIONE DI SUBAR- 
MONICHE 

Esaminata la possibilità di generare 
subarmoniche di frequenza /o fornendo 
ad un circuito con un elemento non li¬ 
neare un segnale di frequenza nfo e di 
ampiezza tale da permettere l'innesco 
delle oscillazioni, vediamo quali rela¬ 
zioni di fase intercorrono tra il segnale 
eccitante ed il segnale generato. 
Nell'esempio di figura 4 é n = 3 e i 
due segnali sono supposti in fase per 
t = 0 . 

Ad ogni ciclo intero di Si, So ha uno 
spostamento di fase di 2/3 ti. Dopo tre 
cicli interi di Si, So riassume il valore 
iniziale. Cioè esistono, dato il segnale Si, 
di frequenza fi = 3 /<, tre stati possi¬ 
bili del segnale So contrassegnati da tre 
diverse relazioni di fase. 

In generale vi saranno n relazioni inde¬ 
terminate tra l'onda generatrice e l'on¬ 
da generata. Sarà pertanto necessario 
controllare il sorgere dello stato deside¬ 
rato tra gli n possibili. Si potrà otte¬ 
nere ciò inviando un piccolo segnale 
So' (*) la cui presenza ad un certo istan¬ 
te serva solamente ad innescare l'oscil¬ 
lazione desiderata. 

Innescata l'oscillazione So nessun se¬ 
gnale di ampiezza inferiore a Sq potrà 
modificarne la fase assunta. 


(*) Si può già anticipare che il segnale di innesco 
.Sa' altro non è che il segnale .So eccitato, prove¬ 
niente da un altro parametron. 
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Anche in questo concetto l'analogia 
con l'altalena é valida: mentre l'inizio 
delle oscillazioni di questa può essere 
con tutta facilità definito, come fase, 
dalla posizione che, forzatamente, viene 
imposta per avviare le oscillazioni, al¬ 
trettanto difficile risulta, in regime di 
oscillazioni, invertire di colpo la fase 
stessa. 

palla fìg. 5, si può osservare come la 
fase del segnale di controllo So' deter¬ 
mini la fase del segnale eccitato Sq. 
La figura é disegnata per n — 2 e ri¬ 
sultano quindi possibili 2 sole fasi, che 
differiscono di 180®. 

Esaminando il segnale Si di frequenza 
2 fo, si vede che la sua ampiezza, ri¬ 
spetto alla linea-base, raggiunge e su¬ 
pera i] valore in due istanti diversi 
fi e fa. In ciascuno di questi due istanti 
è possibile allora eccitare la frequenza 
fo\ di conseguenza la fase con cui il se¬ 
gnale di controllo So' raggiunge in uno 
dei due istanti suddetti il valore mas¬ 
simo della sua ampiezza, definisce la 
fase di So. 

Il segnale So' non avrebbe nessun ef¬ 
fetto se si presentasse ad ogni altro 
istante diverso da quello per cui Si ^ 
= Ve ed é crescente. 

L'ampiezza massima del segnale di 
controllo So' si é supposta coincidente 
con ristante in cui può sorgere la de¬ 
siderata tra le « n » possibili fasi. In 
pratica si può ammettere una certa tol¬ 
leranza nel margine di tempo entro il 
quale deve presentarsi il segnale di 
controllo. 

3. - IL PARAMETRON 

Una realizzazione pratica dei concetti 
esposti é stata attuata in Giappone con 
parametron. È da sottolineare, per 
inciso, il fatto che l'idea che ha dato 
origine al parametron sia sorta e si sia 


sviluppata, come lo attestano le date 
dei brevetti di E. Goto, parallelamente 
agli studi di Von Neumann. In effetti 
studi su oscillazioni di piccola ampiezza 
eccitate parametricamente sono già 
stati effettuati in passato ed i risultati 
sono riportati sulle trattazioni di equa¬ 
zioni differenziali a coefficienti periodici 
svolte da Mathieu, Hill, Floque. 

Con il nome di parametron (Bibl. 3) si 
designa un circuito oscillante elemen¬ 
tare costituito da una reattanza non 
lineare. 

Tale reattanza può essere un'indut¬ 
tanza od una capacità nel qual caso 
si parlerà rispettivamente di circuito 
di tipo magnetico (Fig. 6) e di tipo ca¬ 
pacitivo (Fig. 7). 

Le considerazioni che seguono sono ri¬ 
ferite ad un circuito del tipo magne¬ 


tico ma sono traducìbili facilmente per 
un circuito dell'altro tipo. 

Il circuito di tipo magnetico può essere 
schematizzato come da Fig. 8. 

Poiché si é supposto L non lineare, po¬ 
sto r = indice di modulazione, la ten¬ 
sione V ai capi dell'induttanza vale: 


essendo 

t L = Lo (1 ^2 r sén 2 col) 

(6) 

f co = 2 7t f 

e dove // é la corrente di frequenza / 
che circola nel circuito. Essa può es¬ 
sere scomposta nelle componenti: 

If -== Is sen col -|- le cos coi, (7) 

Supponiamo che le ampiezze e 



Fig. 6 - Parametron di tipo magnetico. Ai terminali 1 vienejinviata la corrente'di eccitazione, che 
consta di una corrente continua di polarizzazione e di una corrente^a radiofrequenza di valore 2/ (/ 
= frequenza di risonanza del circuito LC). Gli avvolgimenti secondari sui due nuclei sono posti in 
modo da impedire la propagazione di un segnale di uscita verso i. terminali 1 di eccitazione. 



Fig. 7 - Pqrgmetron di tipo capacitivo. 
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siano costanti; sostituendo le ( 6 ) e (7) lazionc e l’inizio deH’oscillazione rela- 
nella ( 5 ), derivando ed effettuando op- tiva al circuito successivo, 
portune manipolazioni si ottiene il se- Il periodo attivo del parametron corri- 
__guente risultato: _ 

V = 0) Lo (/, cos 0)t — Io seti coi) -|- 3r co Lo (L seti 3 -)- ,7^ cos 3 mi) -)- T co L» (— L seti mi -\- le cos mi). 



J J1 


Fig. 8 - Schematizzazione di un parametron di 
tipo magnetico. 


Il primo termine a secondo membro è 
dovuto al valore costante deH’indut- 
tanza Lo; il 2 ° termine è dovuto alla 3^ 
armonica e può esser trascurato poiché 
fuori risonanza; il 3° termine è quello 
che rappresenta il fenomeno fìsico della 
generazione della subarmonica. Infatti 
la parte variabile deH’induttanza si 
comporta come elemento generatore, o 
resistenza negativa, — F co Lo, per la 
componente in seno della corrente men¬ 
tre si comporta come elemento dissi¬ 
patore, 0 resistenza positiva, F co Lq, 
per la componente in coseno. Visto che 
il circuito è accordato sulla frequenza /, 
la componente Is di ogni piccola oscil¬ 
lazione crescerà allora esponenzialmen¬ 
te mentre la componente 7^ sarà smor¬ 
zata. 

L’amplificazione crescerebbe indefinita¬ 
mente se il circuito non presentasse 
perdite. Il solo ciclo di magnetizzazione 
del nucleo presenta le perdite per iste¬ 
resi che crescono con l’ampiezza delle 
oscillazioni per cui si arriva ad un re¬ 
gime stazionario. 

Gli stati di oscillazione possibili sono 
due, rispettivamente in corrispondenza 
a sfasamento nullo o uguale a n del¬ 
l’oscillazione indotta rispetto a quella 
eccitante; inoltre, per quanto già espo¬ 
sto al paragrafo 2 , essi sono estrema- 
mente stabili. 

Consideriamo tre parametrons disposti 
come in Fig. 9. I tre circuiti di eccita¬ 
zione convoglino le tre correnti di ecci¬ 
tazione ciclicamente come da Fig. 10. 

Si nota come vi sia un certo tempo di 
sovrapposizione tra la coda di un’oscil- 


sponderà alla presenza della corrente di 
eccitazione. Durante questo periodo il 
parametron si trova in una situazione 
<( 1 » o « 0 » corrispondente alla fase del¬ 
l’oscillazione indotta; questa situazione 
viene trasmessa al parametron succes¬ 
sivo durante il tempo di sovrapposi¬ 
zione delle oscillazioni eccitanti con un 

1 . 

ritardo quindi di di periodo delle 

correnti di eccitazione. Il controllo della 
fase dell’oscillazione indotta è dunque 
effettuato dallo stadio precedente. Un 
circuito come quello di Fig. 9 costituisce 
una linea di ritardo. 

Le tre oscillazioni eccitanti costitui¬ 
scono tre onde che funzionano come 
scansione del tempo (clock) di funzio¬ 
namento. 

Chiudendo il terzo parametron sul pri¬ 
mo si costituisce un elemento di me- 
rhoria. 

4. - LOGICA MAGGIORITARIA 

Un organo a decisione maggioritaria è 
Un dispositivo o circuito che ha molte 
entrate ed una sola uscita (Bibl. 2). Il 
valore del segnale in uscita è uguale al 
valore della maggioranza delle entrate. 
Per evitare i casi di indeterminazione 
si ammette un numero dispari di en¬ 
trate (V. Fig. 11). 

Siano *Si Sa S 3 i segnali in ingresso 
Si = E cos (coq^ ^ 1 ) j 
Sa = L cos (cOot + 02) , 

S 3 = E cos (oq/ —^ 3 ) , 

01 02 03 possono valere solamente 0 ov- 



o—o—o- 


Fig. 9 - Linea di ritardo a 3 parametron. 
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vero n. Dalle somme delle combina¬ 
zioni possibili delle fasi dei segnali in 
ingresso si ottengono i seguenti valori 
possibili di S'. 

E cos ((Dot -|- 0) 
per 2 fasi = 0 e una = n , 

E cos (o)ot -|- Ji) 
per 2 fasi = ji e una = 0 , 

3 E cos {(jOoi -|- 0) 
tutte le fasi = 0 , 

3 E cos (a)o^ ^) 

tutte le fasi = n. 

La fase di S' è dunque determinata 
dalla maggioranza delle fasi di S 2 
Poiché la fase di Sy, é determinata dalla 
fase di S', P sarà un dispositivo a de¬ 
cisione maggioritaria. 

Si può così costruire una tavola delle 
combinazioni (Tab. II), 


Tabella IL 


S: 

S, 

Ss . 

S„ 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

1 

0 

0 

1 

0 

0 

0 

1 

1 

1 

1 

0 

0 

0 

1 

0 

1 

1 

1 

1 

0 , 

1 

1 

1 1 

1 . 

1 

1 


e si possono realizzare tutte le opera¬ 
zioni logiche. 


5. ^ OPERAZIONI LOGICHE 

Da quanto esposto risulta in partico¬ 
lare la possibilità della realizzazione 
delle relazioni booleane « or » ed « and ». 


Come si può notare in fìg. 12, uno dei 
tre segnali in ingresso é mantenuto ad 
un valore costante. 


sizione — to (Fig. 10) deve esser suffi¬ 
cientemente grande da permettere il 
raggiungimento, da parte dell’oscilla- 



S' 

p 

Su 






Fig. 11 - Circuito a logica maggioritaria. 



Fig. 10 - Tempo di sovrapposizione, 


Tale valore può essere ottenuto in 
uscita da un anello di tre parametron 
memorizzante la cifra « 1 » 0 quella « 0 ». 
Per ottenere un circuito « not » basterà 
invertire la polarità del segnale in en¬ 
trata nell’accoppiamento tra due para¬ 
metron. (V. Fig. 13). 

Poiché un sistema numerico è costituito 
da elementi ritardatori, and, not, or, si 
é vista la possibilità di costruire inte¬ 
ramente un sistema numerico usando 
solo parametrons. 

6. - VELOCITA’ DI CALCOLO 

Il metodo di trasferimento descritto a 
parag. 3 (Fig, 9) pone dei limiti alla 
velocità di trasmissione dell’informa¬ 
zione (Bibl. 10). Il tempo di sovrappo- 


zione innescata nel parametron succes¬ 
sivo, di valori di ampiezza tali da ren¬ 
dere l’oscillazione insensibile ai disturbi. 
Il tempo 4 — 4 deve esser sufficiente 
a permettere lo smorzamento dell’oscil¬ 
lazione nel parametron precedente onde 
evitare un’azione del parametron I sul 
III. In genei'ale si richiederà un numero 
n di periodi della frequenza eccitata /. 
Per l’intervallo 4 — 4 si ha: 

2 n - o -j 

4 — 4 " ^ - o) = 2 71 f 

O) 

come valori pratici, facendo riferimento 
ai calcolatori giapponesi utilizzanti pa¬ 
rametrons (Vedi tab. 1) si può porre 
7Z = 10 -F 15. 

In totale, per un completo trasferi¬ 
mento si rit'hiederanno 3 n periodi di 
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"OR" 

P 

Su 





b| 


0 

Si 

Sz 


"AND" 


P 


Su 



Si S2 

Su 

1 

0 0 

0 

1 

1 0 

1 

1 

1 

0 1 

1 1 

1 

1 


Si S2 

Su 

0 

0 0 

0 

0 

1 0 

0 

0 

0 1 

0 

0 

1 1 

1 



Fig. 12 - Circuiti logici a parametron. 


. Fig. 13 * Circuito « Not » a parametron. 


frequenza eccitata o 6 n periodi della 
frequenza 2 / di eccitazione. 

Come misura della velocità di calcolo 
possiamo assumere la frequenza di tra¬ 
sferimento deirinformazione: 

1 2 co _ Q 

6 n 2 7z 2 71 

con una frequenza di eccitazione 

2 (jù 

— = 2,4 MHz e 6 n ^ 80 si ha: 

2 n 

O 

--— = 30 kHz. 

2 7Z 

Affinchè Tattenuazione non compro¬ 
metta l'innesco delle oscillazioni lo 
smorzamento del circuito del parame¬ 
tron dovrà essere 

co jR Co 1 

per cui la frequenza limite sarà legata 
alla relazione: 

2 co 1 

2 71 ~ ~2 7tRCo 

con i valori /? = 5QeCo = lpF (ca¬ 
ratteristici di un tipo di diodo di buona 
qualità), si avrebbe: 

2 co 

--SOkMHz (GHz). 

2 7Z 

D'altra parte il comportamento di un 
diodo è determinato dalla resistenza di 
propagazione R (resistenza dovuta alla 
concentrazione del flusso di corrente in 
prossimità del punto di contatto) e dal¬ 
la capacità minima della zona di carica 
spaziale Cg (valore appena inferiore a 
quello corrispondente alla distribuzione 
di cariche per cui si ha rottura) 


2 71 R^ Cjnin 

Tale valore di frequenza si estende da 
60 a 120 kHz. „ , 

7. - CONCLUSIONE 

L'impiego di elementi non lineari nei 
circuiti dei calcolatori elettronici nasce 
dalle ricerche nel settore dell'impiego 


delle microonde. Questo settore e quello 
dello sviluppo degli elementi criogeni 
costituiscono le due grandi direttrici 
lungo le quali si svolgono le ricerche 
tecnologiche pressate dalla necessità 
di raggiungere sempre più elevate velo¬ 
cità di calcolo (Bibl. 20). 

Senza voler fare delle previsioni sugli 
sviluppi nei prossimi anni nei due set¬ 
tori suddetti, si può semplicemente no¬ 
tare come gli elementi non lineari, uti¬ 
lizzati secondo i criteri descritti, per¬ 
mettano di raggiungere notevoli Velo¬ 
cità di elaborazione unitamente alla 
possibilità di realizzare complessi di cal¬ 
colo con bassi consumi ed i cui circuiti 
hanno vita pressoché illimitata. 
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È stata recentemente completata la 
nuova fabbrica della Telefunken ad 
Hannover. In essa si svolse il 27 apri¬ 
le u.s. una interessante conferenza al¬ 
la quale furono invitati i rappresen¬ 
tanti della piu nota stampa tecnica 
europea. Di essa diamo notizia nelle 
pagine 202 203. j . M 



Al tavolo di ricezione degli invitati; 
nei locali della Telefunken di Hanno¬ 
ver. In primo piano, da sinistra, si ri¬ 
conoscono il sig. Brants della rivista 
La Radio - Télévision professionelle, 
il nostro direttore, dr. Bramanti, il 
sig. Ph,insker di Radio - TY Service. 


L’automazione nei lavori agricoli 

L'automazione, con il progredire quotidiano delle apparecchiature, con l'elabo¬ 
razione di nuovi sistemi, tende ad entrare sempre più ampiamente nei campi di 
attività più svariati. 

In Russia, oltre alle consuete esigenze di automazione nella produzione industriale, 
che ha portato alla creazione di stabilimenti competamente automatizzati, è 
particolarmente sentita la necessità di semplificare ed alleggerire i procedimenti 
legati alla coltivazione estensiva. Nella rivista sovietica Radio di febbraio sono 
riportate alcune notizie riguardanti i metodi di telecomando di trattori per ara¬ 
tura. 

Sono state studiate e realizzate apparecchiature di uso molto semplice che per¬ 
mettono ad un trattorista di guidare contemporaneamente, oltre al proprio mezzo, 
altri due od anche tre trattori. 

Al pannello di comando, posto sul trattore « guida », su cui siede il trattorista e su 
cui è posto il trasmettitore, fanno capo gli organi per la manovra degli altri trat¬ 
tori. Tutta ia guida si può effettuare premendo alcuni tasti. Sui trattori « coman¬ 
dati » è posto il ricevitore ad un organo di decodificazione realizzato con un sistema 
di filtri, mediante il quale viene selezionato questo o quel comando necessario per 
la manovra. 

Pur potendo guidare tutti i vari trattori premendo semplicemente alcuni tasti, 
controllare continuamente i diversi veicoli in moto sarebbe un compito troppo 
grave per il trattorista. 

Per ovviare a questo inconveniente, è stato elaborato un sistema proposto da 
Loghinov, che controlla la guida di ogni singolo trattore mediante una apprec- 
chiatura a programma. Una volta impostato il moto di una certa direzione, il 
trattorista si limita a controllare il lavoro senza intervenire sul telecomando. A 
fine corsa, l'apparecchio'a programma cessa di funzionare ed ogni trattore è pron¬ 
to a ricevere gli impulsi di telecomando per la guida. 

Oltre al metodo Loghinov, sono stati studiati e realizzati metodi di guida comple¬ 
tamente automatici. Fra questi il più interessante è quello basato su di up metodo 
ad induzióne. Una volta fissato il percorso di lavoro, viene steso un filo percorso 
da correnti variabili. L'apparecchiatura ricevente, posta sul veicolo, è sensibile 
al campo elettromagnetico generato intorno al filo, ed elabora comandi agli or¬ 
gani di guida in modo, da mantenere il veicolo rigorosamente sul percorso scelto. 
Tale sistema di guida automatica è particolarmente utile in caso di trasporto di 
carichi su distanze non eccessive e trova larga applicazione nell'economia agricola. 
Sono in corso di studiometodi di guida interferometrici ed a programma su nastro 
magnetico, questi ultimi adoperando normali magnetofoni commerciali, sui quali 
viene inciso tutto il programma di lavoro ricorrendo ad una speciale modulazione 
di frequenza. (p. q.) 

Accordo Magneti Marelli - General Telephone 

Si è tenuta il 29 aprile u. s. a Milano l'assemblea generale ordinaria e straordi¬ 
naria degli azionisti della Magneti Marelli per deliberare sui risultati dell'eser¬ 
cizio chiuso al 31 dicembre 1959. 

L'esercizio 1959 ha mantenuto le caratteristiche degli anni precedenti, contrad¬ 
distinti da notevoli aumenti di costi e sensibili riduzioni dei prezzi di vendita. 
La concorrenza ha continuato ad inasprirsi, anche perchè in vista del M.E.G. si 
stanno stabilendo in Italia alcune fra le più importanti industrie mondiali. 
Malgrado queste difficoltà la Magneti Marelli, grazie airincessante opera di 
ammodernamento dei suoi impianti (nel 1959 gli investimenti hanno raggiunta 
1.300 milioni di lire)^ha registrato^un confortante aumento della fatturazione che 
ha raggiuntola punta massima toccata sinora. 

La relazione si sofferma poi sulle affermazioni raggiunte nel campo radio, alcune 
di grande risonanza anche in campo internazionale. Il protosincrotrone di Gine¬ 
vra, ha raggiunto in un solo mese il più alto livello di energia nucleare mai toc¬ 
cato sinora. ' 

In concorrenza con le più importanti industrie mondiali la Società ha inoltre 
ottenuto l'ordinazione del grande ponte-radio a 960 canali Sydney-Canberra~Wol- 
longong. In Italia si sta installando il ponte-radio per il secondo programma te¬ 
levisivo nazionale. 

Merita rilievo la notizia — comunicata nel corso dell'assemblea — sulfimminente 
accordo della Magneti Marrlli con la General Telephone and Electronics 
Co., una delle maggiori aziende telefoniche ed elettroniche degli Stati Uniti, per 
una consociazione nel campo delle comunicazioni. 

Questo accordo avrà per risultato di rafforzare ulterioriiiente la posizione della 
Magneti: sia sul mercato interno, sia su quelli esteri, con particolari interessanti 
possibilità di affermanione nel mercato comune europeo. 

Per quanto riguarda le Consociate, la fivre, nel suo primo esercizio quale conso¬ 
ciata anche della General Telephone and Electronics Co., [al cui gruppo 
appartiene la Sylvania Electric Products Inc.), ha compiuto grandi passi 
verso il rinnovamento della sua base produttiva ed ha potuto mantenere il con¬ 
sueto dividendo. (y. v.) 
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Due interessanti novità alla 


Telefunken di Hannover 


(nostro servizio particolare) 





Tl 27 APRILE u.s. ad Hannover si svolse una conferenza organizzata dal- 
rUfficio stampa c propaganda della Telefunken, alla quale furono invitati i 
rappresentanti dei principali periodici tecnici europei. Agli intervenuti, tra i quali 
si notavano i direttori o gli inviati delle consorelle Radio Bulleiin, La Radio Té- 
lévision, Wireless World^ Radio Eledronica, Radiowereld, Radio-TV Service, Ra¬ 
dio och Television, Funk-Tecnik, ETZ, Funkschau, Radio Meritor, Frequenz e di 
molti altri periodici tedeschi, vennero presentate dai dirigenti della Telefunken 
due novità di un certo interesse. 

Ricevuti signorilmente nella Fabbrica II, nella Rad Nenndorfer Chaussee, gli in¬ 
vitati, dopo., il saluto del Direttore Kurt Nowack, assistettero alla presentazione 
del nuovo tipo di radioricevitore costruito secondo la tecnica detta « servo-chas¬ 
sis » 0 « combi-chassis » da parte del Direttore Rudi Mantz, seguita dalla proie¬ 
zione di diapositive e di un breve film. 

Successivamente ring. dipi. Werner Kausch presentò alla stampa tecnica il nuovo 
piccolo radioricevitore a transistori per AM ed FM, mod. Partner. 
Successivamente i rappresentanti della stampa tecnica, tra i quali era présente, 
per ritalia, il nostro direttore dr. Bramanti, ebbero modo di visitare la nuova fab¬ 
brica nella quale vengono costruiti i radioricevitori, nonché i circuiti stampati dei 
televisori Telefunken. 

Durante la conferenza stampa, come si è già detto, il Direttore Rudi Mantz, 
illustrò esaurientemente la tecnica detta « servo-chassis » (flgg. 1, 2 e 6). 

Il numero crescente di radioricevitori e di televisori degli ultimi anni ha fatto 
aumentare enormemente la necessità di tecnici specializzati per la riparazione e 
la manutenzione di questi apparecchi, mettendo molte volte il commercio in dif¬ 
ficoltà per il reperimento del personale specializzato. 

Poiché lo sviluppo assunto in questo campo fà prevedere che ia situazione non 
si alleggerirà a breve scadenza si é cercato di risolvere il problema tecnicamente. 
La nuova serie di servo-apparecchi della Telefunken é stata studiata in modo 
da ridurre al minimo il tempo e le conoscenze tecniche richieste per la riparazione 
di tali apparecchi. Si prevede anzi che in un prossimo futuro le riparazioni potran¬ 
no essere eseguite da operai aventi una qualificazione minima. 

Negli ultimi anni un notevole passo in avanti é stato fatto con il miglioramento 
degli elementi costruttivi e dei sistemi di montaggio. Ricordiamo per esempio, il 
metodo dei circuiti stampati che con le sue saldature di qualità notevolmente 
superiore ha limitato al minimo la possibilità di saldature fredde, di corti circuiti 
e di danneggiamenti del materiale durante il montaggio. Un altro miglioramento 
della qualità si attende dai dispositivi di controllo automatico che vengono im¬ 
piegati in quantità sempre maggiore e che eliminano il rischio di errori indivi¬ 
duali deiruomo in molti punti critici. 

Però, nonostante tutti i miglioramenti introdotti nella fabbricazione e nel collau¬ 
do, é sempre possibile che un qualche particolare dopo un certo periodo di eser¬ 
cizio denoti qualche difetto e richieda Lintervento del tecnico per la riparazione. 
È interessante ricordare a tal proposito quanto riportato recentemente da Elec¬ 
tronics News, Si calcola che in America i condensatori, le resistenze e gli altri ele¬ 
menti presentino, dopo 1000 ore di funzionamento, un solo pezzo difettosa.su 
10.000. Poiché però in ogni apparecchio é montato un numero elevatò .di pezzi, 
si deve cercare di ridurre Ulteriormente questa percentuale dì scarto. 

Per semplificare e facilitare Lintervento del riparatore la Telefunken ha pen¬ 
sato di suddividere il suo servo-chassis in cinque complessi. Questi vengono mon¬ 
tati in linee di montaggio separate e sono accuratamente collaudati prima di 
passare al montaggio finale. 
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I cinque complessi vengono denominati nel modo seguente: 

1) lo chassis portante che comprende oltre al telaietto anche tutti gli organi ac¬ 
cessori (fig. 3 pag. 202). 

2) la piastra per la commutazione di gamma eseguita con il sistema a circuito 
stampato. Il commutatore di gamma é protetto con una custodia chiusa. 

3) lo chassis base sempre in circuito stampato comprendente in pratica gli ampli¬ 
ficatori in M.F. e B.F. 

4) il gruppo O.U.C., per la F.M. 

5) Valimentatore che comprende anche il trasformatore di uscita (fig. 2 pag. 202). 
I collegamenti fra i vari complessi che più frequentemente si devono interrom¬ 
pere durante le riparazioni sono stati eseguiti con spine ad innesto. Con questa 
cd altre avvertenze é quindi possibile procedere a quasi tutte le riparazioni senza 
dover smontare lo chassis. 

I centri di assistenza più importanti, se si forniranno di un certo numero di com¬ 
plessi di ricambio, potranno eseguire anche le riparazioni più complicate in pochi 
minuti e nella stessa casa del cliente, sostituendo il complesso avariato. Questo 
potrà essere riparato più tardi in laboratorio. 

È augurabile che i vari complessi vengano unificati al massimo in modo da ri¬ 
durre la quantità delle scorte di magazzino. 

Si spera di avere risolto almeno in parte, con questo nuovo principio costruttivo, 
le difficoltà del servizio di assistenza per i radioricevitori. 

Successivamente, Ling. dipi. Werner Kausch presentava ai rappresentanti della 
stampa tecnica la seconda novità: il radioricevitore mod. Partner, per AM ed FM, 
equipaggiato a transistori, i cui elementi principali sono illustrati nelle fotografìe 
riportate in questa pagina. 

Esattamente un anno fa la Telefunken presentava alla Fiera di Hannover il 
suo primo ricevitore a transistori per O.U.C. 

SiTrattava allora di un ricevitore a valigetta, ora la Telefunken presenta un ri¬ 
cevitore tascabile (dimensioni 175 X 91 X 43 mm) che può ricevere sia le onde 
medie sia le onde ultracorte. La difficoltà di costruire un tale ricevitore consi¬ 
steva non tanto nello studio di un circuito adatto, problema questo già risolto 
con il tipo precedente, quanto nel realizzare le singole parti con dimensioni suf¬ 
ficientemente ridotte e nel montarle in uno spazio ristretto. 

Per rendersi conto delle difficoltà che si sono dovute superare basta dare uno 
sguardo alLinterno di uno di questi ricevitori. Il condensatore variabile, che serve 
per ambedue le gamme d'onéa, ha delle dimensioni veramente minime (25 X 25 
millimetri) e un isolamento in fogli di resina sintetica. Gli stadi di media frequenza 
sono dei complessivi unici comprendenti tutti gli elementi relativi: transistore, 
circuiti oscillanti, resistenze, condensatori, ecc. (fig. 1). 

Anche il rivelatore a rapporto é raggruppato allo stesso modo (fig. 2). Questi 
complessivi sono montati su piastrine di bachelite con circuiti stampati e saldati 
per immersione. 

II commutatore di banda si prolunga lungo tutto lo chassis e permette quindi di 
effettuare in modo molto razionale i collegamenti dei vari stadi da commutare 
(fig. 3). Il transistore mescolatore per onde medie é saldato direttamente allo 
scorrevole del commutatore. Questo transistore nella ricezione in O.U.C. lavora 
nel primo stadio MF. Poiché la commutazione interessa tutti e tre gli elettrodi, 
si é dimostrato mólto conveniente il suo montaggio sullo scorrevole. 

La piastra dello chassis, sempre in bachelite serve per il collegamento dei com¬ 
plessivi visti primi. Su essa viene montata e saldata direttamente solo la parte a 
B.F. che può così essere controllata separatamente. 

Il circuito elettrico non é molto diverso da quello del ricevitore transistorizzato 
precedente. Si é rinunciato allo stadio di entrata in O.U.C., perciò il circuito di 
entrata attacca direttamente il transistore mescolatore autooscillante (OC 615), 
collegato con base a massa. La media frequenza di 10,7 MHz viene amplicata 
in tre stadi equipaggiati con transistori AF 105. Il primo di questi transistori 
lavora con emettitore a massa ed é neutralizzato ^per la media frequenza; gli altri 
due hannoBa base a massa e perciò non abbisognano di alcuna neutralizzazione. 
Nella gamma delle onde medie il primo transistore AF 105 lavora, come abbiamo 
già detto, come mescolatore autooscillante, "gliJaltri due amplificano^ancora la 
media frequenza sempre conila base a massa. 

La parte a B.F."ha tre stadi dei quali Lultimo a push-pull. La potenza erogata é 
di circa 150 mW con un assorbimento di 10 mA sotto una tensione di 9 V. 
L'antenna per le onde medie é in ferrite. Quella per le O.U.C. é invece un dipolo 
telescopico, che non occorre estrarre nel caso che il campo abbia una intensità 
sufficiente. 

La custodia é in polistirolo bicolore rosso e avorio. 

Al termine della presentazione delle novità tecniche, il dr. Erich v. LÒlhoffel, 
dell',ufficio stampa e propaganda, apriva una discussione, sugli argomenti trattati, 
nella quale intervennero ripetutamente i rappresentanti dei periodici tecnici 
con domande e richieste di chiarimenti. 

Dopo il pranzo offerto dalla Direzione della Telefunken, i convenuti visitarono 
il campo per le misure di irradiazione dei radioricevitori e dei ricevitori di TV 
presso la Fabbrica I, nella Gottinger Chaussee di Hannover. 
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G. B. 


Alcuni componenti elettronici G.S.F. 



Fig. 1 - Prodotto effettuato con l’ausilio di due 
trasformatori potenziometrici. 


La G. S. F. (Compagnie generale 
DE TÈLEGRAFiE Sans Fil) è Una nota 
industria francese rappresentata in Ita¬ 
lia della sua consociata Microfarad di 
Milano. 

Noi ci proponiamo di descrivere bre¬ 
vemente alcuni dei suoi prodotti più 
caratteristici e precisamente un tra¬ 
sformatore potenziometrico, un motore 
passo-passo, un relè polarizzato tele¬ 
grafico, un relè miniatura, dei sin¬ 
cro-trasmettitori e ricevitori per tele¬ 
misure. 


1. - IL TRANSPOT 



Fig. 2 - Rapporto effettuato con rausilio di due 
trasformatori potenziometrici. 



Fig. 3 - Rapporto effettuato con Fausilio di 
due trasformatori potenziometrici e di un servo- 
meccanismo. 


Il transpot, abbreviazione di trasfor¬ 
matore potenziometrico, è praticamen¬ 
te un autotrasformatore a regolazione 
continua di precisione, destinato a sop¬ 
piantare i potenziometri resistivi nel 
campo delle correnti alternate, in par¬ 
ticolare nei calcolatori elettromecca¬ 
nici. , , 

Il transpot presenta infatti una impe¬ 
denza interna estremamente bassa (cir¬ 
ca 1 millesimo delfimpedenza propria) 
e può quindi fornire delle potenze ele¬ 
vate senza influire sulla precisione. 

Il circuito magnetico del transpot è 
costituito da un nucleo toroidale for¬ 
mato con un nastro in mumetall che 
garantisce una elevata permeabilità ed 
una bassissima corrente di magnetiz¬ 
zazione. 

Il nucleo magnetico è incastrato entro 
un corpo in plastica che porta esterna¬ 
mente una leggera solcatura a spirale 
sulla quale trova posto ravvolgimento 
in rame smaltato. Si hanno 3 spire 
esatte per ogni grado e 1050 spire in 
totale. 

Il contatto mobile è costituito da un 
rullino di carbone elettrografitico co¬ 
mandato da un albero montato su cu¬ 
scinetti a sfere ed equilibrato statica- 
mente. Dalla parte opposta del con¬ 
tatto si trova un tampone di feltro 
che serve a mantenere pulita la pista 
di contatto e che si può anche elimi¬ 
nare se si vuole ridurre la coppia re¬ 
sistente alla rotazione. 

Nel branspot è previsto anche un. cur¬ 
sore ausiliario che può compiere un 
arco di 60° e che può essere utile in 
certi servomeccanismi. 

L'errore del transpot viene garantito 
inferiore a 2 / 1000 . 

Le possibilità di applicazione del tran¬ 
spot sono svariatissime noi ci limite¬ 
remo a considerare qualcuna delle più 
semplici. 


1.1. - Moltiplicazione 

Questo circuito serve per fare il pro¬ 
dotto fra due grandezze X e Y rappre¬ 
sentate dàlie deviazioni angolari di due 
transpot e Tg. Il primo viene alimen¬ 
tato dalla tensione V e, poiché il suo 
cursore è ruotato di X, si avrà in 
uscita la tensione Vi = VX che alimen¬ 
ta Tg. La tensione in uscita da sarà 
perciò Vg = ViV = VXY cioè una 
tensione proporzionale al prodotto di 
X per y. 

1.2. - Divisione 

Il principio di funzionamento è già 
evidente nella figura; facciamo però no¬ 
tare che se T angolo Y diventa troppo 
piccolo deve aumentare troppo la cor¬ 
rente magnetizzante di Tg e ciò può 
falsare la misura. In questi casi si può 
però far ricorso ad un sistema com¬ 
prendente anche un servomeccanismo. 
In questo sistema il transpot Ti viene 
deviato di un angolo Y e perciò dà in 
uscita una tensione Vi = VY, analoga¬ 
mente per il transpot T 3 che fornisce 
in uscita una tensione V 3 = VX. 

Il servomeccanismo costituito dal tran¬ 
spot Ta (alimentato dalla tensione Vi 
= VY e ruotato meccanicamente di 
un angolo Q dal motore M) dalfam- 
plifìcatore e dal motore è collegato In 
modo da rendere sempre: 

V 3 = Va ossia: 

VX = ViQ = VYQ 



ciò significa che il rapporto fra le due 
grandezze X e Y è dato dalle rotazione 
angolare Q dell'albero motore. 
Facciamo notare che nello schema le 
linee semplici corrispondono ad accop¬ 
piamenti elettrici e le linee doppie ad 
accoppiamenti meccanici. 

2. - MOTORE PASSO A PASSO 

Si tratta di un apparecchio di ingom¬ 
bro ridotto e di potenza relativamente 
elevata che può comandare degli orga¬ 
ni rotativi che possano occupare un 
certo numero di posizioni angolari. 
Esso può essere alimentato sia con cor¬ 
rente alternata a 127V e 50 -F 60 Hz 
sia con impulsi in corrente continua a 
IIOV. Il motore è costituito da un cir¬ 
cuito magnetico che aziona una arma¬ 
tura oscillante la quale a sua volta 
comanda una ruota dentata, solidale 
con l'albero motore, attraverso un not¬ 
tolino. 

Questo motore è provvisto anche di un 
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Fig. 4 - Tipo di relè d’uso generale tipo RC, 
per tensioni continue di 6-12-26,5-48 e 110 V, 
e potenza di comando di 1 oppure 2 W a 20 °C. 


1 


Fig. 5 - Tipo di relè miniatura stagno, conforme 
alla norma MIE R 5757 C, tipo RH. 

Fig. 6 - A destra, motore passo a passo per co¬ 
lmando di organi rotativi che possano occupare 
un certo numero di posizioni angolari, fino ad un 
massimo di 48. 


sistema di asservimento che permette 
di arrestare il motore in una posizione 
predeterminata qualsiasi. 

Il numero delle posizioni è al massimo 
uguale a 48. 

Il suo impiego può risultare molto 
utile in un grande numero di mecca¬ 
nismi asserviti ed è praticamente indi¬ 
spensabile in tutti i sistemi di tele¬ 
comando. 

Esso può trovare posto: 

— nel comando dei commutatori 

— nel telecomando dei selettori 

— nel comando dei dispositivi a camme 

— nella variazione di portata degli 
strumenti di misura 

— nella programmazione 

— negli apparecchi di conteggio ecc. 


3. - RELÈ TELEGRAFICO TIPO C 

La G.S.F. ha una esperienza di circa 
sessanta anni nello studio e nella co¬ 
struzione dei relè telegrafici, e ormai 
da diversi anni ha iniziato la produ¬ 
zione in serie dei relè tipo G. 

Si tratta di relè polarizzati, quindi 
sensibili alla direzione della corrente, 
che necessitano di una debole potenza 
di comando (min. 50fxW) e che garan¬ 
tiscono tuttavia una elevata potenza di 
rottura (2A a lOOV). 

Le caratteristiche di questi relè, richie¬ 
ste originariamente della loro applica¬ 
zione nel campo della telegrafia, li ha 
resi preziosi in moltissimi altri campi di 
impiego che possono andare dall'areo- 
nautica, alle centrali automatiche di 
tiro o alle apparecchiature di controllo 
industriali. 

Essi possono infatti essere utilizzati: 

— in telecomandi e telemisure 

— in servomeccanismi e protezioni 

— come relè rapidi 

— come modulatori e demodulatori 

— nel circuito anodico di una valvola* 

data la possibilità di compensare la 
corrente permanente con un secondo 
avvolgimento 0 



— in applicazioni dirette con fotocellu¬ 
le, termistori, ecc. 

Il relè telegrafico tipo G possiede un 
unico contatto di commutazione. Il 
contatto centrale è montato sull'ar- 
matura mobile che si sposta a destra 0 
a sinistra secondo la direzione della 
corrente di eccitazione. La bobina di 
eccitazione è normalmente costituita 
da diversi avvolgimenti che possono 
essere inseriti in circuiti separati. Il 
relè rimane sensibile alle ampérspire ri¬ 
sultanti. 

4. - RELÈ STAGNI TIPO MINIA¬ 
TURA 

Sono dei relè di ingombro e peso ridotti 
racchiusi in una custodia stagna conte¬ 
nente azoto. Vengono impiegati sopra¬ 
tutto in apparecchiature aereonauti¬ 
che, militari e industrali, nei radar, 
nelle telecomunicazioni ed in qualsiasi 
tipo di apparecchio automatizzato. 

Questi relè sono provvisti di 2 0 4 
contatti di commutazione in argento 
nichel. La bobina può essere comanda¬ 
ta sia da corrente continua che da cor¬ 
rente raddrizzata. 

5. - SINCRO TRASMETTITORI E 
SINCRO RICEVITORI PER TE¬ 
LEMISURE 

Sono degli apparecchi, basati sul prin¬ 
cipio dei motori asincroni, che servono 
per trasmettere e ricevere a distanza 
delle posizioni angolari 0 delle coppie. 

Gli apparecchi differenziali inseriti fra 
un sincro trasmettitore ed un sincro 
ricevitore semplici servono per tra¬ 
smettere la somma algebrica di angoli. 

I tipi industriali e militari costruiti 
dalla G.S.F. sono corrispondenti, sia 
per quanto riguarda le caratteristiche 
funzionali, sia per le dimensioni alle 
norme americane. Sono quindi perfet¬ 
tamente intercambiabili con gli appa- 
Irecchi di costruzione U.S.A. A 
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Somigliante ad una enorme lanterna giapponese, 
questa cupola-radar geodesica, montata sulla 
sommità di una torre-radar, serve a contenere il 
riflettore facente parte di un impianto radar a 
molti canali, di grande potenza costruito dalla 
General Electric Company (USA). La lorre, 
nota come « parte fìssa di prova per antenna ra¬ 
dar », fu eretta recentemente per consentire agli 
ingegneri della G. E. di determinare il grado di 
influenza di una cupola-radar sul ricevitore in 
essa contenuto. Sebbene essa pesi 60 tonnellate 
e debba essere in grado di far fronte a dei venti 
con velocità fino a 80 miglia orarie (150 km/ora), 
detto « sostegno » è in effetti uno strumento di 
precisione, per il funzionamento del quale sono 
ammesse solo lievissime tolleranze. (Da notare 
le dimensioni di un uomo, rispetto alla torre, al 
centro-destra della foto). (Foto Ipra) 


(*) Rappresentante per l’Italia: Ditta dr. ing. 
S. Barletta Apparecchi Scientifici, Milano. 


Gli interruttori automatici « Start-Stop » IKA 

Molto spesso è sentita nei laboratori e nei piccoli impianti industriali la neces¬ 
sità di un dispositivo automatico che provveda airinserimento o al disinseri¬ 
mento a tempo predeterminato di un qualche sistema elettrico sia esso una cen¬ 
trifuga, un termostato, un sistema di riscaldamento. 

Questa necessità è avvertita anche dai costruttori di apparecchi scientifici che 
spesso muniscono i loro strumenti di un predeterminatore del tempo di funzio¬ 
namento incorporato. Questo accessorio però può essere evidentemente montato 
solo sugli apparecchi di un certo pregio, lavora naturalmente solo per essi, prov¬ 
vede esclusivamente al disinserimento deir apparecchio ed inoltre il tempo pre¬ 
determinabile è generalmente molto breve, al massimo 30 o 60 minuti. 

In questa nota presentiamo due tipi di interruttori automatici esterni della Casa 
Janke & Kunkel (*), che presentano viceversa i seguenti vantaggi: 

— inserimento sulla linea di alimentazione delf apparecchio utilizzatore, quindi 
massima versatilità d'uso e possibilità di controllo contemporaneo di più di un 
apparecchio; 

— tempo predeterminabile fino ad un massimo di 11,5 o di 23,5 ore, a seconda 
del modello; precisione delfordine del minuto; 

— possibilità di predeterminare tanto Tinserimento quanto il disinserimento del 
sistema controllato; 

— estrema maneggevolezz:a, solidità, facilità d'uso e di lettura; 

—■ minimo costo. 

Lhnterruttore Start-Stop II, il più piccolo dei due, si inserisce direttamente in 
una normale presa di corrente per mezzo della spina maschio situata nella sua 
parte posteriore; la presa di corrente provvede anche al sostegno dell'interruttore. 
La spina dell'apparecchio utilizzatore si inserisce nella presa che lo Start-Stop 
presenta nella sua parte anteriore. 

Il tempo massimo predeterminabile è 11,5 ore, l'apparecchio è adatto per correnti 
alternate monofasi b telefoniche e la potenza massima inseribile è 1500 W (6 A). 
Il modello Start-Stop III viceversa deve essere appoggiato su un banco o sospeso 
ad un sostegno per raezzo dell'apposito gancio ad esso applicato. Il collegamento 
alla rete e all'apparecchio utilizzatore avviene per mezzo di due cavi elettrici 
uscenti dallo Start-Stop, 

Ognuno dei cavi comprende tre fili, corrispondenti alle tre fasi, ed un quarto 
filo per l'eventuale collegamento a terra. 

L'apparecchio è adatto per correnti alternate monofasi e trifasi e la potenza mas¬ 
sima inseribile è 10 A/250^380 V. 

Il tempo massimo predeterminabile è 23,5 ore. 

Per entrambi gli apparecchi l'impostazione del tempo predeterminato viene ef¬ 
fettuata come per una normale sveglia, il funzionamento degli Start-Stop è in 
elTetti ad orologeria. (s.s.b.) 

Gooperazione IRI-RGA per lo sviluppo industriale del Mezzogiorno 

L'Istiluto italiano per la Ricostruzione Industriale (IRI) e la Radio Corporation 
cf America (RCA) International Ltd., di Montreal — sussidiaria canadese della 
RCA statunitense — hanno annunciato un programma collaborativo per la crea¬ 
zione, nell'Italia meridionale, di un'industria elettronica che assorbirà un inve¬ 
stimento iniziale di 25 milioni di dollari (pari a 15,5 miliardi di lire). 

L'accordo, firmato il 28 marzo a New York dal presidente del Consiglio di ammi¬ 
nistrazione dell'IRI, Aldo Pascetti, e dal presidente della RCA, John L. Burns, 
prevede la fornitura di attrezzature e servizi da parte di varie conipagnie affi¬ 
liate 0 succursali della stessa RCA. 

Nell'annuncio diramato congiuntamente dai due Enti, sono stati fissati i prin¬ 
cipali scopi del nuovo programma, e precisamente: 

1. - Consentire all'Italia di sviluppare la propria industria elettronica nel quadro 
della Comunità Economica Europea. 

2. - Contribuire all'industrializzazione del Mezzogiorno, la cui economia conserva 
ancora un carattere prevalentemente agricolo; ciò al fine ultimo di migliorare il 
tenore di vita della popolazione. 

3. - Incoraggiare il capitale privato, sia italiano che straniero, a finanziare im¬ 
prese industriali italiane, particolarmente nelle regioni meridionali e insulari. 

(u.s.) 

Materiali ceramici con proprietà magnetiche e piezoelettriche 

La preparazione di materiali ceramici dotati di proprietà magnetiche è un pro¬ 
cesso ormai noto; un recente progresso in tale settore è la preparazione di mate¬ 
riali ceramici che, oltre a possedere proprietà magnetiche, posseggono proprietà 
piezoelettriche. 

Infatti, il « National Bureau of Standard » americano annuncia di avere ottenuto 
un nuovo materiale ceramico i cui cristalli si comportano per l'appunto come 
piezoelettrici e contemporaneamente sono ferro-magnetici. La scoperta è stata 
fatta empiricamente esaminando un gran numero di diverse composizioni cera¬ 
miche e tra 90 sostanze esaminate se ne è trovata una che gode delle proprietà 
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anzidetto. Si tratta fondamentalmente di niobato di bario, contenente terre rare 
ed ossido di ferro. Fra le terre rare usate compaiono il Neodimio, il Samario, 
l'Europio o, come vicariante, il Gadolinio. Sono state sperimentate come compo¬ 
nenti composizioni con diverse quantità di ferro. La sostanza mostra struttura 
cristallina monofisica. Giacché le sostanze piezoelettriche hanno una grande co¬ 
stante dielettrica ed una molto piccola permeabilità magnetica, mentre le so¬ 
stanze ferro-magnetiche hanno un'alta permeabilità magnetica ed una piccolis¬ 
sima costante dielettrica, l’aver trovato ora sostanze che posseggono contempo¬ 
raneamente alta costante dielettrica ed alta permeabilità magnetica, apre il campo 
delle applicazioni elettroniche in cui appunto sia desiderabile la contemporanea 
esistenza dei due effetti. (p.n.z.) 

Gorrente alternata prodotta da una termocoppia a cesio 

La General Dynamics Corporation ha annunciato che il Laboratorio di Scienze 
Pure ed Applicate << John Jay Hopkins », dipendente dalla sua Sezione General 
Atomics, è riuscito a produrre per la prima volta, mediante l'impiego di una ter¬ 
mocoppia a cesio, un quantitativo di corrente alternata sufficiente ad assicurare 
falimentazione di una serie di piccole lampade elettriche. 

La conversione diretta di energia termica in elettricità mediante dispositivi ter¬ 
moelettrici è stata conseguita negli ultimi anni da diversi laboratori della indu¬ 
stria americana. Peraltro, nel corso dell'esperimento effettuato dal Laboratorio 
Hopkins è stata ottenuta energia alternata, invece di quella continua, senza bi¬ 
sogno di nessun dispositivo intermedio di conversione., 

La termocoppia realizzata dalla General Dynamics costituisce un ulteriore passo 
in avanti verso la costruz:ione di dispositivi termoelettrici in grado di trasformare 
direttamente in corrente alternata il calore sviluppato dalla fissione nei reattori 
nucleari. (p.n.i.) 

Euratom, Francia e URSS presenti alla VII Rassegna elettronica 
e nucleare 

È stata in questi giorni perfezionata la partecipazione, che assumerà questo anno 
un carattere ancora più dettagliato ed indicativo, dell'Euratom, della Francia 
e dell'URSS alla VII Rassegna internazionale elettrònica e nucleare che si terrà 
a Roma (EUR) dal 15 al 29 giugno p.v. 

Sono in corso gli accordi per la partecipazione degli Stati Uniti. Si apprende, inol¬ 
tre, che circa 700 ditte italiane hanno già aderito alla manifestazione che mostrerà, 
in modo completamente rappresentativo, la migliore e più recente produzione 
non solo dell'industria italiana del settore ma anche delle maggiori industrie 
straniere. (p.n.i.) 

Dispositivo per la misura di deformazioni elastiche nei materiali da 
costruzione 

La misura delle deformazioni elastiche dei materiali da costruzione, permettendo 
la determinazione delle sollecitazioni, costituisce una fondamentale operazione 
coadiuvante dei “procedimenti di calcolo mediante i quali, nella scienza delle co¬ 
struzioni, si studiano le varie strutture. Tra i diversi metodi disponibili per effet¬ 
tuare la suddetta misura, quello basato sull'impiego degli strain gauge è indubbia¬ 
mente il più diffuso in conseguenza sopratutto dei vantaggi che il metodo offre, 
in gran parte attribuiti al principio stesso di funzionamento. Questo è basato 
sulla conversione di uno spostamento meccanico in un segnale elettrico per ef¬ 
fetto di piezoresistenza. 

Presso il Laboratorio semiconduttori dell'Istituto superiore delle poste e dei te¬ 
legrafi, è stato realizzato in tale campo un dispositivo — trasduttore piezoresi- 
stivo — nel quale si fa uso di cristalli di germanio tipo n preparati presso lo 
stesso Laboratorio, al fine di portare un contributo al problema della conversione 
meccanica-elettrica, con particolare riguardo per il collaudo dei materiali da co¬ 
struzione. 

Il Dott. V. Andresciani, illustrando tale dispositivo, ha ricordato che la piezore¬ 
sistenza è stata scoperta e studiata nel germanio e nel silicio ed in altri semicon¬ 
duttori solo recentemente. Alcune sue applicazioni alla realizzazione di trasdut¬ 
tori statici e dinamici hanno già dato tuttavia dei risultati soddisfacenti. Più pre¬ 
cisamente si può affermare che i trasduttori piezoresistivi a semiconduttori con¬ 
sentono di risolvere due vantaggi principali rispetto agli strain-gauge classici. 
Il primo è la maggiore versatilità (i trasduttori a semiconduttori possono funzio¬ 
nare anche come traduttori e come microfoni), il secondo è la maggiore sensibi¬ 
lità. Questa viene definita da un coefficiente Ks dato dal rapporto tra la varia¬ 
zione unitaria di resistenza e la variazione unitaria di lunghezza. Negli strain- 
gauge più comuni il valore di Ks è compreso tra 2 e 4; con i fili di nichel può rag¬ 
giungere al massimo il valore di 20. Impiegando germanio e silicio Ks può rag¬ 
giungere i valori di 150 e 175 rispettivamente, a seconda del tipo di conduzione 
che si ha nel cristallo (tipo n o tipo p), del valore della resistività e dell'o¬ 
rientamento della deformazione rispetto agli assi di simmetria del cristallo, (il 
massimo valore di Ks, tranne che per il silicio p in pratica si ha nella direzione), j 

{p.n.i.) 
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I raduni della Nova Radio presso gli stabilimenti 

di Torino 


Un momento del Raduno della Nova Radio a 
Torino. Nei saloni del circolo della stampa, il 
prof. Pia rivolge parole di saluto agli intervenuti. 
Al centro l’ing. Novellone, a destra il gerente 
della Editrice il Rostro, sig. Alfonso Giovene. 

(Foto Moisio) 



La] Nova Radio ha in atto un programma di « relazioni umane » interessante 
tutta la sua clientela. 

A tale scopo ha voluto radunare i suoi rivenditori più £,fTezionati giunti a Milano 
in occasione della Fiera, per una passeggiata da Milano a Torino. 

La riunione aveva diversi scopi: il primo e più evidente era quello di affiatare gli 
agenti della Nova, rappresentanti e viaggiatori, con i loro clienti. 

Il secondo era quello di far visitare gli stabilimenti e gli impianti della Infin 
di Torino, da cui provengono i televisori Nova e che attualmente sono in pieno 
fervore di lavoro e di perfezionamento delle tecniche produttive. 

Ultima ragione, ma non meno importante delle altre, era la presentazione in 
« anteprima » del nuovo televisore 23 pollici a suono bifrontale e raccogliere os¬ 
servazioni e critiche di prima mano su questo televisore di importanza eccezio¬ 
nale per il futuro della Nova, in quanto destinato a condizionare tutta la campa¬ 
gna 1960/196L della stessa. 

A cose fatte si può dire che gli scopi sono stati pienamenti raggiunti. 

Agli organizzatori è toccato solo Timprevisto del successo e cioè il raduno, desti¬ 
nato in partenza a 75/80 persone massimo, si è dovuto sdoppiare in due riunioni 
distinte così che nel complesso le presenze sono state oltre 150. 

Invitati dalla Direzione della Nova, abbiamo partecipato al secondo raduno, 
quello dei giorni 26/27 aprile, destinato ai rivenditori del centro-nord Italia, men¬ 
tre nei giorni precedenti erano stati ospitati i rivenditori del centro-sud. 

Il convegno si è iniziato a Milano, presso la Direzione della Nova, in P.zza P.ssa 
Clotilde alle ore 15,30. 

Dopo un rinfresco i partecipanti hanno preso posto sul pulmann e sulle macchine 
messi a loro disposizione e sono partiti alla volta di Torino. Qui giunti, dopo 
essere stati sistemati in albergo, hanno preso parte ad un pranzo presso il Risto¬ 
rante Gran Giardino con la gradita partecipazione di alcuni dirigenti della So¬ 
cietà Infin. 

Successivamente i partecipanti hanno fatto una breve visita alla città. 

Il mattino seguente sono iniziate le visite agli stabilimenti della Infin partendo 
da quello di S. Antonio di Susa, dove vengono fabbricati la maggior parte dei 
componenti e dove attualmente sono in funzione anche alcune linee di montag¬ 
gio per apparecchi radio e televisori. Particolarmente gli intervenuti si sono in¬ 
teressati al reparto falegnameria dove hanno visto in funzione alcune macchine 
costruite espressamente per la produzione di fasce per mobili. Anche Tapplica- 
zione del frontale e la lucidatura sono automatizzate per mezzo di alcune linee 
di montaggio dove la costruzione procede secondo un programma prestabilito. 
Nello stabilimento si sono potute osservare le linee di montaggio dei gruppi di 
alta frequenza dei televisori e relativi commutatori, delle tastiere, dei trasfor¬ 
matori, dei trasformatori di uscita orizzontali, delle scale parlanti. Praticamente 
lo stabilimento di S. Antonino parte dal legname e dalla materia prima e arriva 
al prodotto finito secondo un ciclo rigorosamente predisposto. Un particolare re¬ 
parto ha destato finteresse dei visitatori è stato quello delle materie plastiche 
dove moderne macchine a iniezione producono sia particolari di piccole dimensioni, 
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sia frontali intieri di TV, mobili di apparecchi radio, schienali ed altre parti di 
grandi dimensioni. ^ 

Un altro reparto del tutto sconosciuto alla maggior parte degli intervenuti è 
stato oggetto di una lunga e minuziosa visita. Si tratta delPimpianto di fabbrica¬ 
zione dei cinescopi predisposto secondo moderni criteri produttivi intieramente 
automatici compreso Fapplicazione dei fosfori e f alluminatura dei tubi. 

Questo mipianto che è in via di definitiva messa a punto fa già una produzione 
ridotta di tubi sia del tipo 17 e 21 pollici sia del nuovo modello a 23 pollici 
terminata la visita, guidata dal direttore dello stabilimento, Sig. Robino la co- 
^ ^ ^ Torino dove era stato allestito un pranzo nei saloni del Cir¬ 

colo della stampa. A questo hanno partecipato per la Società Infin il Prof 
Giovanni Pia consulente della Società, il Dott. Sacco delLuffiicio pubblicità il 
ig. Sada per le Relazioni Pubbliche e la Contessa Constanzia per le relazioni con 
resterò. 

Per la Nova erano presenti l’Ing. Novellone eàjì Sig. Turati nonché le due « val¬ 
lette » Sig.ne Beatrice Sottocasa e Rosa Calvi, nonché rappresentanti regionali e 
viaggiatori di zona della Nova. 

Dopo la presentazione del televisore 23 pollici che ha riscosso notevole interesse 
da parte di tutti gli intervenuti e di cui verrà data a parte breve descrizione 
1 Ing. Novellone ha presentato al Prof. Pia una coppa ricordo a nome dei parte- 
cipanti al raduno. Il Prof. Pia con brevi simpatiche parole ha porto un saluto 
tutti gh intervenuti a nome sia della Nova sia della Società Infin, parole che 
hanno avuto una notevole eco di applausi. 

Nel pomeriggio la visita agli impianti Infin è proseguita presso gli stabilimenti 
valvole di Via S. Ambrogio nei quali si é potuto osservare tutto il ciclo produttivo 
a partire dalle materie prime e dal trattamento dei metalli fino alla valvola finita. 
R stata infine visitata la sede centrale degli stabilimenti Infin in Via Avellino 6 
nel quale sono riuniti i reparti di produzione delle resistenze, dei potenziometri e 
dei circuiti stampati, nonché reparti di attrezzatura e di officina meccanica, ed 
1 laboratori di ricerche diretti dall’Ing. Zanarini. Al termine dèH’interessante vi¬ 
sita e stato offerto a tutti gli intervenuti un rinfresco durante il quale sono state 
distribuite dal Sig. Attilio Bruschi, dirigente della Società, pergamene rappre¬ 
sentanti altrettanti automezzi pubblicitari offerti dalla Nova ai suoi migliori ri¬ 
venditori. In tale occasione è stata offerta anche al Sig. Bruschi una coppa ri- 
cordo. 

Al Raduno del 2o/26 aprile parteciparono i titolari o i rappresentanti delle se¬ 
guenti Ditte: 



Terminata la visita dello stabilimento di S. An¬ 
tonino, i partecipanti al Raduno si sono riuniti 
nei saloni del Circolo della stampa di Torino pe 
un pranzo. (Foto Moisio) 


I partecipanti al Raduno della Nova Radio si 
sono recati a Torino, ove hanno potuto visitare 
accuratamente gli impianti e le attrezzature de¬ 
gli stabilimenti della Società Infin nei quali 
vengono costruiti i televisori della Nova. 



Desiderio Gampoli (Roma), Nicolò Gher- 
chi (Roma), Gora di Gino Di Pietro 
(Roma), Fratelli Marcotulli (Roma), 
Franco Garluccio (Albano L.), Egidio 
Martorelli (Montecompatri), Filippo O- 
liva (Viterbo),'Filomena Palermo (Ro¬ 
ma), Amedeo Gavallo (Napoli), Anto¬ 
nio Guaragna (Praia a m.), Tommaso 
Alemanno (Palagianello), Remo Gar- 
riere (Frane. Fontana), Ovidio Geri- 
sano (Lucerà), Gorrado Gifarelli (Mol- 
fetta). Romeo De Fiandre (San Severo), 
Mauro Di Pinto (Bisceglie), Anna Doro 
(Trani), Michele Palmisano (Mottola), 
Vitantonio Petrino (Rionero in Vultu- 


Mario Sacchetti (San Remo), Maria 
Bernareggi (Ganonica d^Adda), Ferdi¬ 
nando Bravi (Sarnico), Renato Ferra¬ 
rese (Milano), Oreste Grotti (Novate 
Milanese), Silvano Re (Legnano), Sare 
Radio di Ratti (Milano), Lupi dè Man- 
cinelli (Milano), Neolux di Terrana 
(Milano), Gornalba & Ferrari (Vigeva¬ 
no), Eusebio Grespi (Venegono Inf.), 
Giancarlo Bianchi (Gallarate), Giustina 
Bovo (Gilavegna), Severo Rondelli (Ga- 
steggio), Giovanni Ragni (Gambolò), 
Vittorio Ferrario (Busto Arsizio), F. 
Gavagnin (Marghera), Gabriella Guerra 
(Mestre), Alvaro Amaretti (Forlì), M. 
Francolini (Gesena), Giuseppe Mazzoni 


re), Francesco Rubino (Mesagne), Ga- 
taldo Rutigliano (Bari), Antonio Sisto 
(S. Spirito), Isabella Soranno (Gastel- 
laneta), Giovanni Gardillo (Giarre), Ge- 
ret di G. Piccione (Agrigento), Teresa 
Mazzetta (Melilli), Giovanni Pino (Mi¬ 
lazzo), Giuseppe Puglisi (Ragusa), Sil¬ 
vestro Sineri (Troina), Goncetto Va¬ 
canti (Lentini), Leopoldo Grosso (Pa¬ 
lermo), Guido Bianco (Sassari), Gio¬ 
vanni Ganalis (Osilo), Giovanni Gared- 
du (Ittiri), Virgilio Salaris (Nuoro), An¬ 
tonio Serra (Oliena), Fernando Tilocca 
(Ossi). 


(Ferrara), Umberto Fantuzzi (Scandia¬ 
no), Gervasoni Romeo (Fidenza), Aldo 
Mangiacarne (Perugia), Alfredo An- 
dreuccetti (S. Gimignano), Arnaldo 
Barlozzi (Terni), Etruria Film di Pe- 
rinti ^ (Siena), F.E.U. (Spoleto), Gio- 
vannìni & Garoti (Prato), Ivo Mossi 
(Montecatini Terme), Giuseppina Neri 
(Lucca), Sima di Martinuzzi (Prato), 
Guido Tronci (Prato), Berdini Angelo 
(Givitanova Marche), Bruno Brunori 
(M. S. Giusto), Paride Gecamore (Pe¬ 
scara), Elettronica Milanese (Teramo), 
Bruno D^Amico (Isola del G. Sasso), 
Antonio Di Garlo (Ghieti Scalo). 

A 


Al Raduno del 26/27 aprile intervennero invece i titolari o i rappresentanti delle 
seguenti Ditte: 
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tecnica e circuiti 


ing. dipi. Ludovico De Luca * 

Circuiti elementari per commutazione 

elettronica 


La combinazione di più circuiti elementari è alla base della mo¬ 
derna tecnica dei segnali impulsivi. La descrizione di alcuni cir¬ 
cuiti transistorizzati di questo tipo, usati nel campo delle teleco¬ 
municazioni e per frequenze di ripetizione sino a 10.000 impulsi 
al secondo, può quindi risultare utile anche per applicazioni in 
altri campi della tecnica elettronica. 




Fig. 1 - Schema e forme d’onda di multivrbra- 
tore. 


Negli ultimi tempi ìi campo 

di lavoro dei circuiti transistorizzati 
usati nella commutazione elettronica si 
è notevolmente alzato in frequenza, 
raggiungendo e poi superando comu¬ 
nemente il valore di un milione di im¬ 
pulsi al secondo. Al tempo stesso sono 
stati richiesti ai vari circuiti lavoranti 
con segnali rettangolari, oltre ovvia¬ 
mente ad un sempre minore tempo di 
salita degli impulsi, anche un alto va¬ 
lore di stabilità dei tempi generati e 
un alto rapporto tra durata dhmpulso 
e tempo di recupero tra due impulsi 
consecutivi. 

Tutto ciò rende possibile la pubblica¬ 
zione, a scopo divulgativo, dei risultati 
di qualche anno di esperienza su alcuni 
circuiti elementari di questo tipo, rea¬ 
lizzati secondo schemi semplici e fun¬ 
zionanti con sicurezza nel campo delle 
basse frequenze di ripetizione, cioè sino 
abbordine dei 10.000 impulsi al secondo. 

I circuiti che verranno qui descritti 
sono: il multivibratore, hunivibratore, 
il circuito bistabile, il circuito di con¬ 
trollo a diodi e tre circuiti simmetrici di 
divisione, cioè il divisore binario, il di¬ 
visore ternario e il divisore quinario. 

Di ogni circuito saranno riportati, oltre 
ai concetti fondamentali di funziona¬ 
mento, anche i criteri seguiti in sede di 
progetto, ritenendo che ciò sia un ele¬ 
mento essenziale per una migliore com¬ 
prensione del circuito stesso e per il suo 
corretto impiego nelle varie applica¬ 
zioni. 

Una importante caratteristica dei cir¬ 
cuiti scelti è quella di permettere diret¬ 
tamente la loro interconnessione, in 
modo che, mediante la ripetizione e 
^opportuna combinazione di un certo 
numero di essi, risulta facile realizzare 
la soluzione di molteplici problemi nei 


più svariati campi della tecnica elet¬ 
tronica. 

1. - CIRCUITO MULTIVIBRA- 
TORE 

Questo circuito, che viene chiamato 
anche circuito astabile, o multivibra¬ 
tore astabile, oppure generatore a ri¬ 
lassamento, nella presente descrizione 
sarà semplicemente denominato multi¬ 
vibratore. 

Esso viene definita come un circuito in 
cui la semplice applicazione della ten¬ 
sione di alimentazione determina una 
serie ininterrotta di oscillazioni di tipo 
rettangolare sui collettori dei transi¬ 
stori usati. Il rapporto pausa-impulso 
non è necessariamente unitario, benché 
questo sia il caso più diffuso. 

Il circuito si compone di due transistori 
a giunzione di germanio del tipo p-n-p, 
di due condensatori e di quattro resi- 
stori. Nella figura 1 è indicato uno sche¬ 
ma pratico di realizzazione, insieme alle 
forme d^onda della tensione, relative ai 
vari punti del circuito stesso. 
Prendendo in esame il funzionamento 
da un qualsiasi istante in cui il transi¬ 
store TRi comincia a condurre corrente, 
si osserva subito che il potenziale del 
suo collettore diviene più positivo e 
quindi anche la base di TRz, collegata 
alPaltra armatura di Ci, diviene più 
positiva. Il collettore di TR 2 diviene 
così più negativo e, tramite C 2 , fornisce 
una maggiore corrente alla base di TR^. 
Il fenomeno rigenerativo porta così, nel 
tempo di qualche microsecondo, en¬ 
trambi i transistori alle due rispettive 
condizioni limiti; TR^ interamente pas¬ 
sante e TR 2 interamente bloccato. 

È evidente che il salto positivo di ten¬ 
sione sulla base di TR 2 è uguale al salto 
positivo di tensione sul collettore di 
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Fig. 2 - Caratteristiche nominali del transistore 
OC73 con emettitore a massa e per basse ten¬ 
sioni VCE- 


TR^, cioè praticamente uguale alla ten¬ 
sione di alimentazione. Con falimen- 
tazione a —6 V sui collettori, la base di 
TR 2 si porta quindi a -|-6 V. 

Ha inizio ora la scarica esponenziale 
del condensatore Ci, caricato a 6 V con 
polarità positiva sulfarmatura colle¬ 
gata a TRgj tendente a portare, come 
condizione finale, il condensatore stesso 
caricato alla tensione di 6 V nel senso 
opposto. A metà circa della tensione di 
scarica inizia però la conduzione di TR^, 
Da questo momento tutto quanto detto 
finora si ripete esattamente sambiando 
TRi con TRgj ^ Ci con Cg. Il fenomeno 
successivamente si ripete, dando luogo 
alla generazione di onde praticamente 
rettangolari sui due collettori e trian¬ 
golari sulle due basi. 

La costante di scarica di Ci è R 2 Ci, con 
R 2 relativamente alta. La ricarica di 
Cj viene eseguita, subito dopo il bloc¬ 
co di TRi in serie a Ri e la giunzione 
base-emitter di TR^. Tenuto presente 
che Ri è piccola rispetto Rg e che anche 
la giunzione base-emitter dei due tran¬ 
sistori è di impedenza piccola rispetto 
al resistore di carico sui collettori, ri¬ 
sulta chiaro che in generale la ricarica 


avviene rapidamente e modifica di poco 
Landamento teoricamente rettangolare 
della tensione sui collettori. 

L'uscita del multivibratore si esegue 
sempre sui collettori, per ovvi motivi di 
impedenza. Nel caso occorra disporre 
di due uscite in controfase si prestano 
egregiamente le uscite da entrambi i 
collettori. 

Naturalmente il carico applicato su tali 
uscite, particolarmente se capacitivo, 
può influenzare sia la forma d'onda, 
accentuando la curvatura dell'esponen¬ 
ziale nella ricarica rapida dei conden¬ 
satori, e sia la frequenza di lavoro. 

ìk "k 'k 

Il progetto di un multivibratore si ini¬ 
zia con la scelta del tipo dei transistori 
da usare. Per un multivibratore di nor¬ 
male uso in bassa frequenza, basterà 
scegliere il più economico dei tipi pro¬ 
fessionali disponibili sul mercato. Con¬ 
sidereremo nel nostro caso il transistore 
Philips OC73. 

Tra le caratteristiche fornite dal co¬ 
struttore, quelle che hanno importanza 
in questo progetto sono soltanto le se¬ 
guenti: 


a) tensione massima positiva di picco 
base-emitter (30 V), 

b) corrente massima di picco sulla base 
(10 mA), 

c) guadagno minimo di corrente con 
emitter a massa (30). 

La tensione di alimentazione risulta fis¬ 
sata al valore massimo da parte del 
punto a) e al valore minimo dalla sta¬ 
bilità voluta per la frequenza. Per il 
transistore OC73 essa potrebbe variare 
tra 3 V e 30 V. Per ridurre il consumo 
totale di corrente ed il valore dell'im¬ 
pedenza di uscita, scegliamo un valore 
piuttosto basso, cioè 6 V. 

Esamineremo qui il caso di multivibra- 
tori simmetrici, nei quali cioè il rap¬ 
porto unitario tra impulso e pausa è 
ottenuto con l'uguaglianza tra tutti i 
corrispondenti elementi che costitui¬ 
scono le due sezioni del circuito. Nel 
caso in cui occorra generare impulsi con 
rapporto diverso, basta correggere i soli 
valori delle capacità di accoppiamento, 
nella stessa misura del rapporto im- 
pulso-semiperiodo. 

Il valore da assegnare ai due resistori 
sui collettori, uguali tra loro, deve es¬ 
sere compreso tra un minimo determi- 
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Fig. 4 - Schema e forme d’onda di circuito bi- 
stabile. 


nato dal punto b) e un massimo legato 
al circuito di utilizzazione. Valori pic¬ 
coli migliorano la forma d'onda appli¬ 
cata airutilizzatore, particolarmente 
airinizio del semiperiodo negativo, 
mentre valori grandi riducono il con¬ 
sumo totale e il valore di capacità da 
assegnare ai condensatori, come si ve¬ 
drà in seguito. Per l'impiego tipico del 
comando verso circuiti utilizzatori fatto 
con impulsi positivi, in cui quindi ha 
poca importanza la forma di inizio del¬ 
l'impulso negativo, scegliamo il va¬ 
lore 2,2 kO della serie normalizzata 
delle resistenze. Con ciò la corrente di 
picco sulla base dei transistori, nella 
fase di ricarica veloce dei condensatori, 
risulta inferiore alla metà del massimo 
permesso. È facile verificare che in ogni 
caso la corrente massima di collettore 
e la potenza nel transistore risultano 
ampiamente nei limiti prescritti, men¬ 
tre anche la potenza dissipata nel resi¬ 
stere in questione permette di realiz¬ 
zare quest'ultimo del tipo 1/8 W. 

Il calcolo del valore da assegnare ai re- 
sistori di base, deve tener conto del 
punto c) per il valore massimo e di al¬ 
cuni altri fattori per il valore minimo. 
Il guadagno minimo di corrente garan¬ 
tito per i vari esemplari dei transistori 
del tipo prescelto, determina infatti il 
valore minimo di corrente di base ne¬ 
cessario per assicurare la completa con¬ 
duzione del transistore stesso. In caso 
diverso risulterebbero instabili sia la 
frequenza e sia l'ampiezza del segnale 
d'uscita. 

Tenendo presente che, in ciascun tran¬ 
sistore passante, tutti e due i resistori 
ad esso collegati sono alimentati prati¬ 
camente dalla stessa tensione continua, 
il rapporto tra corrente di collettore e 
corrente di base, cioè il guadagno del 
punto c), è uguale al rapporto tra il va¬ 
lore di resistenza in serie alla base e il 
valore di resistenza in serie al collet¬ 
tore. Nel nostro caso si potrebbe accet¬ 
tare un valore massimo di 66 kQ. 
per il resistere di base. 

Tuttavia riducendo questo valore si mi¬ 
gliora la stabilità del punto di satura¬ 
zione, e quindi della frequenza, special- 
mente nei riguardi delle variazioni di 
temperatura. 

Un limite a tale riduzione è dato però 
dalla comparsa di un altro fenomeno, 
che ha ugualmente l'effetto di peggio¬ 
rare sia la forma del segnale di uscita e 
sia la stabilità di frequenza. A causa 
del sempre più lungo tempo di ricarica 
dei condensatori rispetto al semiperiodo 
generato, la forma d'onda del semipe¬ 
riodo negativo in uscita comincia in¬ 
fatti a differire notevolmente da quella 
rettangolare teorica, mentre anche la 
sua ampiezza alla fine del semiperiodo 
viene ridotta rispetto al valore della 
tensione di alimentazione. Per il fatto 
che la costante di ricarica dipende an¬ 
che dalla impedenza base-emitter dei 
transistori, variabile con la tempera¬ 
tura, anche il salto positivo di tensione 


sui collettori e sulle basi dei transistori, 
e conseguentemente la frequenza gene¬ 
rata, risultano di valore sempre meno 
stabile. 

Imponendo quindi la condizione che nel 
semiperiodo la ricarica dei condensatori 
debba completarsi a meno dell'1%, il 
che comporta una costante di tempo di 
ricarica almeno cinque volte più breve 
della durata del semiperiodo, il valore 
minimo permesso per la resistenza in 
serie alle basi risulta circa 8 volte mag¬ 
giore di quella in serie ai collettori. Nel 
nostro caso esso risulta di 17,6 kO. 
Scegliamo per i resistori di base il va¬ 
lore normalizzato 36 kO, intermedio ai 
due valori estremi calcolati precedente- 
mente. 

La determinazione del valore delle due 
capacità, nel caso di generatori ad on¬ 
da simmetrica, nei quali il semiperiodo 
vale: 

T = RC ln2 

si riduce facilmente alla relazione: 

_ AZI 

R-f 

dove C è la capacità in farad di cia¬ 
scun condensatore, i? è la resistenza di 
base in ohm e / è la frequenza in hertz. 
Il grado di approssimazione di queste 
due relazioni dipende dal valore delle 
quattro tensioni (Fig- 1) 

rispetto alla tensione di alimentazione. 
In tutti i casi pratici l'errore introdotto 
nel calcolo è però minore della tolle¬ 
ranza comunemente richiesta sui valori 
i? e C, per cui è del tutto superfluo 
l'uso di relazioni più complesse in fase 
di progetto. 

Ragioni pratiche relative al valore di C 
così calcolato possono talvolta consi¬ 
gliare il ritocco del valore deila resi¬ 
stenza di base, sempre entro i limiti già 
visti; ovvero allo scopo di evitare con¬ 
densatori di valore troppo elevato rela¬ 
tivamente al tipo di dielettrico scelto, 
può risultare opportuno un aumento 
considerevole del valore della resistenza 
di base, mediante l'aumento contempo¬ 
raneo della resistenza di collettore. 

Per una frequenza di 1000 H^, il cal¬ 
colo dei condensatori di accoppiamento 
conduce, nel caso preso come esempio, 
al valore: 

C=-_^ 20 nF 

36.000 X 1000 

realizzabile facilmente anche in mica. 
Nella figura 2 sono indicati i punti di 
lavoro teorici, corrispondenti cioè ad 
un transistore di caratteristiche medie 
e per temperatura ambiente media, del 
multi vibratore calcolato. 

2. - CIRCUITO UNIVIBRATORE. 

Chiamato anche monostabile o multi- 
vibratore monostabile, esso viene defi¬ 
nito come un circuito che sotto alimen¬ 
tazione si mantiene indefmitivamente 
in una condizione, passa in una seconda 
condizione in seguito alla ricezione di 
un impulso di comando, resta in questa 
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seconda condizione per un tempo di¬ 
pendente dal valore di alcuni suoi com¬ 
ponenti, e infine torna alla condizione 
primitiva. Un secondo impulso di co¬ 
manco provoca la generazione di un 
secondo segnale uguale al precedente 
segnale generato, purché venga mante¬ 
nuto un intervallo minimo di tempo tra 
i due impulsi di comando successivi. 
II circuito (Fig. 3) si compone di due 
transistori, di due condensatori e di cin¬ 
que resistori. Il suo funzionamento è 
il seguente. 

Normalmente il transistore TR^ è com¬ 
pletamente passante, con una tensione 
residua collettore-emitter inferiore a 
0,1 V. Un partitore applica una pic¬ 
cola frazione di questa tensione alla 
base del secondo transistore, per cui 
quest'ultimo risulta normalmente bloc¬ 
cato. 

Un impulso positivo di comando, ap¬ 
plicato alla base di tramite un 

diodo conduttore, riduce la conduzione 
del transistore. Se l'impulso di comando 
è tale da determinare un innalzamento 
della tensione di collettore in TR^ suffi¬ 
ciente a far iniziare la conduzione in 
Tì? 2 , ha inizio un fenomeno rigenera¬ 
tivo dovuto agli accoppiamenti capa¬ 
citivi tra i due transistori, che si con¬ 
clude, in qualche microsecondo, con la 
completa conduzione di TR^ e il blocco 
di TR,, 

Subito dopo questa inversione di con¬ 
dizioni, la base di TR^ viene a trovarsi 
a un potenziale positivo praticamente 
pari all'intera tensione di alimentazio¬ 
ne, per cui il diodo inserito sul circuito 
di comando risulta anch'esso bloccato. 
L'ampiezza dell'impulso di comando è 
infatti sempre minore della tensione di 
alimentazione, per più motivi, come si 
vedrà nel paragrafo 4). Se anche la du¬ 
rata dell'impulso stesso è minore di 
quello da generare nell'univibratore, è 
chiaro che il diodo mantiene compieta- 
mente separato, con la sua alta resi¬ 
stenza di blocco, il circuito di scarica 
del condensatore sulla base di TR^ dal 
circuito esterno di comando, per tutta 
la durata effettiva di tale scarica. 
L'amiatura del condensatore collegata 
alla base di TR^ varia il suo potenziale 
esponenzialmente verso l'asintoto rap¬ 
presentato dal potenziale negativo di 
alimentazione dell'univibratore. A me¬ 
tà circa della variazione di potenziale, 
TR^ incomincia però a condurre di nuo¬ 
vo. Da questo momento ha inizio una 
seconda rigenerazione, dovuta agli ac¬ 
coppiamenti e alle amplificazioni di ten¬ 
sione nei due transistori, che si con¬ 
clude molto rapidamente con il ripri¬ 
stino delle condizioni iniziali del cir¬ 
cuito. La ricarica del condensatore 
principale di accoppiamento avviene 
attraverso il resistore sul collettore di 
ri ?2 e la giunzione base-emitter di TR^, 
con una costante di tempo minore di 
quella di scarica. 

Un secondo impulso di comando appli¬ 
cato all'univibratore, può provocare la 


generazione di un impulso della durata 
voluta, solo nel caso che la suddetta ri¬ 
carica sia stata sufficientemente com¬ 
pletata, 

'ik it: ik 

I] progetto di un univibratore si inizia 
scegliendo il tipo dei transistori prin¬ 
cipalmente in base alla durata dell'im¬ 
pulso da generare e ai tempi di salita 
richiesti. Per impulsi dell'ordine di 
100 fisec. 0 più lunghi, con tempi di 
salita di qualche microsecondo, la scelta 
è basata su soli criteri economici. Con¬ 
sideriamo in questo esempio transistori 
OG73. 

Le caratteristiche del transistore che 
hanno maggiore importanza in questo 
progetto sono: 

a) tensione massima positiva di picco 
base-emitter (30 V), 

b) corrente massima di picco sulla base 
(10 mA), 

c) guadagno minimo di corrente con 
emitter a massa (30), 

d) tensione minima negativa base - 
emitter di inizio conduzione (0,07 V). 
La tensione di alimentazione può va¬ 
riare negli stessi limiti del paragrafo 1), 
e viene scelta anche in questo caso di 
6 V. Così pure scegliamo un valore di 
2.2 kn per i resistori di collettore, per 
le stesse ragioni viste al paragrafo 1). 
E da notare che benché qui i circuiti 
di lavoro dei due transistori siano di¬ 
versi tra loro, in entrambi si effettua 
una ricarica veloce di condensatori, il 
che limita la resistenza minima da porre 
in serie ai collettori in base al punto b). 
Lo scopo del condensatore tra collettore 
di ri?i e base di TRz, è quello di annul¬ 
lare il ritardo di fase che altrimenti si 
avrebbe per i segnali applicati, attra¬ 
verso il partitore, da TR^ verso TR 2 , 
a causa della capacità di ingresso di 
quest'ultimo. D'altra parte le grandi 
variazioni di quest'ultima capacità, a 
seconda del punto di lavoro, della tem¬ 
peratura e della disuniformità dei tran¬ 
sistori usati per TR^, richiede l'uso di 
condensatori di valore maggiore del va¬ 
lore teoricamente necessario a rendere 
in ogni caso la tensione nel punto inter¬ 
medio del partitore in fase con la ten¬ 
sione al suo estremo negativo. Per cui 
comunque anche questo condensatore 
si ricarica velocemente in serie alla 
giunzione base-emitter di TR^. 

Il resistore e il condensatore di base per 
vengono calcolati ugualmente con 
gli stessi criteri del paragrafo 1). Per 
un univibratore che debba generare un 
impulso di 500 g-sec. scegliamo così i 
valori di 36 kD e 20 nF. Resta quindi 
da calcolare il partitore di accoppia¬ 
mento da TRi verso TR 2 . 

Questo partitore deve soddisfare quat¬ 
tro condizioni: 

1) il suo effetto sul potenziale del col¬ 
lettore di TRi deve essere trascurabile 
sia nella condizione di riposo dell'uni- 


vibratore e sia durante la generazione 
dell'impulso; 

2) durante tale impulso, esso deve for¬ 
nire una corrente di base a TR^ suffi¬ 
ciente a portare tale transistore in sa¬ 
turazione; 

3) in condizione di riposo, esso deve 
applicare alla base di TR^ un poten¬ 
ziale sufficientemente basso per garan¬ 
tire il blocco di TR 2 . 

4) nei due transitori, di inizio e di fine 
dell'impulso, esso non deve introdurre 
effetti dovuti al ritardo di fase nell'ac¬ 
coppiamento 

Pertanto i due resistori del partitore 
debbono essere calcolati in base ai punti 
di funzionamento statico 1) 2) 3), men¬ 
tre il condensatore si basa sul punto di 
funzionamento dinamico 4). 

Il primo parametro che conviene fis¬ 
sare è il rapporto delle due resistenze 
del partitore, partendo dal punto 3). 
Con TRi passante in saturazione, il va¬ 
lore assoluto del potenziale del suo col¬ 
lettore è inferiore 0 uguale a 0,1 V. La 
tensione massima da applicare alla base 
di TR 2 secondo il punto d) delle carat¬ 
teristiche viste, è teoricamente 0,07 V. 
In pratica è bene non superare la metà 
di quest'ultimo valore, poiché esso è 
molto variabile nelle varie condizioni 
di impiego dei transistori. Si arriva così 
a fissare un rapporto minimo di 2 tra 
la maggiore e la minore delle resistenze 
del partitore. ti 1 

Il secondo parametro da fissare è la 
somma delle due resistenze, in base al 
punto 1). Per questo punto basta in 
genere fare la resistenza totale del par¬ 
titore almeno 10 volte maggiore di 
quella del resistore sul collettore di TR^, 
Nel nostro caso il partitore deve avere 
almeno 22 kD. 

Con ciò i valori limite dei due resistori 
sarebbero almeno 14 kO. per il mag¬ 
giore e non più di 7 kQ. per il minore, 
tenendo però presente che qualunque 
aumento del primo migliora il punto 1), 
come ogni diminuzione del secondo mi¬ 
gliora il punto 3). 

La scelta definitiva dei due valori per¬ 
tanto è determinata in pratica soltanto 
dal punto 2), per il quale occorre al 
tempo stesso fare abbastanza alta la 
resistenza minore del partitore, in modo 
che essa non influisca troppo sulla ri- 
partizione della corrente con la giun¬ 
zione base-emitter di TR^, alla quale 
essa è in parallelo, e fare abbastanza 
bassa la resistenza maggióre in modo 
che, anche tenendo conto della riparti¬ 
zione suddetta, sia comunque garantita 
la saturazione in TR 2 , in base al guada¬ 
gno di corrente minimo in questo tran¬ 
sistore. 

L'impedenza statica base-emitter del 
transistore OG73 in saturazione è mi¬ 
nore di 1 kQ.. È bene che il resistore 
minore del partitore sia almeno il triplo 
di questo valore. Scegliamo il valore 
3,3 kQ, pari alla metà del massimo tro¬ 
vato precedentemente. Anche nel caso 
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Fig. 5 - Schema e forme d’onda di circuito di 
controllo a diodi. 




Fig. 6 - Schema e forme d’onda di divisore bi¬ 
nario. 


di tolleranza —10% nel resisterore e 
impedenza d’ingresso massima di 1 
in TR 2 , sulla base di quest’ultimo viene 
garantita una corrente pari a 3/4 di 
quella fornita dall’altro ramo del par¬ 
titore. Il valore massimo teorico di 66 
kO, pari a quello del resistere di col¬ 
lettore (2,2 kO) moltiplicato per il gua- 
gnato minimo di corrente (30), deve 
quindi essere ridotto a 49,5 kO. Per 
assicurare meglio la saturazione sce¬ 
gliamo 33 kll. 

Con ciò si può osservare che sono am¬ 
piamente soddisfatti anche i punti 1) 
e 3). 

Il calcolo del condensatore del partitore 
non si presenta agevole in sede di pro¬ 
getto, dato il comportamento non linea¬ 
re della resistenza e della capacità nella 
giunzione base-eniitter di TR^, per cui 
sarebbe molto più semplice determinare 
il suo valore sperimentalmente, osser¬ 
vando la forma d’onda in corrispon¬ 
denza dei transitori sui collettori. In ge¬ 
nerale tale condensatore è legato sol¬ 
tanto al tipo di transistore usato, e nel 
caso'^del tipo OC73 scegliamo 470 pF. 


3. - CIRCUITO BISTABILE 

Viene definitivo come un circuito che 
sotto alimentazione normale si mantie¬ 
ne in una di due possibili condizioni sta¬ 
bili in base alla natura dell’ultimo im¬ 
pulso di comando ricevuto. General¬ 
mente è previsto il comando con im¬ 
pulsi dello stesso tipo, applicati però 
in due punti diversi del circuito, a se¬ 
conda della condizione finale voluta. 

Il circuito (Fig. 4) si compone di due 
transistori, di due condensatori e di sei 
resistori. Il suo funzionamento è il se¬ 
guente. 

Consideriamo la condizione con TR^ 
completamente passante. L’altro tran¬ 
sistore, comandato a partitore dal pri¬ 
mo, sarà quindi interamente bloccato, 
come già visto per l’univibratore. 

Un impulso positivo applicato alla base 
di TjRg uon ha pertanto alcun effetto sul 
circuito. 

Se invece viene applicato un analogo 
impulso positivo alla base di TR^, di 
ampiezza sufficiente a iniziare il feno¬ 
meno rigenerativo tra i due transistori, 
essi invertono le loro funzioni in bre¬ 
vissimo tempo, dopo di che il circuito 
resta nella nuova condizione, sino al 
momento in cui venga applicato un im¬ 
pulso positivo su TR^. La simmetria 
del circuito porta allora alla ripetizione 
del fenomeno nel senso opposto al caso 
precedente. 

L’uscita può essere prelevata da un 
qualsiasi collettore 0 da entrambi. 

^ ^ 

Il progetto di un circuito bistabile è 
analogo a quello dell’univibratore, vi¬ 
sto al paragrafo precedente. 

La scelta del tipo dei transistori è ba¬ 
sata soltanto sulla frequenza massima 
di ripetizione degli impulsi di commu¬ 


tazione, ovvero, nel caso di frequenze 
di circa 10.000 inversioni al secondo 0 
meno, soltanto su motivi economici. 

La tensione di alimentazione e il valore 
per i resistori di collettore, come nel 
multivibratore e nell’univibratore, ven¬ 
gono scelti praticamente in base alle 
impedenze dei circuiti utilizzatori. 

I partitori di accoppiamento sono in¬ 
fine calcolati con gli stessi criteri già 
visti per l’univibratore. 

4. - CIRCUITO DI CONTROLLO 
A DIODI 

Questo circuito viene anche chiamato 
rete di controllo, circuito logico, cir¬ 
cuito di coincidenza, ovvero, secondo 
l’uso anglosassone, porta, GATE, cir¬ 
cuito AND. Esso viene definito come 
un circuito in cui l’applicazione di un 
impulso al suo ingresso dà luogo ad un 
corrispondente impulso all’uscita del 
circuito, ovvero no, a seconda del po¬ 
tenziale applicato in un altro punto 
ausiliario del circuito stesso. 

Esso si compone di soli componenti pas¬ 
sivi, cioè un condensatore, un resistere 
e un diodo. Per cui è evidente che l’im¬ 
pulso di uscita ha sempre ampiezza mi¬ 
nore dell’impulso di entrata, e che la 
soppressione dell’impulso di uscita in 
reaJtà deve essere interpretata come 
riduzione dell’impulso stesso, ad un va¬ 
lore tale da rendere inefficace tale im¬ 
pulso nei riguardi del circuito che lo 
riceve. 

II suo collegamento, nella versione con¬ 
siderata nella figura 5, è il seguente. 
L’uscita di un circuito generatore, 0 
rigeneratore, di impulsi rettangolari, 
ad esempio un multivibratore, è diret¬ 
tamente collegata al condensatore del 
circuito di controllo. Il diodo d’uscita 
di quest’ultimo è collegato alla base di 
un transistore facente parte di un qual¬ 
siasi circuito richiedente impulsi posi¬ 
tivi di comando, ad esempio un univi- 
bratore. 

Il terzo terminale del circuito di con¬ 
trollo, cioè l’estremo libero del suo re- 
sistore, è collegato a sua volta all’uscita 
di un generico circuito nel quale pos¬ 
sono succedersi alternativamente due 
condizioni di funzionamento, per esem¬ 
pio un circuito bistabile. 

Facciamo anche l’ipotesi, generalmente 
verificata in pratica, che tutti i circuiti 
elencati finora siano alimentati alla 
stessa tensione, per esempio 6 V. Il fun¬ 
zionamento si svolge come segue. 

Con il collettore di uscita del bistabile 
in condizione di blocco, e l’univibratore 
a riposo, il diodo di controllo si trova 
normalmente bloccato dalla tensione 
ad esso applicata dal resistere di con¬ 
trollo. Ai capi del diodo è presente cioè 
quasi tutta la tensione di alimenta¬ 
zione. 

Ad ogni commutazione del multivibra¬ 
tore, il segnale rettangolare presente 
sul suo collettore di uscita viene diffe¬ 
renziato dal condensatore del circuito 
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di controllo. Il potenziale a valle del 
condensatore ripete quindi i transitori 
di entrambi i sensi del segnale rettan¬ 
golare, senza tuttavia che il diodo ri¬ 
sulti in alcun momento passante. L’am¬ 
piezza del segnale differenziato è infatti 
sempre leggermente minore della ten¬ 
sione continua di polarizzazione pre¬ 
sente ai capi del diodo. 

Con il collettore d’uscita del bistabile 
in condizione passante, avviene invece 
che la suddetta tensione di polarizza¬ 
zione praticamente si annulla ai capi 
del diodo. In qualche caso, come nel¬ 
l’esempio considerato, "essa può anche 
invertirsi, pur restando molto piccola. 
Tale inversione non è mai tale, co¬ 
munque, da influire da sola sul funzio¬ 
namento dell’univibratore, anche a 
causa dell’alta impedenza del diodo in 
questo punto della sua caratteristica. 
In corrispondenza delle varie commu¬ 
tazioni del multivibratore, tuttavia, gli 
impulsi differenziati dal condensatore 
del circuito di controllo sono di am¬ 
piezza molto maggiore della tensione 
di polarizzazione del diodo, per cui gli 
impulsi positivi vengono effettivamente 
applicati all’entrata dell’univibratore, 
determinando il funzionamento del me¬ 
desimo. Gli impulsi negativi risultano 
anche in questo caso inefficaci, sia per¬ 
chè instradati nel senso di blocco del 
diodo e sia perchè l’univibratore è^per 
suo conto insensibile ad "essi. 

È possibile collegare più circuiti di con¬ 
trollo sullo stesso circuito da coman¬ 
dare. In tal caso la separazione tra le 
varie sorgenti d’impulsi è affidata agli 
stessi diodi dei corrispondenti circuiti 
di controllo, che risultano in opposi¬ 
zione tra loro. Così pure è molto usato 
il collegamento di più resistori dì con¬ 
trollo sulla stessa sorgente del segnale 
di controllo, nonché il collegamento di 
più condensatori sulla stessa sorgente 
degli impulsi di comando. 

X- ^ ^ 

Il progetto di un circuito di controllo 
del tipo considerato risulta abbastanza 
semplice alle basse frequenze. 

Si sceglie il diodo professionale più eco¬ 
nomico sul mercato. Non vi sono in¬ 
fatti limitazioni particolari di tensione 
e di corrente di picco, in quanto queste 
grandezze sono già state limitate ne- 
transistori a valori minori di quanto si 
richieda per la gran maggioranza dei 
diodi. Mentre il rapporto delle resisten¬ 
ze nei due sensi non ha molta impor¬ 
tanza pratica, è opportuno non scegliere 
valori troppo alti di resistenza passante, 
poiché si avrebbe una riduzione di se¬ 
gnale all’uscita. II normale valore di 
qualche centinaio di ohm è comunque 
accettabile nelle più comuni applica¬ 
zioni. ^ - 

Si stabilisce poi il valore da assegnare 
al resistere di controllo. Il suo valore 
minimo è legato all’impedenza di uscita 
del generatore dei segnali di comando, 
in quanto un valore minore di resi¬ 


stenza costituisce un maggiore carico 
dinamico al generatore, attraverso il 
condensatore di accoppiamento. Per gli 
impulsi negativi l’impedenza del gene¬ 
ratore è praticamente uguale al valore 
del resistere del collettore di uscita, per 
esempio 2,2 kU. È bene scegliere il re¬ 
sistere di controllo almeno 5 volte mag¬ 
giore, cioè almeno di 11 kU. L’influenza 
di tale resistere sul generatore del se¬ 
gnale di controllo è invece minore, a 
causa della resistenza del diodo, alta 
in ogni fase statica. 

Il valore massimo del resistere in esa¬ 
me è legato sopratutto al rapporto tra 
l’intervallo minimo di ripetizione degli 
impulsi di comando e la loro durata. In 
qualche caso ha anche importanza il 
tempo massimo prescritto tra l’inver¬ 
sione del segnale di controllo e l’effet¬ 
tiva inversione delle condizioni di fun¬ 
zionamento nel circuito di controllo ri¬ 
guardo i segnali di comando. Si tenga 
presente che, per un certo condensa¬ 
tore, l’impulso effettivo, differenziato 
da un segnale rettangolare, ha una co¬ 
stante di tempo data essenzialmente 
dalla resistenza di due elementi al ger¬ 
manio in serie tra loro, cioè il diodo e 
la giunzione base-emitter di un transi¬ 
store, complessivamente di circa 1 kCì; 
e che il condensatore si carica durante 
tale impulso. Il condensatore si deve 
invece scaricare, subito dopo, con una 
costante di tempo data essenzialmente 
dal resistere di controllo. In pratica per 
intervalli di ripetizione non troppo pic¬ 
coli si può accettare anche un resistere 
di 100 kU. Un valore consigliabile per 
uso generale è 10 volte quello del resF 
store sul collettore di uscita del gene¬ 
ratore di comando, per cui si avrebbe 
nel nostro esempio 22 kU. 

Nel caso, abbastanza frequente, in cui 
invece la sicurezza di funzionamento, 
alle varie condizioni di ripetizione e di 
intervallo degli impulsi, ha più impor¬ 
tanza dell’abbassamento di impedenza 
di carico sul generatore, si può anche 
scegliere un valore ancora più basso, 
per esempio 15 kU. 

Per la scelta del condensatore di accop¬ 
piamento, infine, si potrebbe ripetere 
qui quanto già detto per il condensa¬ 
tore sul partitore del circuito univibra- 
tore. Si può anche aggiungere che nor¬ 
malmente i due condensatori, per quan¬ 
to inseriti in due circuiti diversi, si 
scelgono uguali tra loro. Nel campo 
delle frequenze sino ai 100 kHz si può 
usare un condensatore con capacità 
compresa tra 100 e 1000 pF, 

Conviene comunque tener presente che, 
anche per frequenze di ripetizione mol¬ 
to basse, è possibile spesso disporre di 
fronti d’onda abbastanza veloci per po¬ 
ter usare condensatori di capacità e vo¬ 
lume piccoli; con i quali, contraria¬ 
mente a come si potrebbe pensare a 
prima vista, il funzionamento dei vari 
circuiti si mantiene altrettanto sicuro 
come nel caso di impiego di capacità 
maggiori. 


5. - DIVISORE BINARIO 

Viene definito come un circuito in cui 
sono possibili due condizioni statiche, 
l’inversione delle quali avviene nel 
tempo ad opera di impulsi di comando 
su un solo punto di ingresso. 

Esso si compone di un circuito bista¬ 
bile e di due circuiti di controllo a 
diodi (Fig. 6). Ciascun circuito di con¬ 
trollo è interposto tra l’unico terminale 
dì entrata del divisore e la base di un 
transistore del bistabile, mentre quale 
segnale di controllo esso utilizza la ten¬ 
sione di collettore del corrispondente 
transistore. 

Il funzionamento del circuito è il se¬ 
guente. 

In una generica condizione del bista¬ 
bile, ad'esempio quella con TR^ pas¬ 
sante e TjRa bloccato, i due circuiti di 
controllo sono polarizzati in modo da 
instradare l’eventuale impulso dì co¬ 
mando dal terminale di entrata verso 
la base di TR^, e bloccare la via dello 
stesso impulso verso TR 2 . 

Al momento dell’inversione del segnale 
rettangolare all’entrata, nel senso verso 
il positivo, si ha quindi il blocco di TR^ 
e conseguentemente la conduzione di 
TR2. 

Il circuito resta in queste condizioni 
sino al nuovo impulso positivo di co¬ 
mando. Nel frattempo i due circuiti di 
controllo invertono le loro funzioni, e 
dopo un certo tempo viene predisposto 
l’instradamento del successivo impulso 
verso TR 2 . 

All’applicazione di tale impulso il cir¬ 
cuito esegue una nuova commutazione 
e torna nella condizione vista all’inizio, 
con TRi passante e TR 2 bloccato. 
L’uscita del divisore può essere prele¬ 
vata su uno 0 su entrambi ì collettori. 
Per il progetto di un divisore binario 
di questo tipo vale naturalmente quan¬ 
to già visto nei paragrafi precedenti, 
relativamente al progetto del circuito 
bistabile e del circuito di controllo a 
diodi. 

6. - DIVISORE TERNARIO 

Viene definito come un circuito avente 
tre possibili condizioni stabili, nel quale 
l’applicazione di impulsi di comando su 
un unico terminale di ingresso deter¬ 
mina la successione ordinata di tali con¬ 
dizioni nel tempo. Il circuito torna nella 
stessa condizione ogni tre impulsi di 
comando. 

Nelle divisioni a molti stadi, cioè per 
alti rapporti totali, si dimostra che il 
minimo numero complessivo di transi¬ 
stori viene ottenuto mediante l’impiego 
ripetuto di questo circuito elementare. 
Esso si compone di tre stadi a transi¬ 
stori, simili a quelli di un circuito bi¬ 
stabile, e di tre circuiti di controllo a 
diodi (Fig. 7). 

Il collegamento dei resistori dì base è 
fatto in modo che ciascun transistore 
può rimanere bloccato soltanto quando 
entrambi gli altri transistori sono pas- 
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Plg. 7 - Schema e forme d’onda di divisore ter¬ 
nario. 
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santi. In ciascuna fase del ciclo com¬ 
pleto di conteggio, corrispondente alla 
ricezione di tre successivi impulsi di co¬ 
mando, si hanno quindi sempre due 
transistori passanti e uno bloccato. 

Il collegamento dei circuiti di controllo 
a diodi è fatta in modo che ciascun 
transistore passante può ricevere Tim- 
pulso effettivo di comando sulla sua 
base soltanto quando è diventato pas¬ 
sante il transistore ad esso successivo 
nel turno delle conduzioni. 

I] funzionamento dettagliato in un ciclo 
ternario è il seguente. 

Sia il transistore Ti?i in fase di blocco 
e siano passanti TR^ e TR^, Il collet¬ 
tore di Tì ?3 prepara il circuito di con¬ 
trollo verso la base di TR^. 

Il primo impulso di comando applicato 
sul filo comune di ingresso, viene così 
ad agire su TR^, bloccandolo. Per ef¬ 
fetto del gruppo resistore-condensatore 
di accoppiamento tra collettore di TR^ 
e base di TR^, si ha, subito dopo Tim- 
pulso di comando, anche la conduzione 
di TR^. Neirintervallo tra primo e se¬ 
condo impulso, si ha così TR^ bloccato, 
con e TR^ passanti. Il collettore 
di prepara il circuito di controllo 
per TÌ? 3 . 

Il secondo impulso di comando fa al¬ 
lora bloccare TR^. Si ha subito dopo, 
per effetto deiraccoppiamento tra col¬ 
lettore di ri ?3 e base di Ti? 2 ? la condu¬ 
zione di quest’ultimo transistore. Nel¬ 
l’intervallo tra secondo e terzo impulso, 
si ha TP 3 bloccato, con TR^ e Ti ?2 pas¬ 
santi. Il collettore di TR^ prepara il 
circuito di controllo per TRy. 

Il terzo impulso di comando blocca 
Ti?i, il quale provoca a sua volta la 
conduzione di TR^ tramite l’accoppia¬ 
mento tra collettore del primo e la base 


del secondo transistore. Nell’intervallo 
tra il terzo e il quarto impulso, il cir¬ 
cuito si presenta così nella stessa con¬ 
dizione esistente subito prima del primo 
impulso di comando, cioè con TR^ bloc¬ 
cato e TR^-TR^ passanti. 

La scelta di questa condizione quale 
fase iniziale del ciclo ternario, come 
pure la scelta del senso di numera¬ 
zione dei transistori nel divisore; sem¬ 
brano completamente arbitrarie ad un 
primo esame superficiale. Tenendo pre¬ 
sente infatti che il compito più comune 
di un divisore è quello di fornire alla 
sua uscita un numero di impulsi sotto- 
multiplo di quello degli impulsi ad esso 
applicati, ma di caratteristiche elettri¬ 
che simili, appare chiaro che basta di¬ 
sporre di un qualunque terminale di 
uscita, sul quale siano presenti segnali 
rettangolari il cui fronte positivo possa 
comandare circuiti utilizzatori analoghi 
a quelli finora esaminati. Data la sim¬ 
metria del circuito, qualsiasi collettore 
dei transistori in esso impiegati ri.^pon- 
de ugualmente bene in pratica. 

Allo scopo di evitare tuttavia possibili 
confusioni tra le varie fasi del conteg¬ 
gio di un divisore di questo tipo, spe¬ 
cialmente nel caso di comando con se¬ 
rie ininterrotte di impulsi e nel caso di 
circuiti utilizzatori richiedenti più usci¬ 
te sfasate tra loro nel tempo, è molto 
opportuno scegliere quale collettore per 
l’uscita, unica 0 principale a seconda 
dei casi, quello che risulta ultimo nume¬ 
rando i vari stadi con lo stesso ordine 
nel quale essi si succedono nelle se¬ 
quenze di funzionamento. 

In tal modo il ciclo di conteggio resta 
definito in maniera univoca e razionale. 
La comparsa del fronte positivo del se¬ 
gnale in uscita, cioè il più importante 
fenomeno ricorrente una sola volta ogni 


ciclo, stabilisce l’istante zero, 0 iniziale, 
di ciascun ciclo completo. Ogni fase di 
conteggio ha lo stesso numero d’ordine 
dell’impulso di comando che la com¬ 
pleta, dalla prima fase compresa tra 
l’inizio del ciclo e la ricezione del primo 
impulso di comando, all’ultima fase 
compresa tra il penultimo e l’ultimo 
impulso; quest’ultimo, pur provocando 
ogni volta la generazione del segnale 
utile in uscita e quindi l’inizio del ciclo 
successivo, risulta comunque prece¬ 
dente a tale segnale e pertanto viene 
considerato appartenente al ciclo che 
esso completa. Ciascuna fase inoltre è 
contraddistinta, e riconoscibile facil¬ 
mente nelle prove sui circuiti, dal nu¬ 
mero corrispondente al transistore che 
risulta bloccato nel divisore ternario, 
ovvero al primo dei transistori bloccati 
nei divisori di grado più elevato. 

Nel caso di più divisori in serie tra loro, 
ogni ciclo completo di ciascun divisore, 
compreso in una sola fase del succes¬ 
sivo, mantiene la numerazione delle 
proprie fasi in ordine naturalmenfe cre¬ 
scente, per cui risulta agevole il lavoro 
di combinazione delle fasi stesse nelle 
catene più complesse di divisione. 

Con la numerazione degli stadi di con¬ 
teggio ordinatamente da sinistra a de¬ 
stra e con la disposizione del terminale 
d’uscita alla fine della serie, risultano 
infine più semplici l’interpretazione e 
l’esecuzione grafica degli schemi dei di¬ 
visori. 

Le sequenze esemplificative riportate 
nella presente descrizione, sia per il di¬ 
visore ternario che per quello quinario, 
rispondono alle condizioni ora esposte. 

ic 'k 

Il progetto di un divisore ternario pre¬ 
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senta alcune leggere differenze rispetto 
a quello di un divisore binario, che per¬ 
altro sono più apparenti che sostanziali. 
Verranno ora esaminate soltanto queste 
differenze, mentre per il resto si ri¬ 
manda ai paragrafi precedenti. 

Il primo punto di diversità riguarda 
l’impedenza di ingresso del divisore ter¬ 
nario, costituita da tre circuiti di con¬ 
trollo anziché due come nel divisore bi¬ 
nario. 

Si hanno qui tre condensatori, tutti 
collegati alla stessa uscita del circuito 
precedente, i quali al momento di ap¬ 
plicazione di ogni impulso si compor¬ 
tano ciascuno in modo diverso dagli 
altri, nei riguardi deH’impedenza di 
carico. 

Consideriamo prima impulsi differen¬ 
ziati positivi. Dei tre circuiti di con¬ 
trollo uno soltanto risulta efficace su 
una base di transistore passante, un 
altro risulta bloccato dal resistore di 
controllo, e il terzo risulta predisposto 
verso un transistore già bloccato. Per 
l’impedenza risultante dei tre circuiti 
in parallelo, quindi, oltre a due circuiti 
di controllo esattamente nelle stesse 
condizioni di quelle del divisore binario, 
con conseguente uguale impedenza di 
carico, si deve considerare anche il va¬ 
lore del terzo circuito. Quest’ultimo 
consiste di un condensatore al quale 
sono collegati, in parallelo tra loro, due 
rami distinti. Uno di essi, il resistore 
di controllo, può essere trascurato per 
il suo alto valore rispetto al resto del 
circuito. L’altro ràino comprende un 
diodo passante in serie ad un circuito 
di cinque elementi in parallelo: una 
giunzione base-emitter in fase di bloc¬ 
co, un resistore di basso valore anco¬ 
rato a terra, due resistor! di alto valore 
collegati a collettori passanti, e un con¬ 
densatore collegato anch’esso a un col¬ 
lettore passante. I soli elementi che 
hanno qualche importanza sono il resi¬ 
store verso terra e il condensatore. 

Il divisore ternario, per impulsi positivi 
di ingresso, equivale quindi ad un divi¬ 
sore binario con in parallelo, sullo stesso 
filo di comando, un circuito la cui impe¬ 
denza, comunque, è maggiore di quella 
del divisore binario. Nella maggior par¬ 
te dei casi la differenza di assorbimento 
non è tale da richiedere accorgimenti 
particolari. 

Consideriamo ora impulsi differenziati 
negativi. I tre circuiti di controllo in 
questo caso si comportano tutti allo 
stesso modo, cioè i diodi risultano tutti 
bloccati e il carico è essenzialmente 
dato dai tre resistor! di controllo in 
parallelo. 

Si può quindi considerare l’ammettenza 
di ingresso del divisore ternario pari 
ad una volta e mezzo quella del corri¬ 
spondente divisore binario, sia come ca¬ 
pacità e sia come conduttanza. Cioè 
praticamente con lo stesso aumento già 
visto per gli impulsi positivi di co¬ 
mando. 


Il secondo punto di diversità con il di¬ 
visore binario, è nei parfitore di base, 
per la polarizzazione dei vari transi¬ 
stori. 

Nel caso di base bloccata, nell’ipotesi 
comunemente verificata di resistor! 
dello stesso valore in entrambi i divi¬ 
sori, si ha qui un aumento della ten¬ 
sione negativa nella base bloccata, pra¬ 
ticamente nel rapporto 2:1. Il con¬ 
trollo della tensione di base con i va¬ 
lori nei paragrafi precedenti, cioè 33 kD 
per i resistor! tra base e collettore, e 
3,3 kD tra base e terra, mostra facil¬ 
mente che la tensione di base, risul¬ 
tando ancora 5 volte più bassa di quella 
dei collettori passanti, garantisce sem¬ 
pre il blocco del relativo transistore. 

Nel caso di transistore passante, con le 
stesse ipotesi, si ha che la corrente di 
base viene fornita da uno solo dei due 
resistor! di 33 kQ, mentre l’altro risulta 
collegato ad un collettóre bloccato. È 
evidente in questo caso che, sia per 
l’alto valore di quest’ultimo resistore e 
sia per la minima tensióne presente ai 
suoi capi, le condizioni di polarizzazione 
di ciascun transistore passante sono le 
stesse di quelle del divisore binario. 

Una terza diversità tra i due divisori è 
nella tensione massinia negativa di 
uscita. Questo punto, non considerato 
nei paragrafi precedente, riguarda l’ef¬ 
fetto dei vari partitori collegati in serie 
ai resistor! di alimentazione dei collet¬ 
tori, quando questi risultano nella loro 
fase di blocco. La riduzione della ten¬ 
sione massirha negativa sul segnale di 
uscità è di circa 1/15 della tensione di 
alimentazione nel caso del divisore bi¬ 
nario esaminato, mentre diviene circa 
2/15 nel divisore ternario. Anche que¬ 
sta differenza tuttavia è trascurabile 
per la maggioranza dei circuiti di uti¬ 
lizzazione. 

È da notare infine come dei 6 collega- 
menti resistivi tra collettori e basi, pre¬ 
senti nel divisore ternario, soltanto 3 
sono realizzati con condensatore in pa¬ 
rallelo. I condensatori hanno infatti il 
il compito di annullare il ritardo di com¬ 
mutazione tra il transistore che si bloc¬ 
ca e quello che devQ condurre, e con 
questo criterio sono stati inseriti nei 
vari punti del circuito. Anche per il va¬ 
lore da assegnare a questi condensatori 
è opportuna la via sperimentale. Un 
valore uguale a quello dei circuiti di 
controllo, comunque, può risultare sod¬ 
disfacente nella generalità dei casi. 


7. - DIVISORE QUINARIO. 

Viene definito come un circuito avente 
cinque possibili condizioni stabili, nel 
quale l’applicazionè di impulsi di co¬ 
mando su un unico terminale di in¬ 
gresso determina la sucèessione ordi¬ 
nata di tali condizioni nel tempo. Il 
circuito torna nella stessa condizione 
ogni cinque impulsi di comando e, in 


unione ad un divisore binario, si presta 
quindi agevolmente per eseguire divi¬ 
sioni decimali. 

Esso si compone di cinque stadi a tran¬ 
sistori, simili a quelli del circuito bista- 
bile, e di cinque circuiti di controllo a 
diodi (Fig. 8 ). 

II collegamento dei resistor! di base è 
fatto in modo che ciascun transistore 
può restare bloccato soltanto quando 
sono passanti entrambi i transistori ad 
esso non adiacenti nell’ordine delle se¬ 
quenze. 

In ciascuna fase del ciclo completo di 
conteggio si hanno quindi sempre tre 
transistori passanti e due bloccati. 

Il collegamento dei circuiti di controllo 
a diodi è fatto in modo che ciascun 
transistore passante può ricevere l’im¬ 
pulso di blocco sulla sua base soltanto 
quando è divenuto passante il secondo 
transistore ad esso successivo nell’or¬ 
dine delle sequenze. 

Il funzionamento dettagliato in un ciclo 
quinario è il seguente. 

Siano i transistori TR^ e TR^ in fase di 
blocco, e siano passanti TR 3 , TR^ e TRg. 
Il collettore di TR^ prepara il circuito 
di controllo per la base di TR^. 

Il primo impulso del ciclo fa bloccare 
TRg, il quale, a mezzo dell’accoppia¬ 
mento tra il suo collettore e la base di 
TRi, rende conduttore quest’ultimo. 
Nell’intervallo tra primo e secondo im¬ 
pulso si ha così TR 2 e TR^ bloccati, con 
TRi, TR^, TR^ passanti. Il collettore 
di TRi prepara il circuito di controllo 
per TR 4 . 

Il secondo impulso fa bloccare TR^, il 
quale a sua volta possa TR^ in condu¬ 
zione. Nell’intervallo tra secondo e ter¬ 
zo impulso TR 3 e TR 4 sono bloccati, 
mentre TRi, TR^ e TR 5 sono passanti. 
Il collettore di TR^ prepara il circuito 
di controllo di TR^, 

Il terzo impulso blocca TR 5 , con con¬ 
seguente conduzione di TR^, Dopo di 
che si hanno TR^ e TR^ bloccati, con 
TRi, TR 2 e TR 3 passanti. Il collettore 
di TR 3 prepara il confrollo di TR^, 

Il quarto impulso blocca TRj, con suc¬ 
cessiva conduzione di TR^, Nell’inter¬ 
vallo si hanno TR^ e TR^ bloccati, con 
TR 2 , TR^ e TR 4 passanti. Il collettore 
di TR 4 prepara il controllo di TR^. 

Il quinto impulso blocca TR^, il quale 
provoca la conduzione di TR^. Que- 
st’ultima conduzione viene considerata 
quale impulso principale di uscita e 
istante di inizio del successivo ciclo qui¬ 
nario. Nella prima fase di tale ciclo il 
circuito si presenta nella stessa condi¬ 
zione in cui si trovava subito prima del 
primo impulso del ciclo considerato, 
cioè con TRj e TR^ bloccati, insieme 
con TR 3 , TR 4 e TR 5 passanti. 

È possibile utilizzare diversi segnali di 
uscita, naturalmente sfasati tra loro, 
prelevandoli da più collettori. L’uscita 
principale, corrispondente alla sequen¬ 
za sopra descritta, resta comunque 
quella sul transistore TRg. 
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Il progetto di un divisore quinario pre¬ 
senta qualche differenza rispetto a 
quelli già visti nei due paragrafi pre¬ 
cedenti, principalmente nei riguardi 
delf impedenza di ingresso per entram¬ 
be le polarità degli impulsi ad esso ap¬ 
plicati. 

Consideriamo prima il caso di impulsi 
differenziati positivi. 

Ciascun impulso positivo di comando 
viene contemporaneamente applicato a 
cinque circuiti di controllo, dei quali 
uno instrada effettivamente Timpulso 
su una base passante, due risultano 
bloccati e due risultano predisposti 
verso basi di transistori già bloccati. 
L'impedenza globale corrisponde prati¬ 
camente a quella di due divisori binari 
comandati in parallelo sullo stesso filo 
da un unico generatore. 

Per impulsi differenziati negativi è fa¬ 
cile verificare che Timpedenza di in¬ 
gresso risulta 2,5 volte minore di quella 
del corrispondente divisore binario. 

Per frequenze di ripetizione di 1000 im¬ 
pulsi al secondo o meno, è possibile al¬ 
zare Timpedenza di ingresso elevando 
quella dei resistori di controllo e dei 
collegamenti base-terra dei vari tran¬ 
sistori; per frequenze di 10.000 impulsi 
0 più, è conveniente invece abbassare 
l'impedenza di uscita del circuito che 
effettua il comando del divisore, fa¬ 
cendo in esso per esempio i resistori di 
collettore di 1 kQ. 

Una seconda differenza, in pratica poco 
importante, tra i divisori ternario e 
quinario, sta nel fatto in quest'ultimo 
la corrente di base in ciascun transi¬ 
store passante si radoppia durante una 
delle tre fasi consecutive di conduzione 


per ogni ciclo, cioè quella in cui la rete 
dei partitori di polarizzazione risulta 
collegata a due collettori contempora¬ 
neamente bloccati. 

L'effetto del maggiore grado di satura¬ 
zione sulla forma d'onda della tensione 
sui collettori (cfr. le curve della fig. 2) 
è messo in risalto nei diagrammi della 
figura 8. 

Mentre nel campo delle basse frequenze 
non vi è nulla da osservare per il resto 
del circuito rispetto al divisore ternario, 
nel campo intorno ai 10.000 impulsi al 
secondo può risultare conveniente qual¬ 
che ritocco ai vari componenti. 

Così, riferendoci ai valori deJ precedente 
divisore ternario, si può dire che la ridu¬ 
zione del resistere di controllo a 10 kQ 
migliora la velocità di predisposizione 
del diodo di controllo, che l'aumento a 
3,9 kn del resistere base-terra dei tran¬ 
sistori riduce l'abbassamento dell'im¬ 
pedenza di ingresso e che anche una 
leggera riduzione della capacità sul par¬ 
titore di accoppiamento tra i vari tran¬ 
sistori può risultare utile alle prove spe¬ 
rimentali. 

Un altro accorgimento pratico per e- 
stendere il campo delle frequenze di la¬ 
voro del divisore quinario, come pure 
del ternario, può consistere infine in 
una certa disuguaglianza tra i due re¬ 
sistori di polarizzazione di ciascuna 
base. 

Al posto di due resistori uguali di 33 kU 
per esempio, si può usare la coppia di 
39 kQ e di 22 kn, l'ultimo valore rife¬ 
rendosi all'accoppiamento destinato a 
far iniziare la conduzione nel transi¬ 
store, e quindi di maggiore importanza 
riguardo alla frequenza di lavoro. A 


notiziario industriale 


Controllo e registrazione delle radiazioni nucleari 

Una ditta di Richmond (Surrey) ha realizzato un misuratore di gamme di radia¬ 
zione, per uso sia in luoghi chiusi che aperti, che ha l'aspetto di una bomba pun¬ 
tata verso l'alto, dipinta di bianco, con diametro di 23 cm e lunghezza di 70. 
Le misurazioni effettuate con tale strumento sono estremamente accurate e ven¬ 
gono continuamente registrate, in maniera che è possibile avvertire prontamente 
ogni caduta di materiali radioattivi od aumenti di radiazioni atmosferiche verifi- 
cantesi, ad esempio, in prossimità di una centrale elettro-nucleare. Alimentato 
da una batteria da automobile e perfettamente impermeabile, lo strumento è in 
grado di funzionare in località isolate, lontane da condutture elettriche, ed ha 
completa mobilità — potendo essere trasportato con automezzo ovunque si ve¬ 
rifichi un accidentale aumento della radioattività atmosferica. 

Lo strumento —■ chiamato « grammagrafo » — è stato presentato per la prima 
volta in pubblico nel gennaio 1960 alla Mostra della Società Britannica di Fisica. 

(p.n.L) 



Apparecchiatura per la preparazione di germanio 
monocristalliiio; (1) crogiuolo contenente germa¬ 
nio fuso; (2) asse ruotante; (3) sostegno del germe 
di cristallo; (4) barra di germanio monocristal¬ 
lino. Il tutto è contenuto nel tubo di vetro (5) 
in cui circola del gas inerte. 11 crogiuolo è cir¬ 
condato da spire opportunamente sagomate, raf¬ 
freddate ad acqua, e percorse da correnti a radio 
frequenza. A destra si trova il registratore per il 
controllo automatico della temperatura di fu¬ 
sione. (Foto Philips) 


In orbita il satellite artificiale « Transit I » per la navigazione 

Un nuovo satellite artificiale statunitense, il « Transit I-B », è stato immesso in 
orbita il 13 aprile intorno alla Terra, nell’ambito di un esperimento destinato ad 
accertare la possibilità di realizzare satelliti artificiali terrestri in grado di fornire 
il « punto » e l'orientamento alle pavi e agli aerei con qualunque tempo e in qual¬ 
siasi ora del giorno e della notte. 

Il satellite, lanciato da Cape Canaveral alle 13,03 (ora italiana) con un vettore 
di nuovo tipo, ha immediatamente iniziato la trasmissione dei segnali di identi¬ 
ficazione su quattro radiofrequenze: 54, 324, 162 e 216 megacicli/secondo. 

Il veicolo spaziale è stato realizzato per conto del Dipartimento della Difesa dal 
Laboratorio Johns Hopkins e dalla Lockheed Aircraft Corporation nel quadro 
di un programma che prevede l'allestimento di un sistema permanente di quattro 
satelliti. Questo sistema consentirà ai naviganti di tutti i paesi di disporre come 
riferimento di una « stella artificiale » con qualunque tempo e a qualsiasi ora. 

Il nuovo satellite statunitense utilizza praticamente il ben noto fenomeno del¬ 
l'effetto Doppler, scoperto nel 1842 dal fìsico austriaco Christian Doppler. 

Per effetto di tale fenomeno le radiofrequenze del « Transit I-B » subiscono una 
alterazione che è proporzionale alla velocità con cui si muove il satellite in dire¬ 
zione di una delle stazioni terrestri, delle navi o degli aerei. È, appunto, dall'en¬ 
tità delle variazioni delle frequenze utilizzate nei quattro radiofari del satellite 
che i navigatori possono agevolmente dedurre la loro posizione rispetto alle coor¬ 
dinate geografiche della Terra. 

Sei stazioni riceventi, quattro delle quali impiantate negli Stati Uniti, una in Gran 
Bretagna ed una a Terranova, ascoltano i segnali del satellite. Ponendo a raf¬ 
fronto la frequenza dei segnali percepiti con quella originaria e l'ora precisa della 
ricezione, le stazioni calcolano l'entità dell'effetto Doppler e ne segnalano il va¬ 
lore per telescrivente alla centrale impiantata a Baltimore (Maryland), presso il 
Laboratorio di fìsica applicata dell'Università Johns Hopkins. Tutti i dati che 
provengono alla centrale dalle sei stazioni sono immessi in una calcolatrice elet¬ 
tronica ad alta velocità, in maniera da formulare con un anticipo di diversi giorni 
le previsioni dell'orbita del « Transit I-B ». Le informazioni relative all'orbita ven¬ 
gono quindi ritrasmesse al satellite, che provvede automaticamente a registrarle 
su nastro magnetico. In tal modo, il « Transit » può fornire periodicamente le pre¬ 
visioni della sua orbita ai naviganti, contemporaneamente alla trasmissione del 
suo segnale normale di identificazione. 

Se l'esperimento in corso avrà un esito pienamente soddisfacente, gli Stati Uniti 
realizzeranno entro il 1962 il sistema di quattro satelliti immessi su orbite equa¬ 
toriali e polari. In tal modo una nave potrà servirsi in qualsiasi momento di un 
satellite per fare il punto con un margine di errore inferiore ai 150 metri. In pre¬ 
visione del lancio di questi quattro satelliti per l'orientamento e la navigazione, 
gli Stati Uniti hanno iniziato con diversi paesi le trattative per rimpianto di 10 
stazioni di localizzazione del costo unitario di 100.000 dollari. I satelliti futuri 
della serie « Transit » peseranno da 25 a 50 kg, disporranno di una « memoria » 
elettronica in miniatura, saranno interamente transistorizzati e verranno alimen¬ 
tati da batterie- ad energia solare. 

Il « Transit I-B » è invece una sfera di 91,4 centimetri di diametro e di 120 chili, 
che dispone di batterie chimiche e cellule solari, di due radioriceventi, varie tra¬ 
smittenti e un apparato per l'esplorazione ad infrarossi. La durata delle batterie 
non supererà i 30 giorni, quella delle cellule solari i 12 mesi e quella del satellite 
i 50 anni. 

Nel lancio del nuovo satellite è stato utilizzato per la prima volta un vettore a 
due stadi « Thor-Able Star », ossia una combinazione del missile balistico a media 
gittata « Thor », privo deH'appar'ato di guida, e di un nuovo razzo, !'« Able Star », 
lungo circa 5 metri e con una spinta di 3.580 kg, che è stato posto in ^funzione 
in due tempi diversi con uno speciale meccanismo di « riavviamento »," radioco¬ 
mandato dalla stazione di Erding, nella Germania occidentale. Questo procedi¬ 
mento ha permesso non soltanto il raggiungimento della velocità finale di eiezione, 
ma anche la correzione dell'orbita, in maniera da renderla meno ellittica, (u.s.) 


219 















































































































notiziario industriale 



I 

i 


I ricevitori di TV 


Du Mont per la 


stagione 


1960 - 61 



1.1. - Mod. Oxford 2^ 17” 

È un televisore da tavolo e portatile, infatti con un lieve supplemento si può 
avere il tipo munito di una maniglia per il trasporto. Il mobile è in plastica anti¬ 
urto di vari colori. 

Qualche altra caratteristica; 27 funzioni valvolari, un cinescopio grandangolare 
alluminato a collo corto, circuiti stampati, antenna a V telescopica, regolazione 
di volunie con compensazione automatica del tono, possibilità di ricezione in 
UHF che si ha anche in tutti gli altri modelli descritti. 

1.2. - Mod. Raffaello 2^ 17” 

Simile al modello precedente è però racchiuso da un mobile con una linea parti¬ 
colarmente elegante. Monta il sintonizzatore con tubo a « griglia guidata ». 


Fig. 1 - Mod. Oxford 2° 17”. 



Fig. 2 - Mod. Raffaello 2° 17”. 
Fig. 3 - Mod. Chatham 2" 21”. 



1.3. - Mod. Chatham 2^21” 

È un tipo consolle con mobile in legno di linea sobria e moderna con altoparlante 
laterale. 

Altre caratteristiche da segnalare sono: 30 funzioni valvolari, la media frequenza 
a 45,75 MHz che evita Tinterferenza dei radiodilettanti ed il sistema di sintoniz¬ 
zazione T 500 con circuiti R.F. di alta precisione. 

1.4. - Mod. Benton 2^21” 

In questa elegante e fine consolle le funzioni valvolari aumentaao a 32, permet¬ 
tendo così di migliorare e perfezionare Famplificatore di MF, Famplificatore di 
sincronismo ed il sistema del controllo automatico del guadagno. 

Si può quindi contare su una visione stabile, luminosa e ricca di dettagli in qual¬ 
siasi condizione di ricezione, anche in zone marginali. 

1.5. - Mod. Warren 2^21” 

Consolle di linea classica moderna in mogano o rovere chiara lucidata con poli¬ 
esteri. Le funzioni valvolari sono 27 e f altoparlante è frontale. 

1.6. - Mod. Cambridge 2^21” 

Apparecchio da tavolo con mobile in legno lucidato con poliesteri. Il circuito elet¬ 
trico che comprende 27 funzioni valvolari è quanto di più perfetto si possa imma¬ 
ginare. Segnaliamo anche faltoparlante dittico montato frontalmente. 

1.7. - Mod. Newport 2^24” 

Consolle con mobile in legno di linea elegante lucidato a mano. Da notare balta 
sensibilità che consente la ricezione anche nelle zone a segnale debole ed i due 
altoparlanti montati frontalmente. 

Ni* > 

1.8. - Mod. Imperiai 21” 

Questo apparecchio da tavolo colpisce subito con il suo mobile straordinaria¬ 
mente moderno in legno lucidato e plastica antiurto. Il circuito comprendente 
27 funzioni valvolari è montato con circuiti stampati. L'altoparlante è circolare 
e frontale, Monta il sintonizzatore con tubo a « griglia guidata ». A. 
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Un convegno sulFesportazione di materiale elettronico italiano 

Viene confermato che in occasione della VII Rassegna internazionale elettronica 
e nucleare (Roma, EUR, 15-29 giugno 1960) si terrà, anche quest'anno, un Con¬ 
vegno sull'esportazione di materiale elettronico e nucleare, organizzato con il pa¬ 
tronato ed il concorso del Ministero del commercio estero. 

Il Convegno ha la finalità di inquadrare le caratteristiche produttive dell'industria 
elettronica e nucleare italiana; di prospettare le maggiori possibilità di esporta¬ 
zione all'estero e di determinare i tempi, i luoghi ed i fattori che possono contri¬ 
buire ad una maggiore espansione e vendita del prodotto italiano dei settori suin¬ 
dicati. (p.n.z.) 


Scarseggia la mano d’opera nelFindustria elettrotecnica tedesca 



Il generatore A.F. GM 2883/03, costruito dalla 
Philips, fornisce una tensione regolabile su una 
vasta gamma di frequenze. La tensione di A.F. 
ottenuta può essere modulata da una tensione 
di B.F. Questo apparecchio trova perciò il suo 
impiego principale in laboratori di telecomunica¬ 
zioni, in fabbriche di apparecchi radioelettrici e 
nei laboratori di servizio assistenza. 

La stabilità di frequenza e l’assenza di fenomeni 
perturbatori quali potrebbero essere la modula¬ 
zione in frequenza e l’irradiazione di A.F; sono 
le caratteristiche principali di questo oscillatore 
che può considerarsi un generatore di frequenza 
campione. 


L'Ing. H. Abtmeyer, Direttore amministrativo della « Standard Elektrik Lorenz 
A.G. », ha dichiarato che la mancanza di mano d'opera potrebbe produrre un ar¬ 
resto nell'espansione dell'industria elettrotecnica tedesca, che l'attuale situazione 
del mercato tende invece a favorire. 

Poiché le riserve di mano d'opera sono pressoché esaurite, è problematico sapere 
se l'industria elettrotecnica potrà sopperire in futuro alle continue ed accresciute 
richieste del mercato. A giudicare dall'attuale domanda, l'aumento delle richieste 
sul mercato potrà essere del 30 o anche del 40% relativamente ai prodotti del 
l'industria elettrotecnica e, in particolare, per gli apparecchi per calcoli elettro¬ 
nici perché contrariamente a quanto é avvenuto nel campo della produzione, la 
razionalizzazione e l'automazione nel campo dell'amministrazione sono appena 
agli inizi. Si può contare ànche su un aumento della domanda degli apparecchi 
elettrodomestici e delle parti elettriche del motore delle autovetture. (p.n.z.) 

In aumento la produzione di alluminio negli Stati Uniti 

Il Dipartimento del Commercio informa che, nel 1959, la produzione americana 
di alluminio ha raggiunto l'eccezionale livello di 1.755.000 tonnellate, realizzando 
un incremento del 25% rispetto al 1958 e del 16% nei confronti del precedente 
primato del 1956. Con tale produzione, la disponibilità totale di alluminio é sa¬ 
lita a 2.404.000 tonnellate, con un aumento del 22% e del 13% nei confronti 
rispettivamente del 1958 e del 1956. (p.n.ì.) 

Servizio per telecopie di documenit tra New York e Los Angeles 

È entrato in funzione nei giorni scorsi un nuovo servizio di telecomunicazioni che 
consente la trasmissione e la riproduzione a distanza di dattiloscritti, documenti, 
disegni a tratto e fogli di registri, mediante un procedimento elettronico denomi¬ 
nato « Wirefax ». 

Il servizio, allestito dalla Western Union Telegraph Company collega New 
York, Washington, Chicago, San Francisco e Los Angeles. Con la semplice pres¬ 
sione di un tasto, le lettere o i tratti contenuti in un foglio di carta del formato 
standard americano 27^9 X 20,3 cm vengono riprodotti istantaneamente in una 
delle altre quattro città su una speciale carta sensibile di analogo formato. 

La tariffa per la trasmissione di un documento sul tratto Washington-Los Angeles 
è di 4 dollari a pagina, per il formato minimo di circa 19 X 10 cm, e di circa 8 
dollari per il formato standard. 

I vantaggi del nuovo servizio sono principalmente di ordine economico. Ad esem¬ 
pio, in sei minuti, un dattiloscritto con 600 parole può giungere a destinazione da 
Washington a San Francisco, ad una tariffa di 7,90 dollari (4.905 lire),. mentre 
per un telegramma urgente di 600 parole occorrono 36,95 dollari (22.945 lire). 

(u.s.) 


Cervello radio-meccanico per regolare i semafori di Washington 


L'Amministrazione. Comunale della capitale ha provveduto all'installazione di un 
nuovo impianto automatico per la sincronizzazione e la regolazione dei semafori 
disposti nelle vie del centro, al fine di rendere più spedito e fluido il traffico degli 
autoveicoli durante le ore di punta. 

I responsabili del traffico cittadino hanno dichiarato che i risultati conseguiti con 
il nuovo impianto, basato sull'impiego di un « cervello radio-meccanico », sono 
incoraggianti, a giudicare dal loro funzionamento nelle prime settimane. 
Contrariamente all'impianto precedentemente adottato, che presentava um costo 
rilevante per la posa dei cavi necessari e numerose limitazioni, il nuovo sistema 
é radiocomandato e viene coordinato da schede perforate sulle quali vengono 
riportate settimanalmente le variazioni relative al volume orario del traffico nelle 
vie cittadine. 

L'impianto, considerato il maggiore del mondo tra quelli attualmente in funzione, 
regola per ora 727 semafori, ma verrà esteso gradualmente all'intera rete com¬ 
prendente 1000 semafori. (u.s.) 
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doti. ing. Pierantonio Creiiiasclii 


Problemi inerenti ai transistori di 

potenza, ai diodi zener 
e relative applicazioni 

(parte terza di tre parti) 



Fig. 43 - Andamento qualitativo della corrente 
in funzione della tensione in un ipico diodo Ze¬ 
ner al silicio. 



Fig. 44 - Curve caratteristiche di diodi Zener 
per 25 °C, tratto continuo, e per 150 °C, tratto 
punteggiato. 


9. - DIODIJ ZENER AL SILICIO 
REGOLATORI DI TENSIONE. 

In questo articolo, riguardante i tran¬ 
sistori di potenza, si è pensato possano 
interessare al lettore dati e notizie sui 
diodi Zener al silicio regolatori di ten¬ 
sione. Sono questi dei nuovi compo¬ 
nenti, da non molto tempo reperibili 
sul mercato, che trovano applicazioni 
specialmente nei circuiti a transistori, 
nei circuiti di commutazione e in quelli 
di^conteggio elettronico. Nel caso degli 
stabilizzatori di tensione di potenza a 
transistori, possono fornire delle ten¬ 
sioni di riferimento assai stabili nel 
tempo e con la temperatura. 

Il diodo a giunzione al silicio è un ele¬ 
mento costituito da semiconduttori che 
possiede una resistenza inversa che si 
mantiene assai elevata fino alla sua cri¬ 
tica tensione di rottura inversa, detta 
anche tensione Zener. Per questa ten¬ 
sione la resistenza inversa cade ad un 
valore molto basso. In questa zona la 
corrente diminuisce molto rapidamente 
mentre la caduta di tensione ai capi 
del diodo si mantiene quasi costante. 
In figura 43 è riportato Tandamento 
qualitativo della corrente in funzione 
della tensione di un diodo Zener al si¬ 
licio, Conìe ben si vede in figura 43, 
come tensione di riferimento può es¬ 
sere preso il valor medio delle tensioni 
corrispondenti al valor assoluto minimo 
e al valor assoluto massimo delle cor¬ 
renti circolanti nel diodo. L'escursione 
della tensione fra il valor minimo e il 
valor massimo è di alcune decine di 
mV 0 , al massimo, di qualche centinaio 
di mV, a seconda dei tipi di diodi im¬ 
piegati e delle condizioni di lavoro. Le 
tensióni inverse di rottura sono infe¬ 
riori ai 30 V e coprono quindi una gam¬ 
ma di tensioni che non poteva essere 
coperta dai tubi stabilizzatori di ten¬ 
sione al neon, normalmente impiegati 
nei circuiti stabilizzatori a tubi elet¬ 
tronici. 

Naturalmente, essendo i diodi Zener de¬ 
gli elementi costituiti da semicondut¬ 
tori, si hanno tutti i vantaggi che i se¬ 
miconduttori offrono rispetto ai tubi 


elettronici e cioè la robustezza mecca¬ 
nica, le piccole dimensioni di ingombro, 
la lunga durata, ben superiore a quella 
dei tubi elettronici anche a lunga vita, 
ed infine i costruttori di diodi Zener 
asseriscono che questi non si deterio¬ 
rano anche con lunghi periodi di imma¬ 
gazzinaggio. Inoltre, sempre secondo i 
costruttori, non vi dovrebbe essere al¬ 
cuna variazione delle caratteristiche 
durante la loro vita. La loro leggerezza 
e le piccole dimensioni rendono questi 
elementi assai adatti in apparecchi por¬ 
tatili e in strumenti per Paviazione. 

La tensione di rottura di un diodo Ze¬ 
ner dipende dalla resistività del mate¬ 
riale al silicio usato nel processo di fab¬ 
bricazione. Questa resistività può es¬ 
sere regolata, entro limiti sufficiente¬ 
mente ampi, durante la fabbricazione 
delfelemento e quindi è possibile rea¬ 
lizzare giunzioni al silicio aventi una 
qualsiasi tensione inversa di rottura. 

In figura 44 sono riportate alcune curve 
caratteristiche di diodi Zener per tem¬ 
perature di 25 e di 150 °C. Dalle 
curve di figura 44 è pure evidente che 
il coefficiente di temperatura, vale a 
dire la variazione della tensione inversa 
a pari corrente può essere positiva o 
negativa. In figura 45 è riportato l'an¬ 
damento del coefficiente di temperatura 
in funzione della tensione inversa di 
rottura del diodo Zener. Come è ben 
visibile anche in figura 44, il coefficiente 
di temperatura dipende dalla corrente 
circolante nel diodo ed il grafico di fi¬ 
gura 45 è stato tracciato prendendo 
come riferimento la corrente di 50 mA. 

Con una tensione di rottura di 5 V e 
una corrente di 50 mA si ha un coeffi¬ 
ciente nullo di temperatura. Per altri 
valori di corrente, la tensione di rot¬ 
tura per la quale il coefficiente di tem¬ 
peratura è nullo, assume un altro va¬ 
lore ed esattamente un valore inferiore 
per correnti superiori ed un valore su¬ 
periore per correnti inferiori. I vari 
punti, per i quali il coefficiente di tem¬ 
peratura è nullo, possono essere colle¬ 
gati assieme e si ha la così detta retta 
di coefficiente temperatura 0, come è 
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Fig. 45 - Andamento del coefficiente di tempe¬ 
ratura in funzione della tensione di un diodo 
Zener. 



Fig. 46 - Variaziore della potenza massima dis- 
sipabile di un diodo Zener in funzione della tem¬ 
peratura ambiente. 



Fig. 47 - Curve caratteristiche per tensioni in¬ 
verse di un diodo Zener della International 
Rectifier Corp. 


ben visibile in figura 44. Dal grafico di 
figura 45 si può vedere che, ad esem¬ 
pio, per un coefficiente di temperatura 
dello 0,05 %oC, considerando una escur¬ 
sione di temperatura di 20 «C, si ha un 
errore dovuto alla temperatura dell'l % 
Ovviamente, a causa della variazione 
di segno di questo coefficiente di tem¬ 
peratura è possibile pensare alla realiz¬ 
zazione di più elementi, costituiti da 
alcuni diodi Zener, in modo che la va¬ 
riazione delle caratteristiche con la tem¬ 
peratura del complesso sia molto bassa. 
In commercio si trovano componenti 
realizzati con più giunzioni al silicio 
aventi coefficienti di temperatura che 
si compensano fra di loro, in modo che 
il coefficiente complessivo di tempera¬ 
tura sia estremamente basso. 

Tutti i diodi al silicio hanno un valore 
massimo di corrente oltre il quale non 
possono più funzionare. Questo limite 
superiore è determinato dalla possibi¬ 
lità dell'elemento di dissipare il calore, 
in quanto la temperatura della giun¬ 
zione, come si verifica nei diodi a tran¬ 
sistori, non può superare una determi¬ 
nata temperatura massima. Ovviamen¬ 
te la temperatura della giunzione viene 
determinata, oltre che dalla tempera¬ 
tura ambiente alla quale il diodo la¬ 
vora, anche dal calore generato inter¬ 
namente nel cristallo che costituisce la 
giunzione, ovviamente prodotto dalla 
circolazione della corrente nella giun¬ 
zione. Quindi quanto più grande è la 
temperatura ambiente, tanto più pic¬ 
cola è la corrente massima che può cir¬ 
colare nella giunzione. Di conseguenza, 
oltre che per la tensione inversa di rot¬ 
tura i diodi al silicio vengono classifi¬ 
cati anche per la potenza massima che 
possono dissipare. Attualmente in com¬ 
mercio si trovano diodi Zener aventi 
una potenza dissipabile variabile da al¬ 
cune centinaia di mW a circa 10 W. 
Si prevede che presto potranno essere 
reperibili anche diodi Zener aventi cor¬ 
renti massime ammissibili anche di lOA 
In figura 46 è riportato l'andamento ti¬ 
pico che fornisce la curva di variazione 
della potenza massima dissipabile di un 
diodo al silicio in funzione della tempe¬ 
ratura, posta uguale a 1 la potenza mas¬ 
sima dissipabile a 25 «C. Nella scelta 
di un diodo Zener ha particolare im¬ 
portanza la resistenza dinamica che, in 
generale, viene fornita dai costruttori. 
La resistenza dinamica viene determi¬ 
nata misurando la tensione alternativa 
che si ha ai capi del diodo Zener quando 
in questo circola una nota corrente al¬ 
ternativa sovrapposta alla corrente 
continua nominale. Questa resistenza 
dinamica ci fornisce un'indicazione di 
come cambia la tensione per un piccolo 
cambiamento della corrente nell'inter¬ 
no del punto centrale di funzionamento 
del diodo corrispondente alla corrente 
continua nominale. Ad esempio, si può 
sovrapporre alla corrente continua una 
componente alternativa il cui valor effi¬ 
cace sia il 10% del valore della compo¬ 


nente continua. Ovviamente, se la resi¬ 
stenza dinamica è bassa, la capacità di 
regolazione del diodo è alta. Infatti in 
questo caso per una piccola variazione 
di tensione corrisponde una forte va¬ 
riazione di corrente. In generale, la re¬ 
sistenza dinamica è una funzione della 
corrente continua che circola nel diodo 
e quando il diodo funziona, nelle condi¬ 
zioni nominali, può essere dell'ordine 
della frazione di un ohm, per diodi Ze¬ 
ner a bassa tensione, e di alcune cen¬ 
tinaia di ohm, per diodi Zener a ten¬ 
sioni elevate. Inoltre, tanto più alta è 
la corrente massima che può circolare 
nel diodo, tanto più bassa è la resisten¬ 
za dinamica. 

Nella scelta del tipo di diodo o di diodi 
Zener da applicare in un determinato 
circuito si tenga presente che per ten¬ 
sioni inverse di rottura inferiori ai 7 V, 
il ginocchio della curva caratteristica 
del diodo risulta sempre più arroton¬ 
dato mano a mano che il valore asso¬ 
luto della tensione inversa diminuisce. 
Per lavorare con basse correnti nelle 
vicinanze del ginocchio ed avere buone 
caratteristiche di stabilizzazione, è ne¬ 
cessario che la tensione di rottura sia 
supsriore ai 7 V. In figura 47 sono ri¬ 
portate le curve caratteristiche per ten¬ 
sioni diverse di alcuni tipi di diodi Ze¬ 
ner della International Rectifier 
Corp. 

Come ben visibile dalle curve caratte¬ 
ristiche di figura 47, oltre alla tensione 
di rottura le caratteristiche dei diodi 
Zener sono molto simili a quelle dei 
tubi regolatori di tensione al neon. È 
possibile, nel medesimo modo, con cir¬ 
cuiti del tutto equivalenti a quelli rea¬ 
lizzati con i tubi al neon, produrre delle 
tensioni costanti. Così si può realizzare 
il circuito regolatore di tensione in de¬ 
rivazione, riportato in figura 48. è la 
resistenza serie di regolazione ed è 
la resistenza di carico ai capi della quale 
la tensione deve rimanere costante ed 
essere uguale alla tensione inversa di 
rottura del diodo Zener impiegato. Co¬ 
me per i tubi regolatori di tensione a 
gas, nota la tensione minima e la ten¬ 
sione massima ammissibili ai capi della 
resistenza di carico R^, si determinano 
le correnti corrispondenti circolanti nel 
diodo Zener. Siano queste 
La corrente circolante nella resistenza 
R è quindi data da: 

c max 


Y /, j I ' c min ^ 

^ ^ min “] R j 

dove: 

r = corrente circolante nella resi¬ 
stenza di regolazione R^ quando la ten¬ 
sione ai capi della resistenza di'carico 
è massima, cioè quando la tensione di 
ingresso ha il valor massimo am¬ 
missibile; 

I" = corrente circolante nella resi¬ 
stenza di regolazione R^ quando la ten- 
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sione ai capi della resistenza di carico è 
minima, cioè quando la tensione d'in¬ 
gresso ha il valor minimo ammissi- 
l)ile. 

Quindi è possibile determinare le cadute 
di tensione ai capi della resistenza di 
regolazione quando ai capi della resi¬ 
stenza di carico si ha la tensione mas¬ 
sima 0 la tensione minima. 

V' - 

V" = I" Rr . 

La tensione d'ingresso è quindi data da: 

^ t '' 1 c max ■> 

y^ Y“ ^ Y ■ • 
dove: 

Vi' = valore massimo amissibiie 
della tensione d'ingresso; 

Vi" valore minimo ammissibile 

della tensione d'ingresso. 

In generale in un problema di stabiliz¬ 
zazione di tensione ai capi di un carico 
Re, sono noti gli scarti in percento che 
può avere la tensione ai capi del carico. 
Con questi scarti è possibile regolare la 
tensione massima e la tensione minima 
ammissibili ai capi di R^. In corrispon¬ 
denza di queste tensioni, V, e V, 
dalla caratteristica tensione inversa 
corrente inversa del diodo Zener impie¬ 
gato, si possono ricavare le correnti 
Imax e Imin Circolanti, per queste ten¬ 
sioni, nel diodo Zener. Da relazioni pre¬ 
cedentemente riportate, è possibile 
quindi ricavare la corrente massima e 
la corrente minima circolanti nella re¬ 
sistenza di regolazione. Se si conosce il 
valore minimo che può avere la ten¬ 
sione d'ingresso, da una relazione pre¬ 
cedentemente riportata è possibile ri¬ 
cavare V', cioè la tensione minima che 
si può avere durante il funzionamento 
ai capi della resistenza di regolazione. 
Quindi, è possibile determinare, in cor¬ 
rispondenza del valore minimo della 
tensione ai capi della resistenza di re¬ 
golazione, il valore della resistenza di 
regolazione. Procedendo in questo mo¬ 
do, il valore massimo della tensione di 
ingresso risulta determinato e non è 



Fig, 48 - Circuito del regolatore di tensione rea¬ 
lizzato con diodo Zener. 


Fig. 49 - Schema elettrico di un circuito tosa¬ 
tore bilanciato realizzato con due diodi Zener 
accoppiati. 



Fig. 50 - Curve caratteristiche di due coppie di diodi Zener adatti per circuiti tosatori bilanciati. 


ovviamente possibile fissarlo a piacere. 
Mediante il valore massimo ed il valore 
minimo della tensione d'ingresso, è pos- 
sibilé ricavare il valore medio della ten¬ 
sione d'ingresso durante il funziona¬ 
mento, data da: 

^ V.- + V," ^ 

2 

e quindi è possibile ricavare lo scarto 
percentuale ammissibile della tensione 
d'ingresso; 


y_y . ' 

v,% ^ . 100. 

Essendo un dato di progetto lo scarto 
ammissibile della tensione ai capi del 
carico, facendo il rapporto fra questo 
scarto e quello, ora trovato, della ten¬ 
sione d'ingresso, è possibile calcolare il 
grado di stabilità introdotto dal circuito 
stabilizzatore. 

In molte applicazioni può presentarsi il 
problema di dover realizzare uno stabi¬ 



Fig. 51 - Semplice circuito amplificatore a due transistori nel quale, sia il condensatore elettrolitico di accoppiamento fra il primo e il secondo stadio, 
die il condensatore di bypass della resistenza di emettitore, sono stati sostituiti da diodi Zener di dimensioni assai più piccole. 

Fig. 52 - Schema elettrico completo di un amplificatore a transistori per alta fedeltà avente 10 W di potenza d’uscita. 
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lizzatore di tensione nota la variazione 
ammissibile della tensione d'ingresso e 
della tensione ai capi del carico. In que¬ 
sto caso si potrà procedere come nel¬ 
l'esempio precedentemente trattato fis¬ 
sando vari valori della tensione media 
d'ingresso a ciascuno dei quali corri¬ 
sponde un determinato valore della re¬ 
sistenza di regolazione ed un determi¬ 
nato grado di stabilizzazione. Il calcolo 
potrà procedere per successive appros¬ 
simazioni. Si osservi che tanto più 
grande è la tensione media d'ingresso 
tanto più alta è la resistenza di regola¬ 
zione e tanto più grande è il grado dì 
stabilità del circuito stabilizzatore. 

In conclusione, anche con i diodi Zener 
come con i tubi stabilizzatori al neon 
quando si vogliono ottenere alti gra¬ 
di di stabilità è necessario avere a 
disposizione elevati valori di tensio¬ 
ne di alimentazione, ed è necessario 
disperdere nella resistenza di rego¬ 
lazione una notevole potenza. Quin¬ 
di, un elevato grado di stabilità del 
circuito stabilizzatore può èssere ot¬ 
tenuto solo con un basso rendimento. 
I diodi Zener oltre all'applicazione nei 
circuiti stabilizzatori di basse tensioni 
nelle quali questi, come già detto, sono 
da considerarsi l'equivalente, nel cam¬ 
po dei semiconduttori, dei tubi a sca¬ 
rica nei gas, trovano altre importanti 
uLilizzazioni clic citeremo nel seguito, 
ritenendo fare cosa gradita al lettore. 
Due diodi Zener collegati in serie con 
p ilarità invertite e aventi caratteri¬ 
stiche assai prossime nella zona di uti¬ 
lizzazione, permettono di realizzare un 
circuito tosatore bilanciato di un se¬ 
gnale sinusoidale. Non è necessaria al¬ 
cuna sorgente di tensione di polariz- 
zione. In figura 49 è riportato lo schema 
elettrico di un circuito tosatore realiz¬ 
zato con due diodi Zener accoppiati. In 
figura 50 sono riportate le curve carat¬ 
teristiche di due coppie di diodi Zener 
adatti ler circuiti tosatori bilanciati. 
Un circuito tosatore di questo tipo può 
essere usato nei modulatori dei trasmet¬ 
titori per limitare la profondità di mo¬ 
dulazione. Impiegando uno o più cir¬ 
cuiti tosatori è possibile realizzare degli 
ottimi squadratori atti a fornire un on¬ 
da quadra la cui ampiezza non dipende 
dal valore della tensione d'ingresso, 
purché questa non sia inferiore ad un 
determinato valore. Applicazióni di 
squadratori. di questo tipo possono ser¬ 
vire nei servonieccanismi per regolare 
il grado di controreazione, per mante¬ 
nere a livello costante l'uscita di un 
trasduttore, fotoelettrico' oto 
elettrico, applicato ad un giroscopio, 
per fornire la tensione di taraturà in un 
oscillografo, per stabilizzare rarùpiézza 
di un grida quadra in un frèquenzfrnetfo 
elettronico. 

Nella realizzazione degli amplificatori a 
transistori risulta particolarmente dif¬ 
fìcile, date le basse impedenze in gioco 
in confronto con gli amplificatori a tubi 
elettronici, realizzare dèlie risposte suf- 


guadagno distorsione 



Fig. 53 - Curva di risposta ed andamento della 
distorsione armonica totale in funzione della fre¬ 
quenza dell’amplificatore di figura 52. 


trico completo di un amplificatore per 
alta fedeltà avente una potenza d'usci¬ 
ta di 10 W, realizzato con due transi¬ 
stori di potenza 2N278. Lo stadio fi¬ 
nale in controfase, date le basse impe¬ 
denze con le quali funzionano i transi¬ 
stori, non ha il trasformatore d'uscita 
e quindi non sussistono più tutti i pro¬ 
blemi inerenti alla larghezza di bande 
dei trasformatori d'uscita per stadi fi¬ 
nali in controfase e i problemi inerenti 
allo sfasamento, variabile con la fre¬ 



Fig. 54 - Schema elettrico completo di un modulatore a^transistori'avente^una potenza d’uscita 
di 25 "W. * ^ 


flcièntemente lineari alle basse fre¬ 
quenze acustiche senza ricorrere all'im- 
, piego di condensatori elettrolitici di 
notevoli dimensioni ed, in generale, 
aventi scarsa stabilità nel tempo per 
quanto riguarda il valore della capa¬ 
cità. Questi condensatori elettrolitici 
possono essere sostituiti con diodi Ze¬ 
ner opportunamente scelti in modo che 
la loro tensione inversa di rottura sia 
uguale alla differenza di tensione esi¬ 
stente fra i due punti da collegare. In 
figura 51 è riportato un semplice cir¬ 
cuito amplificatore a due transistori 
nel quale sia il condensatore elettroli¬ 
tico di accoppiariiento fra il primo e il 
secondo stadio, che il condensatore di 
by-pass della resistenza di emettitore 
sono stati sostituiti con diodi Zener di 
dimensioni assai più piccole. In queste 
applicazioni i diodi Zener possono es¬ 
sere considerati come delle batteria 
aventi resistenza interna molto bassa e 
f.e.m. assolutamente costante nel tem¬ 
po. Da questa batteria non deve, ov¬ 
viamente, essere prelevata alcuna po¬ 
tenza. 

ib; - AMPLIFICATORE PER AL- 
^ FEDELTÀ DA 10 W 

In fìgufa 52 è riportato lo achema eleU 


quenza, introdotto da questi. Il segnale 
d'ingresso viene collegato fra le due basi 
una delle quali può essere messa a mas¬ 
sa e quindi l'amplificatore che comanda 
questo^stadio finale in controfase può 
anche essere sbilanciato. Come è ben 
visibile dallo schema di figura 52, le 
tensioni di alimentazione dei due tran¬ 
sistori sono prelevate da due distinti 
circuiti di alimentazione e il filtraggio 
è solamente affidato al condensatore di 
2000 pF. In questo circuito, infatti, 
non è necessario avere una alimenta¬ 
zione molto filtrata in quanto con que¬ 
sto sistema di funzionamento, anche se 
è presente del ronzio, questo non viene 
introdotto nel carico. .1 due potenzio¬ 
metri da 1000 n, meccanicamente colle¬ 
gati insieme, permettono di regolare la 
polarizzazione delle basi in modo che i 
transistori funzionino da amplificatori 
in classe A con il collettore comune. 
L'altoparlante viene collegato fra i due 
emettitori e la sua impedenza interna, 
per l'ottimo funzionamento del circuito, 
deve essere di 8 D. Questo stadio in 
controfase non introduce alcuna ampli¬ 
ficazione di tensione. Esso è infatti l'e¬ 
quivalente, nel campo dei semicondut¬ 
tori, deH'amplificatore chiamato « in¬ 
seguitore catodico » nel campo dei tubi 
elettronici. Il guadagno in potenza è 
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Fig. 55 - Curva di risposta del modulatore di 
figura 54. 



Fig. 58 - Amplificatore identico a quello di fi¬ 
gura 57 per quanto riguarda il segnale, ma con 
il primo stadio funzionante da resistenza stabi¬ 
lizzatrice di emettitore del secondo stadio. 


quindi dato dal rapporto fra la resi¬ 
stenza d’ingresso e la resistenza interna 
della bobina mobile dell’altoparlante e 
cioè: 600 : 8 = 75. La risposta alle fre¬ 
quenze è sostanzialmente piatta dalla 
corrente continua fino a 20.000 Hz e 
la distorsione armonica totale è infe¬ 
riore airi% alla massima potenza di 
uscita su tutta la banda passante. 

In figura 53 è riportata la curva di ri¬ 
sposta deH’amplificatore in funzione 
della frequenza. Il massimo che si ot¬ 
tiene a 1000 Hz è essenzialmente do¬ 
vuto alla variazione con la frequenza 
dell’impedenza interna della bobina 
mobile. La caduta alle frequenze alte è 
dovuta alle capacità parassite d’in¬ 
gresso e d’uscita dei transistori, alle 
capacità parassite del circuito e a quelle 
della bobina mobile dell’altoparlante. 
In figura 53 è pure riportato l’anda¬ 
mento della distorsione in funzione del¬ 
la frequenza per la potenza d’uscita di 
10 W. Si osservi che in molti amplifi¬ 
catori del commercio per alta fedeltà 
la potenza massima di uscita alle alte 
frequenze può ridursi anche di 6 -h 
7 dB. In generale il progettista di 
un amplificatore per alta fedeltà non si 
preoccupa di questa variazione con la 
frequenza della potenza massima d’u¬ 
scita in quanto i segnali audio, sia di 



Fig. 56 - Amplificatore a transistori con emet¬ 
titore a massa stabilizzato mediante le due resi¬ 
stenze di base e la resistenza di emettitore. 



Fig. 59 - Amplificatore a due transistori con 
emettitore a massa stabilizzato come quello di 
figura 57. 


parlato che di musica, non contengono 
mai potenze maggiori alle frequenze 
alte. Si osservi, infatti, che la potenza 
acustica è concentrata neH’intorno dei 
1000 Hz. 

Tenendo conto della distribuzione della 
potenza acustica nei normali segnali 
audio e considerando che per potenze 
d’uscita più basse la distorsione totale, 
alle frequenze alte ed alle frequenze 
basse, è inferiore a quella riportata in 
figura 53, se ne deduce che è possibile 
ottenere una potenza d’uscita di 10 W 
con un normale segnale audio con di¬ 
storsioni armoniche totali dell’ordine 
dello 0,2 -f- 0,3%, valori estremamente 
bassi e che si possono ottenere solo negli 
amplificatori a tubi elettronici di alta 
qualità. 

11. - MODULATORE a 12 V, 25W 

Mediante i transistori è possibile realiz¬ 
zare dei modulatori per trasmettitori 
portatili che hanno un piccolo assorbi¬ 
mento di corrente a bassa tensione e che 
occupano poco spazio, pur erogando no¬ 
tevoli potenze. In figura 54 è riportato 
lo schema elettrico completo di un mo¬ 
dulatore, avente una potenza d’uscita 
di 25 W, atto a modulare di placca un 
pentodo amplificatore a radiofrequen- 



Fig. 57 - Amplificatore a transistori costituito 
da uno stadio con collettore a massa ed uno sta¬ 
dio con emettitore a massa, stabilizzato mediante 
le normali resistenze di stabilizzazione. 



Fig. 60 - Amplificatore identico a quello di fi¬ 
gura 59, per quanto riguarda il segnale, ma con 
il primo stadio funzionanante da resistenza sta¬ 
bilizzatrice di emettitore del secondo stadio. 


za. Schematicamente il circuito è ripor¬ 
tato in figura 54. Il modulatore fun¬ 
ziona in classe B e la corrente assorbita 
dal circuito in assènza di modulazione, 
è molto bassa. In figura 55 è riportata 
la curva di risposta del modulatore al 
variare della frequenza. 

12. - STABILIZZAZIONE DEL 
PUNTO DI FUNZIONAMENTO 
DI UN TRANSISTORE DI PO¬ 
TENZA 

Il punto di funzionamento di un tran¬ 
sistore di potenza deve essere stabiliz¬ 
zato al variare della temperatura e della 
tensione di alimentazione. Questa sta¬ 
bilizzazione può essere effettuata me¬ 
diante il partitore di base e la resi¬ 
stenza di emettitore, come nel caso de¬ 
gli amplificatori a transistori funzio¬ 
nanti con segnali deboli. In figura 56 è 
riportato lo schema di un amplificatore 
a transistori stabilizzato mediante le 
tre resistenze sopra menzionate. Come 
ben noto, al fine di avere elevati gradi 
di stabilizzazione, è necessario dissipare 
una notevole potenza. Nel caso di tran¬ 
sistori di potenza, è possibile ricorrere 
al transistore dello stadio precedente 

(il testo segue a pag. 232) 
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sulle onde della radio 


Afganistan 

Radio Kabul ora impiega la frequenza di 
9705 per il suo programma inglese delle ore 
20.00-20.30 con trasmissione di notizie alle 
ore 20.15 e 9780 kHz per il uso programma in 
francese delle ore 19.30-20.00. 

Argentina 

La radio argentina LRA emette con le sue 
antenne omni-direzionali su 15345 e 9690 
kHz. I fasci che erano stati danneggiai per 
un violento temporale sono in via di riat¬ 
tamento. 

Belgio 

Alcuni cambiamenti alla scheda programmi 
di Radio O.R.U. durante i mesi di Marzo ed 
Aprile. Alle ore 13.15-14.00 su 17860 kHz: 
la trasmissione viene ora emessa su 17845 
(100 kW); alle ore 19.00-22.00 su 15285 kHz: 
la trasmissione viene emessasu 15340 kHz; 
alle ore 22.15-24.00 su 6000 kHz: la tra¬ 
smissione viene emessa su 11720 kHz; alle 
ore 00.15-02.00 (ORU3) su 11850 kHz: vie¬ 
ne emessa invece su 11855 kFIz. 

Bolivia 

Una nuova stazione è stata notata attorno 
alle ore 01.00 su 9300 kHz annunciante: 

« Trasmitiendo para ustedes Radio Camire, 
La Voz del Petrolero, en la frequencia de 
9300 kHz, banda de 31 metros, onda corta 
desde Camire, repubblica de Bolivia ». Se¬ 
gnale di chiusura alle ore 03.56. 

Brasile 

La stazione di PRN9 « A Voz da Polizia Fe¬ 
derai », rua da Relacao, Rjo de Janeiro, DF, 
è operante su 9295 kHz con la potenza di 
2,5 kW dalle ore 23.30 alle ore 03.00. 

Cambogia 

Radio Cambogia impiega una nuova fre¬ 
quenza di 9700 kHz per il suo servizio estero 
(14.30 inglese-14.45 in francese). 

Gina 

Trasmissioni in lingua francese e spagnola 
emesse da Radio Pechino per TEuropa: Fran¬ 
cese: 19.30-21.30 su 7060, 9480, 9775, 11740 
kHz; 22.30-23.30 su 7060, 9480; Spagnolo 

21.30- 22.30 su 7060, 9480 kHz per TEuropa, 
23.00-24.00 su 7080, 9457 kHz per il Sud 
America. 

Cuba 

Le stazioni cubane in esercizio attualmente 
ad onde corte sono le seguenti: COCW 6370 
kHz Radio Rebelde: 11.00-06.00; COBZ 
9025 kHz Radio Salas: 17.00 05.00; COBQ 
9235 kHz Onda Musical de Oyente: 14.00- 
06.00; COBC 9362 kHz Radio Progresso: 

11.30- 07.00; COCO 9530 kHz Radio Libre: 
13.00-15.30 e 21.00-06.00; COCQ 9670 kHz 
Circuito CMQ: 11.20-06.00; COBL 9833 kHz 
Radio Aereoporto 00.00-24.00; COBH 11800 
kHz Radio Cadena Habana: 14.00-06.00; 
(lOJK 9620 kHz « CMJK ». Tutte le stazioni 
hanno una potenza di 1 kW ad eccezione di 
Radio COCO che è di 0,25 kW e sono dislo¬ 
cate ad Avana (eccetto COJK dislocata ad 
Camaguey. Aggiungiamo che ci sembra atti¬ 
va COCF su 6330 kHz (ascoltata dalle 
13.00-06.00. 

Filippine 

Una nuova stazione opera nella città di 
Quezon presso la Università di Stato su 1580 
(DZUP-2 kW), 7240 (0,5 kW) dalle ore 10.00 


-14.00 (eccetto la domenica). Tutti i program¬ 
mi sono in lingua inglese eccetto al martedì 
dalle ore 10.30-11.00 quando viene irradiato 
un programma in lingua Tagalog. 

Finlandia 

A fianco delle trasmissioni « Around thè 
World » e « Musical Mailbag » cioè. Attorno al 
mondo e Valigia Musicale, Radio Helsinchi 
emette una nuova trasmissione destinata 
ad avere lo stesso successo: « Finlandia Mix- 
ture » presentata ogni Lunedì alle ore 19.00- 
19.30 per l’Europa su 6120, 15190, 17800 
kHz e ripetuta al Martedì alle ore 14.30- 
15.00 per il Nord America sul 51900, 
17800 kHz. Non appena entrata in vigore 
la scheda primaverile dei programmi la tra¬ 
smissione diretta al Nord America verrà 
irradiata alle ore 23.30 con termine alle ore 
24.00. 

Haiti 

Ci è pervenuta la segnalazione da Gap Hai- 
Renne che la stazione 4VEH emetterà un 
programma speciale il 16 Aprile (sabato) alle 
ore 00.30-01.00 (ora locale sottrarre 6 ore) 
che sarà ripetuto al lunedì alle ore 10.30- 
11.00 su 9770 kHz (possibilmente anche 6000 
kHz). Sarà spedita una speciale cartolina 
QSL a chi fornirà rapporti di ricezione. Rap¬ 
porti a: 4VEH- Box 1, Gap. Haitien (Haiti). 


Israele 

Radio Israele I.B.S. ha iniziato le sue tramis¬ 
sioni con un programma dedicato all’Africa 
Occidentale dalle ore 22.15-23.15 su 9009 
kHz (Kol Israel): in inglese 22.15-22.45 e fran¬ 
cese 22.45-23.15. 

Monte Carlo 

Dal Principato di Monaco le emissioni ad 
onda corta avvengono come segue: su 9705 
kHz e 11765 kHz dall’apertura (Lunedì- 
Martedì- Venerdì e Sabato 06.00, Mercoledì 
06.15, Giovedì 06,05) alle ore 06.45 (Dome¬ 
nica 06.20-06.40). Sono graditi rapporti di 
ricezione. La scheda regolare dei programmi 
ad onda corta: 06.45-24.00 secondo gli an¬ 
nunci dati giorno per giorno. 

Monte Carlo 

I programmi ad onda corta destinati agli 
ascoltatori stranieri sono: Domenica: 22.30 
-22.45 (spagnolo su 6035 kHz, Italiano su 
7140 kHz), Lunedì 22.30-22.45 (Ucraino su 
6035, 7140 kHz), Martedì 22.30-22.45 (ce¬ 
coslovacco su 6035, armeno su 7140 kHz), 
Mercoledì 22.10-22.25 (spagnolo su 6035, 
7140 kHz), 22.30-22.45 (lituano su 6035, let¬ 
tone su 7140 kHz), Giovedì 22.30-22.45 
(romeno su 6035 kHz, ungherese su 7140 
kHz), Sabato 22.15-22.30 (tedesco su 6035 
kHz, francese su 7140 kHz), 22.30-22.45 
(yugoslavo su 6035 kHz, greco su 7140 kHz), 
22.45-23.00 (svedese su 6035 kHz, norvege¬ 
se su 7140 kHz). Altre frequenze a disposi¬ 
zione di radio Monte Carlo sono: 9705, 11765, 
15380, 17855 kHz. 

Nuova Guinea (Olandese) 

Radio Biak ha aumentato la durata dei suoi 
programmi sulla frequenza di 5040 kHz ed 
ora termina alle ore 14.30 ora italiana. Con 
l’occasione ricordiamo ai nostri lettori che 
tutte le ore segnate si riferiscono all’ora ita¬ 
liana e che per riportarsi all’ora locale di 
emissione è necessario aggiungere all’ora ita¬ 
liana 10 ore e mezzo. 


Non ufficiali 

Una stazione considerata non ufficiale che 
emette con il nominativo di Radio Espana 
viene intercettata su 10648 kHz dalle ore 
07.00-07.40. La stessa fonte di informazione 
dà notizia che Radio Mosca ha indicato come 
non propria la trasmissione su 18285 kHz. 
D’altro canto la trasmissione continua in 
russo con il segnale di identificazione di 
Radio Mosca. Essa è in aria delle ore 09.00 
alle ore 15.00. 

Repubblica Araba Unita Siria 

Radio Damasco emette su 665, 746, 5660, 
6165 kHz con le potenze di 50, 20, 20, 20 
kW rispettivamente il proprio programma 
interno. 

Stati Uniti d’America 

Il programma diretto agli amatori dalla sta¬ 
zione della V.O.A. - Amateur Radio Pro¬ 
gram. avviene alle seguenti ore e con le 
seguenti frequenze: 22.15-22.30 su: 3980, 
6185 (Monaco), 9520 (Salonicco), 9620 (Tan- 
geri), 15155, 21505 (WDSI) diretti alTEu- 
ropa. Programmi diretti al Medio Oriente: 
1259, 7260, 9530 (Gourier), 9635 (Monaco); 
diretti all’Africa e Medio Oriente: 11760 
(Monaco); diretti alla Africa Orientale: 15365, 
17740 (WLWO); diretti all’Asia del Sud Est: 
9700, 9770 (Manilla), 11715, 15715, 1770, 
21740 (KGBR). 23.15-23.50 diretti all’Eu¬ 
ropa: 173, 1196, 3980, 6185 (Monaco), 9520 
(Salonicco), 9620 (Tangeri), 11875 (Tangeri); 
per il Medio Oriente: 1259, 7260, 9530 
(Gourier), 9635 (Monaco); per l’Africa e Me¬ 
dio Oriente: 11760 (Monaco); per l’Africa e 
l’Asia: 9770 (Manilla), 11890 (Nuova Luzon). 

Stati Uniti d’America 

Le seguenti stazioni della Voce dell’America 
hanno inattive le frequenze: Monaco di Ba¬ 
viera: 7160, 7250, 9545, 11960, 15210, 15330, 
17720, 17735, 17895 kHz; Salonicco: 7260, 
9585, 11805, 17800 kHz; Gourier S/S 

(Rodi); 7205, 11760, 15270 kHz; Honolulu: 
15150 kHz. Le nuove frequenze impiegate 
nei programmi di relais della « V.O.A. » sono: 
Monaco di Baviera: 6060, 6170, 7235, 9530, 
9590, 9635, 11710, 11740, 11830 kHz; Sa¬ 
lonicco: 6040, 7260, 11805 kHz: Honolulu: 
9650, 11775 (dalle ore 10.00-17.30). 

Tunisia 

Radio Tunisia è ora in aria con il suo nuovo 
trasmettitore da 50 in relais con le sta¬ 
zioni ad onda media su 6125 kHz alle se¬ 
guenti ore: 18.00-19.00, 20.30-21.30. Alle 
ore 18.00 programma diretto alla Repubblica 
Araba Unita e Medio Oriente ed alle ore 20.30 
diretto al Marocco (lingua araba). Un pro¬ 
gramma in lingua araba per la Libia e l’Al¬ 
geria è sentito a partire dalle ore 23.00. 

I programmi in lingua estera vengono emessi 
come segue: 14.00-15.00 in francese, 19.00- 
20.00 in inglese rispettivamente sulle fre¬ 
quenze di 17805 kHz e 11855 kHz. 

Turchia 

II programma italiano di Radio Ankara vie¬ 
ne emesse su 9745 kHz dalle ore 20.30 alle 
ore 21.00. Gli altri programmi diretti all’Eu¬ 
ropa sono; tedesco 20.30 e francese 21.15 su 
7285 kHz; spagnolo 23.30-24.00 su 9515 
kKz; Greco 18.45, Romeno 19.00, Bulgaro 
19:30, Serbo-Groato 20.00, 20.00 in Unghe¬ 
rése e 20.15 in Polacco su 7285 e 9745 kHz. 

Micron 


227 


























































servizio 


TV 


Piero Soati 


Note di 


servizio dei ricevitori TV 

Siemens, 2239|2239B 



Fig. 1 - Disposizione dei comandi. 


1. - DATI TECNICI 

Il TV Siemens 2239/2239B è del tipo 
intercarrier ad alimentazione univer¬ 
sale 110-240 V 42-60 Hz. Il consumo è 
di circa 160 VA. La presa di antenna è 
del tipo simmetrico a 300 0. Localiz¬ 
zazione elettrostatica. I canali ricevi¬ 
bili sono 10, di cui 8 che corrispondono 
a quelli normali italiani, uno di riserva 
ed un altro destinato alla UHF. La me¬ 
dia frequenza video ha il valore di 
38.885 MHz, quella audio 33.385 MHz 
(5,5 MHz). L'altoparlante è del tipo ma- 
gnetodinamico con una potenza di usci¬ 
ta di circa 1,6 W. Misure di ingombro 
57 X 45 X 38 cm, peso 38 kg circa. 
Valvole usate. EGG88 (V501) = dop¬ 
pio triodo amplif. Super cascode accop¬ 
piamento diretto ed amplif. FI per il 
canale UHF; EGF80-V502 = pentodo 
triodo convertitore-oscillatore; 6GF6- 
V229 = Pent. ampi. FI video; 6GF6- 
V230 = Pent. amplif. FI video ;6GB6- 
V231 = Pent. amplif. FI video; OA70- 
V232 = Diodo rive!, video; 6AW8A- 
V317-P612 = Pent. amplif. finale vi¬ 
deo. Triodo separ. impulsi sincronismo; 
EGG82-V613-V737 = doppio triodo 
amplif. sincronismo. Oscill. bloccato di 


quadro; 2XRL246 849 850 = diodi 

GAFF; 6GG7-V851 = doppio triodo ge¬ 
neratore defless. orizzontale multivib.; 
PL36-V852 = Pent. amplif. finale di 
riga; EY81-V853 = diodo smorzatore- 
damper; DY86-V854 = diodo raddr. 
EAT; 6AU6-V442 = Pent. limitatore 
FI audio; 2xOA79-443-444 = diodi ri¬ 
velatore a rapporto; EGL82-V445 == 
triodo pent. amplif. e preamplif. finale 
audio; PL84-V738 finale sincron. verti¬ 
cale; 2XB250G250 = raddrizzatori al 
selenio (alimentazione a ponte) (solo 
per il tipo TV 2239B EGG82-V334 dop¬ 
pio triodo, del quale un triodo serve per 
la reinserzione della componente conti¬ 
nua (livello del nero). 

2. - NORME PER L’INSTALLA¬ 
ZIONE 

Per quanto riguarda l'alimentazione e 
l'impianto di antenna valgono le norme 
d'uso. Lo stesso dicasi per l'uso dei co¬ 
mandi, la cui disposizione è visibile in 
fig. 1. 

3. - SMONTAGGIO 

Usare le solite precauzioni, tenendo pre¬ 
sente che allo stadio finale di defles- 


Fig. 2 - Particolari del fissaggio del cinescopio 
ed elementi inerenti. 
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Fig. 4 - Cilindretto di accoppiamento. 



Fig.""5 - Curva di risposta'totale'^RF-FI e'tol- 
leranze ammesse. “ 



Fig. 6 - Curva di risposta della sezione RF e tol¬ 
leranze ammesse. 


sione, ed al tubo catodico, è presente 
una tensione di circa 16.000 V e che es¬ 
sendo i] cinescopio del tipo ad alto vuo¬ 
to, esso è particolarmente sensibile agli 
urti. Per evitare danni alle cose ed alle 
persone occorre prendere tutte quelle 
precauzioni suggerite dalle norme di si¬ 
curezza prescritte. 

Smontaggio telaio; a) togliere tutte 
le manopole, esclusa quella del commu¬ 
tatore di canale; ò) togliere lo spinotto 
di collegamento del giogo; c) staccare il 
collegamento EAT del cinescopio (la 
ventosa); d) staccare lo zoccolo di ali¬ 
mentazione del cinescopio; e) staccare, 
dissaldandoli, i collegamenti dell'alto¬ 
parlante; /) togliere le due viti di fis¬ 
saggio poste sulla fascia base del mo¬ 
bile; ff) togliere lo spinotto di collega¬ 
mento dell'interruttore. 

3.1. - Rimozione del cristallo fron¬ 
tale 

Questa operazione, che fra l'altro deve 
essere eseguita desiderando pulire il cri¬ 
stallo di protezione e lo schermo del ci¬ 
nescopio, va eseguita dopo aver tolto 
tanto il telaio quanto il cinescopio. 

3.2. - Sostituzione del cinescopio 
(fig- 2) 

a) togliere il telaio ed appoggiare il mo¬ 
bile in modo che lo schermo sia volto 
verso il basso ed il collo verso l'alto; 
d) allentare le viti che bloccano la ghiera 
di fissaggio al giogo di deflessione; c) sfi¬ 
lare il giogo di deflessione dal collo del 
tubo; d) svitare i quattro dadi che bloc¬ 
cano il tubo alla mascherina frontale, 
estraendolo verso l'alto; e) allentare il 
tirante a vite della fascia di tenuta, po¬ 
sta attorno al bordo del cinescopio, ed 
estrarre quest'ultimo con la massima 
precauzione. 

3.3. - Smontaggio del sintonizzatore 
RF 

a) dissaldare i collegamenti del circuito 
antenna; &) dissaldare i cinque collega- 
menti che uniscono il gruppo RF al te¬ 
laio; c) svitare le quattro viti di fissag¬ 
gio dal ponte superiore di appoggio al 
telaio. Nel caso occorra sostituire quel- 
che gruppo di bobine di un canale, oc¬ 
corre togliere la cappa di schermo del 
tuner che forma la parete superiore del 
coperchio; spingere la molletta di pres¬ 
sione in modo da liberare e togliere, con 
molta precauzione, il gruppo di bobine 
avendo cura di non rompere il nasello 
interno di guida, e rimontando il nuovo 
gruppo fornito naturalmente dalla fab¬ 
brica. (Ogni gruppo di settori è segnato 
con il numero od il colore che si rife¬ 
risce al canale). 

3.4. - Sostituzione delle valvole e 
del trasformatore di uscita di riga 

Per sost'tu re le valvole PL36, DY86 e 
EY81 è necessario smontare la gabbia 
di protezione del trasformatore di usci- 


ita di riga. Dovendo effettuare invece la 
jsostituzione del trasformatore di riga 
^occorre agire come segue: a) togliere il 
collegamento EAT (ventosa) dal cine¬ 
scopio, dopo averlo scaricato verso mas¬ 
sa; &) togliere il clips delle valvole EY81 
e PL36; c) dissaldare i cavetti di colle¬ 
gamento; d) svitare le cinque viti di an¬ 
coraggio al telaio e rimuovere il trasfor¬ 
matore EAT indi sostituirlo con quello 
nuovo agendo in senso contrario a 
quanto sopraesposto. 

4. - REGOLAZIONI DI SERVIZIO 
(fig. 3) 

Si effettuano mediante un generatore 
di barre o in presenza di monoscopio. 
Linearità e altezza di quadro.Regolare i 
potenziometri P731 e P732 per linea¬ 
rità verticale. In caso del cambio della 
PL84 ritoccare P733. Linearità e am¬ 
piezza di riga. Diffìcilmente occorre ef¬ 
fettuare un ritocco. In caso di necessità 
regolare le deformazioni d'immagine 
agendo sui magnetini (fig. 2) dato che 
l'ampiezza orizzontale è regolata auto¬ 
maticamente da un apposito circuito. 
In caso di necessità agire su P844 per 
una tensione di booster di 1000 V, mi¬ 
surata fra F56n e R820 K (TV2239) e 
F56 e R470 K (TV2239B). Frequenza 
di riga. Gontrollo assai rado. Portare la 
manopola sincr. orizz. in posizione cen¬ 
trale, quindi agire con cacciavite isolato 
su P842 girandolo molto lentamente in 
uno dei due sensi fino a comporre l'im¬ 
magine. Regolazioni del cinescopio. Per 
la centratura del pennello elettronico, 
ruotare l'apposito centratore magnetico 
intorno al collo del tubo; per l'orienta¬ 
mento, cioè qualora le righe di analisi 
non siano parallele ai bordi dello scher¬ 
mo, correggere la posizione del giogo di 
deflessione ruotandolo con precauzione 
attorno al tubo dopo aver allentato la 
ghiera di fissaggio. 

4.1. - Messa a punto oscillatore 
orizzontale (multivibratore) 

a) mettere in corto circuito L835; b) ruo¬ 
tare sino a metà corsa P842; c) regolare 
P843 fino a comporre l'immagine; d) to- . 
gfìere il corto circuito a L835; e) inse¬ 
rire l'oscilloscopio a valle della resisten¬ 
za Ra22 K, in modo da ottenere la for¬ 
ma d'onda prescritta. 

4.2. - Controlli elettrici 

Tolleranze ammesse per le tensioni ±5 % 
per 220 V di rete. La misura della EAT, 
che si effettua tra la ventosa e la massa, 
dovrà corrispondere a 16 kV. Misure di 
corrente. Gorrente di alimentazione, a 
220 V, uguale a 700 mA. Gorrente ano¬ 
dica, sul fusibile 105, tra 360 e 375 mA. 
Gorrente anodica RF 17-27 mA: da mi¬ 
surare dissaldando il collegamento rosso 
di alimentazione anodica dal gruppo RF 
Gorrenti al cinescopio, con luminosità 
e contrasto minimi O^jlA, massimi 300pA 
(da misurare in serie al catodo). 
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Fig. 7 - Controllo dello stadio RF. 



Fig. 8 - Controllo dello stadio discriminatore. 


5. - TARATURE DA ESEGUIRE 
CON STRUMENTI 

Accessori necessari: vobulatore per i 
canali TV, oscilloscopio, marcatore per 
frequenze 38.885 MHz (video) 33.385 
MHz (audio) 32,2 MHz (trappola vi¬ 
deo) 33,4 MHz (trappola audio). Cilin¬ 
dretto di accoppiamento come da fig. 4 
(sovente in dotazione del vobulatore). 

5.1. - Controllo curva di risposta 
totale RF-FI (fig. 5 e tabella) 

Uscita vobulatore 300 Q alf antenna. 
Oscilloscopio, tramite condensatore da 
0,1 al catodo del cinescopio. Fre¬ 
quenze del marcatore (tutte e quattro) 
iniettate nella FI in modo da non cau¬ 
sare alterazioni della curva di risposta. 
La curva di risposta deve essere simile 
a quella di fig. 5. Il gradino della por¬ 
tante audio si osserva regolando Foscil- 
loscopio per una amplificazione molto 
spinta. Le piccole irregolarità si correg¬ 
gono agendo per un quarto di giro sui 
circuiti FI delle trappole, nel solo caso 
che tali divergenze si notino per tutti i 
canali. Nel caso Tirregolarità sia pre¬ 
sente per un solo canale, la causa va 
ricercata nella sezione RF. Da notare 
che generalmente la staratura si rife¬ 
risce ad un solo circuito FI. 

5.2. -^Taratura^e"spazzolamento FI 
video 

Strumenti, vobulatore 30-45 MHz, o- 
scilloscopio, generatore 30-45 MHz con¬ 
trollato a quarzo e modulato in am¬ 
piezza 30%, Voltmetro a valvola, per 
10 V con resistenza di ingresso supe¬ 
riore ai 10 Q. Cilindretto di accoppia¬ 


mento, sonda con diodo al germanio del 
tipo solito. Il vobulatore va collegato 
per FI al cilindretto di accoppiamento 
che si sostituisce allo schermo della val¬ 
vola mescolatrice V 502, assicurandosi 
che il contatto a massa sia perfetto. 
L’oscilloscopio fa capo, a mezzo di un 
condensatore da 0,1 piF, a TP3, o nel 
caso necessiti un segnale amplificato, 
al catodo del cinescopio. Commutatore 
su un canale libero. Riferirsi alla curva 
di figura 5. 

5.3. - Spazzolamento e taratura se¬ 
zione RF 

Questo controllo si effettua nel caso che 
la curva complessiva RF-FI sia defor¬ 
mata in un solo canale, dato che se la 
deformazione si presenta per tutti i ca¬ 
nali in modo uguale, il difetto dipende 
esclusivamente dalla FI. Collegare il 
vobulatore alla presa di antenna. Colle¬ 
gare Toscilloscopio al punto TPI. Iniet¬ 
tare i segnali del marker corrispondenti 
alla portante audio-video in modo da 
non deformare la curva. Si deve otte¬ 
nere una curva simile a fig. 6. Nel caso 
ideale le portanti audio e video si tro¬ 
vano in corrispondenza delle gobbe del¬ 
la curva: è ammessa una tolleranza 
massima di 1 MHz da ambedue i lati. 
Superando tale tolleranza occorre con¬ 
trollare il prestadio C508 od il filtro di 
banda RF C519. Per controllare il pre¬ 
stadio occorre togliere il coperchio di 
schermo alla sezione RF; premere late¬ 
ralmente le relative mollette di ferro 
togliendo dal tamburo le bobine o i 
settori di uno dei canali; smorzare la 
bobina del prestadio saldando ai ter¬ 
minali 2-6 una resistenza antiinduttiva 



Fig. 9 - Rappresentazione prospettica del telaio. 


Fig.'^lO - Gruppo RF, montato sul telaio prin¬ 
cipale. 
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da 200 D; reinserire il settore nel tam¬ 
buro, commutando sul canale corri¬ 
spondente e controllando la curva di 
risposta; aumentare la tensione di usci¬ 
ta del vobulatore per il fatto che il pre¬ 


stadio è reso inefficiente dalla resisten¬ 
za; se la curva migliora ciò significa che 
il prestadio è starato: in tal caso occorre 
dissaldare la resistenza di smoramento 
e correggere il compensatore C508. Nel 



Fig. 12 - Disposizione dei componenti sul telaio 
(Iato inferiore). 



Tabella 1. - Tarature degli stadi a FI 
dei ricevitori TV, Siemens 2239, 2239B^ 


STADIO FI 

NUCLEO 

DA REGOLARE 

ACCESSIBILI 

SUL TELAIO 

CORRISPON¬ 
DENTE A 

OSSERVAZIONI 

M 9248 i 
(sul tuner) 

L 549 

di sopra 

ca. 37 

MHz 

regola Fampiezza della 
curva, lato video 

M 9248 L 

L 233/234 

di sotto 

» 35 

» 

stabilisce la posizione 
della portante audio 

(I-FI) 

L 235 

di sopra 

» 32,8 

» 

spiana il tratto che in¬ 
teressa la port. audio 

M 9248 N 

L 236/237 

di sotto 

» 34,5 

» 

regola f inclinazione del 
fianco audio 

(II-FI) 

L 238 

di sopra 

» 33,3 

» 

regola fampiezza della 
curva, lato audio 

M 9248 0 

L 239/240 

di sotto 

» 37,9 

» 

regola f inclinazione del 
fianco video 

(III-FI) 

L 241 

di sopra 

» 33,1 

» 

regola fampiezza della 
curva, lato audio 

M 9248 P 

(IV-FI) 

L 242/243 

di sotto 

» 36,6 

» 

bilanciamento del trat¬ 
to rettilineo 
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caso invece non si noti alcun vantaggio 
occorre ritarare il filtro di banda RF ri¬ 
toccando alternativamente i compen¬ 
satori C519 fino ad ottenere la curva di 
fig. 6. Tenere presente che i due trim- 
mer agiscono sulle gobbe laterali rispet¬ 
tivamente sulla portante audio e video. 


5.4. - Ricontrollo prestadio RF 

Vobulatore alla presa di antenna; oscil¬ 
loscopio alla bobina di placca della 
V501/t2 tramite la sonda; smorzare la 
bobina di filtro banda RF saldando ai 
suoi terminali 7-8 una resistenza da 
200 H; iniettare le frequenze del marker 
corrispondenti alle portanti audio e vi¬ 
deo del canale. La curva che si deve ot¬ 
tenere è simile a quella di fig. 7. 

Generatore AF modulato in ampiezza 
ai morsetti di antenna; voltmetro a val¬ 
vola, tramite sonda, alle mollette di 
contatto 3-5 del gruppo AF; tarare le 
bobine L505 L506 per la minima indi¬ 
cazione: una per la frequenza 38,8 MHz 
f altra per 33,3 MHz. 


5.5. - Spazzolamento e ritaratura 
FI audio e trappola 5,5 MHz 

Collegare il vobulatore (5,5 MHz devia¬ 
zione 300 kHz) al punto TP3, roscillo- 
scopio al punto TP4, commutare su ca¬ 
nale libero. La curva spazzolata deve 
avere la forma di fig, 8. Ù punto O della 
curva del discriminatore e la frequenza 


Problemi inerenti ai 
transistori di potenza 
e ai diodi Zener 

(segue da pag, 226 ) 


per stabilizzare il funzionamento, in 
corrente continua, del transistore stesso 
Ad esempio il semplice circuito di fi¬ 
gura 56 costituito da un transistore am¬ 
plificatore con collettore a massa e da 
un transistore amplificatore con emet¬ 
titore a massa, può essere utilmente 
transformato nel circuito di figura 58 
nel quale la resistenza di emettitore del 
secondo stadio è stata sostituita con la 
resistenza equivalente del primo stadio. 
Ovviamente Palimentazione di collet¬ 
tore del primo stadio è prelevata dal- 




Prospettive future 
alla TV in Italia 

(segue da pag. 193) 
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Mentre infatti le possibilità del cine- 
ma, il più forte concorrente della 
IV, sono ormai ben definite e non 
sono suscettibili di grandi estensioni, 
quelle della televisione sono appena 
alVinizio, Gli sviluppi che i progres¬ 
si tecnici potranno dare alla TV so¬ 
no ancora imprevedibili. Basta solo 
pensare agli orizzonti nuovi che po¬ 
trebbe aprire la TV a colori; basta 
solo pensare alla prevedibile evolu- 


portante audio a 5,5 debbono corrispon¬ 
dere. È ammessa una tolleranza del 
25 kHz. La banda passante tra le 
due punte deve essere simmetrica ri¬ 
spetto alla portante audio ed avere una 
larghezza minima di 150 kHz e mas¬ 
sima di 250 kHz, in caso contrario ef¬ 
fettuare la taratura per punti colle¬ 
gando il generatore a quarzo non mo¬ 
dulato al punto TP3, con tensione di 
entrata di circa 2 mV, e collegando il 
voltmetro a valvola al punto TP4 tra 
Ra 100 a Ra 33 K e commutando su di 
un canale libero. Tarare per il massimo 
segnale i circuiti accordati L446 e il 
primario di M9286B dopo aver starato 
il secondario. Tarare quindi per lo zero 
dello strumento il secondario di M9286. 
Per la trappola a 5,5 MHz collegare il 
generatore a quarzo al punto TP3 e il 
voltmetro a valvola con sonda AF al 
catodo del cinescopio. Immettere il se¬ 
gnale ad una intensità qualsiasi c ta¬ 
rare la trappola L323 in modo da leg¬ 
gere sul voltmetro la tensione minima. 

5.6. - Ritaratura oscillatore 

L'oscillatore deve essere esattamente 
accordato quando la migliore immagine 
si ottiene nella posizione centrale della 
manopola di sintonia fine. In caso con¬ 
trario effettuare l'allineamento median¬ 
te un giravite isolato, agendo sul nucleo 
dell'induttanza, accessibile dalfesterno 
togliendo le manopole del selettore di 
canale e di sintonia. A 


l'emettitore del secondo stadio. In fi¬ 
gura 59 si ha un amplificatore a transi¬ 
stori costituito da due stadi con emet¬ 
titore a massa. In figura 60 è riportato 
il medesimo amplificatore nel quale alla 
resistenza di emettitore del secondo sta¬ 
dio si è sostituita la resistenza equiva¬ 
lente del primo stadio. Naturalmente 
questo metodo può essere esteso a tutti 
i tipi di amplificatori a transistori e al 
lettore verranno certamente in mente 
altre applicazioni. 

A 


zione dei televisori a grande scher¬ 
mo murale; e si avrà una pallida 
idea dei campi sterminati che si of¬ 
frono alla TV deir avvenire. 

La TV ha incominciato a dare solo 
una parte piccolissima di quello che 
potrà dare ed è destinata a sostituire 
o perlomeno a prevalere su qualsiasi 
altra forma di trattenimento infor¬ 
mativo ricreativo, 

A 


notiziafio industriale 


Il nuovo catalogo generale distribuito dalla Melchioni S.p.A. 

LjA] Melchioni S.p.A. è una ditta introdottissima nel commercio dei compo- 
nenti elettronici. Per il 1960 essa ha preparato una seconda edizione del suo ca¬ 
talogo generale: un elegante volume di 272 pagine, ricche di illustrazioni e di 
dati, che illustrano un vasto assortimento di parti staccate e complessi finiti. 
Riteniamo che questo catalogo possa interessare tutti i costruttori, i radioama¬ 
tori, i rivenditori e i tecnici. Per ottenerlo gratuitamente basta richiederlo alla 
Ditta Melchioni S.p.A. a mezzo dell'apposito tagliando che si trova nelle pa¬ 
gine pubblicitarie di questa Rivista. 

Alla stessa Ditta si può richiedere anche l'edizione 1960 del Listino valvole e ci¬ 
nescopi che è un elenco completo dei tipi di semiconduttori, valvole riceventi e 
cinescopi attualmente disponibili sul mercato italiano. A. 

Saldatori elettrici a funzionamento istantaneo 



Saldatore da banco adatto per la lavorazione 
in serie. È munito di regolatore di intensità. 


La IPA costruisce una ricca serie di saldatori istantanei di varie po¬ 
tenze e per qualsiasi tensione. Alcuni modelli sono provvisti di una lampada che 
permette di illuminare il punto di lavoro. Altri modelli hanno anche il cambio 
di tensione. I tipi da tavolo sono inoltre dotati di una manopola con la quale si 
può regolare l'intensità di corrente. 

La corrente passa direttamente attraverso la punta saldante e viene inserita con 
la semplice pressione di un pulsante montato sulla manopola. Si ottiene così un 
risparmio di energia ed una maggiore durata delle punte. Queste sono in acciaio 
inossidabile e non hanno quindi bisogno di essere periodicamente pulite e limate. 
Inoltre esse possono essere facilmente sostituite. 

Riteniamo che i saldatori istantanei della IPA possano perciò essere molto adati 
sia per i radioriparatori e radiodilettanti che li adoperano soltuariamente, sia per 
i posti di lavoro delle industrie elettroniche che li adoperano con continuità. 
Della IPA segnaliamo anche: 

— una saldatrice elettrica istantanea dotata di due ganasce mobili fra le quali 
si serra il pezzo da saldare a stagno o a bronzo; 

— due tipi di saldatori a vaschetta per saldatura per immersione; 

— delle punte speciali per pirografia da applicare ai normali saldatori; 

— una punta speciale con rotellina per la saldatura a caldo di fogli sacchetti di 

politene. A. 


Superiori alle previsioni i risultati Uno dei più pesanti e complessi veicoli spaziali statunitensi, il « Tiros I », è stato 

del lancio del « Tiros I » lanciato dalla base di Cape Canaveral (Florida), alle 12,40 del 1° aprile, ed im¬ 

messo in un'orbita pressoché circolare, ad una distanza massima della Terra (o 
apogeo) di 753,6 km e minima (o perigeo) di 700,8 km. 

Il satellite resterà in orbita per qualche decennio, ma le due telecamere instal¬ 
late a bordo non funzioneranno più di 90 giorni, per il previsto deterioramento 
di una parte del circuito elettronico. 

Il « Tiros I » effettua un giro completo intorno alla Terra ogni 99,15 minuti, su 
un'orbita inclinata rispetto al piano dell'Equatore di 48,3 gradi. 

Tra le 1.500 fotografie trasmesse dal satellite meteorologico nella prima setti¬ 
mana di vita figurano alcune immagini di eccezionale chiarezza relative alle col¬ 
tri di nubi sulle foci del San Lorenzo, sulla Corsica, sul Gargano e sulle Alpi e 
ad un uragano al largo dell'Australia. 

Il direttore per le ricerche del Servizio Meteorologico degli Stati Uniti, dott. Harry 
Wexler, ha dichiarato che i futuri satelliti meteorologici potranno individuare i 
temporali al disopra di qualsiasi regione del globo con una tempestività tale da 
consentire l'adozione di adeguate contromisure nelle zone minacciate. 

Nelle serie di fotografie riprese dalle due telecamere del « Tiros I » sono stati in¬ 
dividuati ed interpretati diverse perturbazioni, che, confrontate coi dati raccolti 
da aerei e radar meteorologici, hanno dato una nuova dimensione alla scienza 
delle previsioni del tempo. 

Secondo il Servizio Meteorologico australiano, il « Tiros I » ha fotografato un ci¬ 
clone tropicale al largo delle coste dell'Australia con una precisione sbalorditiva. 
Uno scambio di messaggi tra gli enti australiano e statunitense ha permesso l'im¬ 
mediata utilizzazione della segnalazione fornita dalle telecamere del « Tiros I », 
nonché la conferma dei dati raccolti in precedenza dagli aerei meteorologici. 

(u.s.) 
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a colloquio coi lettori 



A proposito del generatore di se¬ 
gnali sinusoidali di cui al n. 11, 
1956 de « l’antenna ». 

0174 - Sig* XJ, Bianchi - Torino, 

Affermiamo senz'altro che lo schema del ge¬ 
neratore di segnali sinusoidali adatto per co¬ 
prire l'intera banda compresa fra i 3 ed i 
300.000 Hz, è tuttora valido; naturalmente la 
sua realizzazione deve essere effettuata con 
particolare cura attenendosi a quelle norme 
che debbonsi rispettare nella costruzione di 
uno strumento il cui montaggio non è tra i 
più facili ad eseguirsi. 

La stabilizzazione della tensione di alimen¬ 
tazione, anche se non prevista, è sempre 
consigliabile tanto più se dispone del 
materiale necessario. Eventualmente si po¬ 
trà iniziare la costruzione attenendosi allo 
schema originale ed effettuando la stabiliz¬ 
zazione in un tempo successivo, osservando 
i vantaggi che da essa ne derivano. 

Per contro non è consigliabile la sostituzione 
delle valvole originali con quelle a sua dispo¬ 
sizione. Infatti le caratteristiche statiche e 
dinamiche di tali valvole sono notevolmente 
diverse da quelle delle valvole impiegate nel¬ 
lo schema, e, anche qualche tipo di esse si 
prestasse ad essere usato con maggior ren¬ 
dimento, ciò richiederebbe la ricerca dei va¬ 
lori che caratterizzano i vari elementi del cir¬ 
cuito, sia in base a nuovi calcoli che a suc¬ 
cessivi esperimenti, il che non mi sembra 
consigliabile. 

Il termistore originale può essere senz’altro 
sostituito da un altro avente caratteristiche 
similari e che può essere rintracciato in qual¬ 
siasi negozio ben attrezzato. Esso deve essere 
adatto a sopportare una corrente di 100 mA- 

(P. Soati) 

fl 

Apparecchio radioricevente a tran¬ 
sistori avente una potenza di uscita 
di 3,5W 

0175 - Sig,_G, Rossi e richiedenti pre¬ 
cedenti. 

Rispondo con un certo ritardo al suddetto 
quesito che mi è stato posto da diversi let¬ 
tori dato che ho dovuto procurarmi uno 
schema che desse un sicuro affidamento, co¬ 
sa non troppo semplice in relazione ai requi¬ 
siti che erano richiesti. & 

Effettivamente nel campo dei transistori nel 
giro di pochi anni sono stati fatti dei progres¬ 
si veramente eccezionali tanto è vero, come 
afferma il sig. Rossi, che attualmente e pos¬ 
sibile realizzare dei ricevitori a transistor i 
quali erogano delle potenze di uscita supe¬ 
riori ai 3 W. Nella figura 1 riporto, per l'ap¬ 
punto, lo schema di un apparecchio radio- 
ricevente realizzato dalla Telefunken, il 
quale permette di ottenere addirittura una 
potenza di uscita di 3,5W facendo uso di 
3 transistori tipo OC612, a del tipo OC602, 

1 tipo OG604, 2 tipo 00604 spec. 2 tipo 
OD604 e di un rivelatore OA160, per un to¬ 
tale di 9 transistori (più il rivelatore). Il 
guadagno di potenza che si realizza in ogni 
stadio risulta chiaramente dalla figura 2 , 
mentre in figura 5 è visibile l'insieme del mon¬ 
taggio come è stato realizzato originalmente 
dalla Telefunken. 

Tenendo presente che il valore della media 
frequenza è di 470 kHz, è possibile realizza¬ 
re un apparecchio similare usando i tipi di 
transistori Telefunken indicati direttamen¬ 
te sullo schema ed usando come antenna, 
oscillatore, trasformatori di media e di bassa 
frequenza, il materiale che si trova normal¬ 
mente sul mercato italiano. Nel caso tale 
sostituzione non fosse possibile, specialmen¬ 
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te per quanto concerne i trasformatori U I 
e U II, diamo i valori costruttivi. 

Antenna Ferrite-. L = 0,2mH, 49 spire 20 
x0,05 con presa alla quarta spira dal lato 
freddo. 

In figura 3 è riportato il numero delle spire 
di tutti gli altri avvolgimenti le cui caratte¬ 
ristiche sono le seguenti; 

Losc-'- T = 0,09mH, diametro 7 mm, litz 
20x0,05 (nucleo FC M7) 

X)r. L = 2,00mH, diametro 8 mm, 300 spire 
10x0,05 (ferricart M 6 ). 

BFj, BFjrj, BFjjf, Li = 0,46m = Lg 

= L 4 = 0,655 mH, diametro 8 mm, litz 
10x0,05 (nucleo FC M 6 ). 

V 1: Nucleo EL48 Dyn IV, filo rame 0,17 
isolamento con carta oleata 1x0,06 fra Wl/ 
W2, W2/W3, W3/W4. 

U II-. Nucleo EL48 Dyn IV, filo di rame da 
0,7, isolamento fra W1/W2 con olio di lino. 
Il circuito può essere modificato secondo lo 
schema di figura 4 in modo da ottenere una 
potenza di uscita di 0,4W, in tal modo ven¬ 
gono eliminati i due transistori di potenza 
OD604. (P, Soati) 

Lampeggiatore elettronico 
0176 — E, lennsoi — Millesimo, 

Per ragioni ovvie la collaborazione con i 
nostri lettori deve limitarsi alla pubblica¬ 
zione degli schemi richiesti od a chiarire e- 
ventuali dubbi, che possono sorgere in loro 
nei confronti degli schemi pubblicati sulla 
rivista od altrove, ma non ci è possibile for¬ 
nire il prezzo dei vari componenti. Le consi¬ 
glio di richiedere listini ai nostri inserzionisti 
i quali glìegli invieranno con sollecitudine e 
negli stessi potrà trovare elencata parte del 
materiale che le interessa. Per taluni com¬ 
ponenti potrà rivolgersi alla ditta Erga, 
Via M. Macchi, Milano, oppure alla ditta 1. 
Cattaneo Via Cesarea, 5 Genova. 

(P. Soati) 

Raddrizzatore al selenio adatto per 
la ricarica di una batteria di accu¬ 
mulatori a 24 V. 

0177 - Sig, I, P, Licata - Castelvetrano, 

Lo schema di cui alla figura 1 si riferisce ad 
un raddrizzatore al selenio del tipo da lei 
richiesto. Da notare che un tipo similare è 
reperibile, anche in Italia, nel materiale del 
surplus americano: ad ogni modo la costru¬ 
zione di un tale apparato non presenta par¬ 
ticolari difficoltà. 

11 trasformatore deve avere il primario adat¬ 
to per la tensione in uso della sua città, ma 
sarebbe consigliabile un tipo universale che 
permetta variazioni di tensioni in entrata 
più 0 meno 10 0 20 V. Il secondario di detto 
trasformatore deve avere un uscita massima 
di 36V, e delle prese intermedie a 34, 33, 
32 e 30V commutabili a mezzo di un robusto 
commutatore. L'avvolgimento di tale se¬ 
condario dovrà sopportare una corrente di 

12 0 14A, a seconda della corrente di carica 
massima che si desidera ottenere. 

Come rettificatore S se ne sceglierà uno del 
tipo a ponte al selenio adatto per 28V 10/12A. 
L'induttanza i7, che naturalmente deve es¬ 
sere del tipo a nucleo di ferro, dovrà avere il 
valore di 0,025 (valore che può essere anche 
superato) e adatta per una corrente di 10/12A 
Il condensatore avrà una capacità di 
2000 p,F per tensioni fino a 50 V. 

Il valore della resistenza dovrà essere di 
25n 50 W mentre il potenziometro sarà del 
tipo a 15n massimi, 50 W. Eventualmente il 
potenziometro può essere evitato inserendo 
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0177 - Fig. 1 - Circuito raddrizzatore al selenio adatto per la ricarica di una batteria di accumu¬ 
latori a 24 V. 


in tal caso un unica resistenza del valore^di 
30n 50W. F rappresenta un fusibile il quale 
dovrà essere regolato per una corrente sen¬ 
sibilmente inferiore a quella massima richie¬ 
sta (generalmente 5 -h 6 A) dato che è consi¬ 
gliabile eseguire la ricarica delle batterie ad 
un basso regime di corrente e per un tempo 
piuttosto prolungato, salvo naturalmente ca¬ 
si eccezionaird'urgenza. Mentre il voltme¬ 
tro, adatto per indicare tensioni massime 
fino a 30V, può essere lasciato^sempre inseri¬ 
to nel circuito (la sua inclusione può essere 
effettuata tramite un interruttore), l’ampero¬ 
metro deve essere incluso a mezzo di un 
apposito interruttore a pulsante che in po¬ 
sizione di riposo deve escludere lo strumento 
dal circuito cortocircuitandolo. Detto stru¬ 
mento deve permettere la misura di correnti 
continue fino a 15 -p 20A. 

È stato usato un solo condensatore di livel¬ 
lamento alFuscita del filtro dato che ciò, 
per varie ragioni, è consigliabile in un ret¬ 
tificatore al selenio che deve lavorare con 
correnti piuttosto elevate. (P. Soati) 

Circuito ricevente con il quale sia 
possibile l’uso del tubo DL67. 

0178 - Sig. A, Massarone - Frosinone, 

In figura 1 si riporta lo schema di un ampli¬ 
ficatore a bassa frequenza per il quale si usa 
il tubo in suo possesso. Questo stadio può 
essere fatto seguire ad uno dei tanti schemi 
di apparecchi a cristallo o ad un transistore 
che abbiamo pubblicato in questa stessa ru¬ 
brica. In figura 2 invece è rappresentato lo 
schema di un apparecchio tipo reflex nel 
quale oltre al tubo DL67 è usato necessaria¬ 
mente un tubo DF67 ed un diodo al germanio 
tipo 0A70. Il funzionamento del circuito è 
piuttosto critico ad ogni modo con un po’ 
di pazienza si possono raggiungere notevoli 
risultati, che però, dovendo comprare i tubi, 
sono più 0 meno raggiungibili con apparecchi 
a transistori che ormai stanno rimpiazzando 
i tipi a valvole con alimentazione in corrente 
continua. Non si riportano i dati delle bobine 
e dei relativi condensatori dato che essi sono 
legati alle frequenze che si desidera ricevere 
e che non sono state specificate. 

I valori dei vari componenti sono i seguenti. 
Figura 1, Gl = 5000 pF, = 200 pF, 

C 3 = 0,5 t^F. Figura 2. Ci = 150 pF; = 
50.000 pF; C 3 = 250 pF; = 5000 pF; 

C 5 = 50.000 pF; Ce = C 7 = 50.000 pF; R, 

= 0,5 MQ; = 0,5 MQ; R^ 0,5Mn; 

P =: 1 MQ. (P. Soati) 

A proposito di trasmettitori di de¬ 
bole potenza e portata limitata a 
transistori. 

0179 - Sigg, A. Romano ~ Lido, Roma 
“ P. Colubri - Genova. 

Nel corso di questa rubrica abbiamo pubbli¬ 
cato lo schema di diversi tipi di trasmettitori 
usanti dei transistori con i quali era possibile 
effettuare delle missioni di portata ridotta, 
riducendo le dimensioni del sistema irra¬ 
diante, e di media portata, estendendo que¬ 
st’ultimo. 

Dato che le richieste al riguardo non tendono 
a diminuire pubblichiamo altri due schemi 
relativi due apparecchi di facile realizzazione 
e che^sono stati costruiti con risultato favo¬ 
revole. In particolare il trasmettitore il cui 
schema è riportato in figura 1 , qualora sia 
collegato ad un antenna costituita da un filo 
di rame da due millimetri lungo circa 50 



0 70 centimetri, può permettere dei collega- 
menti fino ad una distanza di circa ^30 
metri: naturalmente aumentando la lunghez¬ 
za di tale filo si può coprire una distanza 
sensibilmente maggiore. Dato lo scopo per il 
quale è stato richiesto esso è adatto a fun¬ 
zionare sulla gamma delle onde medie ed è 
costituito da un unico transistore funzionante 
con il classico circuito Hartley. Ovviamente 
tale tipo di transistore può essere sostituito 
con altro similare in possesso del richieden¬ 
te. La bobina è costituita da 220 spire 
unite, di filo di rame smaltato da 2 / 10 , av¬ 
volte su di un supporto di 10 mm di diame¬ 
tro. La presa B sarà effettuata alla 39 spira 
a partire dalla parte inferiore e la presa A 
alla 98^^ spira sempre dallo stesso punto di 
partenza. Il variabile avrà una capacità 
massinaa di 150 pF ed in taluni casi è pos¬ 
sibile 1 uso di una variabile del tipo, a mica. 
Per la modulazione è usato un comune mi¬ 
crofono a carbone che fa capo ad un tra¬ 
sformatore microfonico il cui rapporto, non 
critico, si aggira su 1 : 25 ed 1 : 50. L’ali¬ 
mentazione è fornita da una batteria a 6 V, 
normalmente costituita da quattro pile a 
l,5y poste in serie fra di loro. Il valore degli 
altri componenti è il seguente: = 1 pF; 


0178 - Fig. 1 - Schema di un amplificatore a 
bassa frequenza impiegante un tubo DL67. 


Ca = 0,01 pF, C 3 = 0,001 pFrC 4 = 0,01 pF; 
Ri = 4000^; = 27.000 = 1.800 

Lo schema di figura 2 è sensibilmente più 
complesso e naturalmente permette risultati 
migliori rispetto al precedente ed è stato 
realizzato negli Stati Uniti. Esso è costi¬ 
tuito da un trasmettitore e da un ricevitore, 
il quale ultimo, se non interessa i richiedenti 
può essere omesso cortocicuitando i terminali 
che nello schema fanno capo al commutatore 
ricezione-trasmissione. Esso è adatto a fun¬ 
zionare nella gamma dei 28 MHz tramite un 
oscillatore a cristallo del tipo « overtone » a 
taglio speciale. Naturalmente modificando 
il numero delle spire delle bobine ed il valore 
del cristallo esso può essere usato per altre 
frequenze.Da notare che usato con un buon 
aereo sintonizzato per la frequenza di emis¬ 
sione, la distanza raggiungibile può superare 
alcuni chilometri, ed in adatte condizioni 
di propagazione anche qualche centinaio di 
chilometri. La potenza irradiata è veramente 
trascurabile essendo dell’ordine di qualche 
diecina di milliwatt. Il valore dei vari com¬ 
ponenti è il seguente: 

Ci = 2,7 pF; C, = 10 pF; C 3 = 330 pF; C. 
= 500 pF; C 5 = 5-80 pF; C, = 500 pF; 
C, = 500 pF; Cg = 5-80 pF; Cg = 500 pF; 



0178 - Fig. 2 - Radioricevitore reflex nel quale oltre al tubo DL67 è impiegato un tubo DF67. 
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Ciò = Cii = 10 (iF. F, = 470 knrJ ?2 = 
1000 O; i ?3 = 33.000 O; = 470 kO; R^ = 
470 kil; = 10 kO; R, = 100 kQ; 
is = 19 spire filo da 9/10 diametro 12 mm. 
SU un passo di 1,5 m. 

1 / 4=3 spire dello stesso filo da avvolgere su 
I /3 dal lato della massa. 

Z /5 = 12 spire filo da 9/10 diametro 18 mm 
su un passo di 1,5 mm. 

Lq = 3 spire dello stesso filo avvolte su 
L 5 dal lato massa; 

I /7 = avvolgimento ad alta impedenza/di un 
trasformatore uguale a T^. 

Ti = trasformatore per transistore primario 
20.000 Q secondario 1.000 H. 

T 2 = trasformatore BF primario 25.000 Q 
secondario 500 Q. 

CK — impedenza 800 

La bobina per la ricezione, del tipo con nucleo 
regolabile, deve avere un valore di 2 ^H. I 
condensatori variabile da 5-80 pF sono da 
semplici trimmer con buon isolante. 

(P. Soati) 


Schema di un generatore di segnali 
rettangolari 

0180 — Sig, A, JMicheletti — JMilano, 

Lo schema del generatore riportato nel vo¬ 
lume Come si ripara un televisore ha uno sco¬ 
po spiccatamente didattico: esso potrebbe 
essere realizzato trovando i dati, che per 
l’appunto non sono stati riportati in consi¬ 
derazione della funzioni esclusivamente di¬ 
mostrative dello schema, sperimentale. Ad 
ogni modo sono del parere che sia più oppor¬ 
tuno eseguire il montaggio del generatore 
di tensioni rettangolare di cui alla figura 1 , 
il quale permette di effettuare numerose mi¬ 
sure in una vastissima gamma di frequenze 
comprese fra i 10 Hz ed i 180 kHz. Esso è 
costituito da un doppio triodo 6 J 6 che funge 
da multivibratore ad accoppiamento catodico 
tramite la resistenza di catodo Rg, ed in 
conseguenza del fatto che tale tubo dispone 
di due catodi uniti fra di loro internamente. 
Il secondo accoppiamento del multivibratore 
avviene tra la placca della seconda sezione 
triodica e la griglia della prima sezione con un 
circuito a resistenza e capacità che compren¬ 
de i condensatori C 4 -C 4 e le resistenze 

i?3, i?4, Rg. 

La griglia del secondo triodo è collegata di¬ 
rettamente a massa. Nel circuito in esame 
non è previsto un dispositivo per la sincro¬ 
nizzazione, cosa che però è facilmente realiz¬ 
zabile usando il sistema della Heatkit, col¬ 
legando cioè la suddetta griglia della seconda 
sezione triodica, anziché a massa al circuito 
rappresentato in figura 2 . 

Mentre il potenziometro R^ ha ih compito di 
permettere la regolazione dell’ampiezza dei 
segnali, il potenziometro R^, in unione ai 
condensatori Ci, 2 , 3,4 serve a stabilire la fre¬ 
quenza del circuito la quale, a seconda delle 
posizioni dei due commutatori può assumere 
i seguenti valori: Posizione 1 = 12 -F 180 Hz, 
Posizione 2 = 140 -F 1400 Hz; Posizione 3 
= 1400 -F 18.000 Hz; Posizione 4 = 14 
180 kHz. 

L’alimentazione deve fornire una tensione di 
200V ed a tale scopo è usata una valvola 6X4 
la quale ha il vantaggio di permettere l’ali¬ 
mentazione dei filamenti, con un unico se¬ 
condario di accensione, delle due valvole 6 J 6 
e 6AQ5, avendo il catodo isolato. Il conden¬ 
satore elettrolitico C^o deve essere messo in 
circuito soltanto nel caso che la tensione 
all’uscita di sia piuttosto bassa. Qualora 
invece detta tensione risulti troppo elevata 
può essere necessario inserire una resistenza 


(a sinistra) 

0179 - Fig. 1 - Circuito di semplice trasmetti¬ 
tore a transistori. 


(sotto) 

0179 - Fig. 2 - Circuito di semplice ricetrasmet- 
titore a transistori adatto a funzionare fino a fre¬ 
quenze dell’ordine dei 28 MHz. 
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disuguali uguali 


di valore adatto in serie airimpedenza Li 
ed il catodo, oppure una resistenza di valo¬ 
re non inferiore ai 25.0000 5W fra catodo e 
massa. 

La messa a punto delLapparecchio non pre¬ 
senta eccessive difficoltà. Da notare che il 
circuito si presta a fornire delle tensioni aven¬ 
ti dei periodi uguali o disiguali, come è vi¬ 
sibile in figura 3 la qualcosa si ottiene agendo 
su i ?5 o modificando sensibilmente il valore di 
i?i. La taratura della frequenza si può ese¬ 
guire con Taiuto di un generatore di onde 
sinusoidali di nota taratura, tenendo pre¬ 
sente che una taratura perfetta non è rag¬ 
giungibile data la natura instabile degli o- 
scillatori a rilassamento qualora non siano 
pilotati da un dispositivo_di_^sincronismo. 


Questa è la ragione per la quale la modifica 
di cui alla figura 2 è consigliabile. 

Valore dei vari componenti: = 1000 Q, 

= 2700 Q, i ?3 = 47.000 Q; = 3900 Q; 
i ?5 — = 500.000 n potenziometri; Rq = 

680 Q; i ?8 = 4700; R^ = 39.000 Q; R^o 
= 27.000 O; = 22.000 O; R^^ = 270 O. 
Tutti i valori debbono essere al 10% e per 
1/2W. 

Gl = 50.000 pF; Cg = 5.000 pF; C 3 = 500 pF; 
C 4 = 50 pF; C 5 = lOpF 250V elettr. Cg 
= 0.1 (zF; C 7 = 8 [xF, 250V elettr.; Cg = Cg 
= 0,5 y.F; Qo (eventuale vedi testo) 8 (jlF 
350V elettr.; Cn = 10 (zF, 350V elettr.; 
C 12 = 80 [jlF, 350V elettr. Tutti i conden¬ 
satori fissi debbono essere dei tipi a lOOOV. 

(P, Soati) 


segnalazioni brevetti 


Antenna direttiva per onde elettriche 

AD ALTA FREQUENZA. 

Rhode e Schwarz Italiana a Milano. 
_(11-3110) 

Antenna a quadro a nucleo ferroma¬ 
gnetico, in particolare antenne ad aste 

FERRITICHE. 

Telefunken G.m.b.H. a Berlino. (11-3110) 

Perfezionamenti nei o relativi ai moni¬ 
tori PER IMPIANTI DI TELEVISIONE. 

Cinema Television Ltd. a Londra. 

(11-3114) 

Dispositivo da applicare ai televisori 

PER ATTENUARE DISTURBI VISIVI. 

Conti Corrado a Senigallia (Ancona). 
_(11-3114) 

Metodo per la produzione di corpi cavi 

IN VETRO, IN PARTICOLARE INVOLUCRI PER 
TUBI «VIDEO » PER APPARECCHI TELEVISIVI, 
ED APPARECCHIATURA DI PRODUZIONE INDU¬ 
STRIALE SECONDO TALE METODO. 

Corning Glass Works Corning a New York 
(S.U.A.). _(11-3114) 

Sistema ricevitore televisivo formato 

DA UNA UNICA STAZIONE CENTRALE CON AN¬ 
TENNA E DA DIVERSE SOTTOSTAZIONI SCHER¬ 
MO DISTINTE, COLLEGATE ALLA STAZIONE 
CENTRALE PER MEZZO DI CAVI COASSIALI. 

Fradin Boris e Bartin Jean a Parigi. 
_(11-3114) 

Dispositivo per la deviazione magnetica 
DI UN fascio elettronico DI TUBI A RAGGI 
CATODICI, IN PARTICOLARE PER TELEVISIONE. 

Grafie Kommandit gesellschaft ad Altona 
(Germania)._(11-3114) 

Dispositivo per il controllo della bril¬ 
lantezza DI sfondo e della gradazione 
DI un dispositivo elettro-ottico di ri¬ 
produzione, PARTICOLARMENTE PER RICE¬ 
VITORI TELEVISIVI. 

Philips Gloeilampenfabriken N.V. a Eindh¬ 
oven (Paesi Bassi). (11-3114) 

Perfezionamento nei metodi di registra¬ 
zione E riproduzione di segnali discon¬ 
tinui, IN particolare per televisione. 
Bank Cintel Ltd. a Londra. (11-3114) 

Sistema di preparazione di un fosforo 
elettroluminescente al solfuro di zinco 
E fosforo ottenuto con tale sistema, 
particolarmente per la preparazione di 

CELLULE ELETTROLUMINESCENTI, PER DISPO¬ 
SITIVI riproduttori d’immagini. 
Westinghouse Electric Corporation a^East 
Pittsburgh, Pa (S.U.A.). (11-3115) 


Disposizione per compensare gli errori 

QUADRENTALI NELLE ANTENNE MAGNETICHE 
DEL TIPO AERODINAMICO 

Bendix Aviation Corporation a New York 
(S.U.A.) (12-3328) 

Impianto di comando a distanza per l’ac¬ 
cordo DI un radio ricevitore. 

Bendix Aviation Corporation_a New York 
(S.U.A.) (12-3328) 

Apparecchio radio ricevente trasmit¬ 
tente a TRANSISTORE.' 

Rinaldi Settimio a Sambuci (Roma) (12-3328) 
Perfezionamento nei giunti meccanici 
A frizione dei telescrittori. 

Creed and Company Ltd. a Croidon, Surrey 
(Gran Bretagna) (12-3328) 

Dispositivo per l’inserzione e la disin¬ 
serzione automatica di stabilizzatori di 
tensione per televisori. 

Callegari Nazzareno a Milano. (12-3329) 

Circuito per il comando della deflessio¬ 
ne VERTICALE NEI RICEVITORI TELEVISIVI, 
specialmente quelli dotati di CINESCOPIO 
A GRANDE ANGOLO. 

Magnadyne Radio a Torino. (12-3329) 

Sistema di regolazione del contrasto e 
DI cancellazione automatica dei distur¬ 
bi DELLA sincronizzazione, PER RICEVITO¬ 
RI televisivi. 

La Stessa. (12-3329) 

Dispositivo di affievolimento per segna¬ 
li DI televisione e simili. 

Marconi’s Wireless Telegraph Company a 
Londra. (12-3330) 

Sistema di televisione a colori. 

Philips’ Gloeilampenfabriken N. V. a Ein¬ 
dhoven (Paesi Bassi) (12-3330) 

Sistema di convergenza di fasci elettro¬ 
nici MULTIPLI PER RICEVITORI DI TELEVISIO¬ 
NE A COLORI. 

Radio Corporation of America a^New York 
(U.S.A.)_(12-3330) 

Trasformatore AUTOREGOLATORE di tensio¬ 
ne particolarmente per essere applicato 

AI TELAI DELLE APPARECCHIATURE ELETTRO¬ 
NICHE IN GENERE E DEI TELEVISORI IN PAR¬ 
TICOLARE. 

Zagni Rino a Cremona. (12-3330) 

Perfezionamento alle antenne a para¬ 
boloide CILINDRICO E AI MEZZI PER SOSTE¬ 
NERLE. 

De Vito Giuseppe a Torino. (1-130) 


PROCEDIMENTO E DISPOSITIVO PER INTRO¬ 
DURRE UNA MARCA ELETTRONICA IN UN IN¬ 
DICATORE DI POSIZIONE, PARTICOLARMENTE 
ADATTO PER IMPIANTI RADAR. 

Albiswerk Zurich A. G. a Zurigo (Svizzera) 
_(1-132) 

Perfezionamenti agli oscillatori sin¬ 
cronizzatori DEI RADAR. 

Compagnie Générale de Télégraphie sans Fil 
a Parigi. (1-132) 

Perfezionamenti agli apparecchi radar 

AD IMPULSI. 

Decca Record Company a Londra. (1-132) 
Procedimento per pulire la superficie 

DI PARTI DI VETRO DI UN RECIPIENTE A VUO¬ 
TO, PARTICOLARMENTE IL COLLO DI UN IN¬ 
VOLUCRO DI TUBO A RAGGI CATODICI. 

Philips’ Gloeilampenfabriken N. V. a Ein¬ 
dhoven (Paesi Bassi) (2-329) 

Cambio canale per televisore, con pos¬ 
sibilità DI CORREZIONI DELL’OSCILLATORE. 

Alien B. Dumont Laboratories Ine. a Clifton 
St. New Jersey (S.U.A.) (2-330) 

Perfezionamenti nei ricevitori televi¬ 
sivi A REGOLAZIONE GRADUALE. 

Blaupunkt Werke G.m.b.H. a Hildescheim 
(Germania). (2-330) 

Perfezionamento nei dispositivi di pro¬ 
tezione PER APPARECCHI TELEVISIVI. 

General Electric Company a Schenectady 
New York (S.U.A.). (2-330) 

Testa panoramica di supporto per mac¬ 
chine DA PRESA CINEMATOGRAFICA O TELE¬ 
VISIVA. 

Gianini Carlo e A.T.C. Attrezzatura Tecnica 
Cinematografica a Roma. (2-330) 

Circuito per produrre una tensione di 

CONTROLLO. 

Philips’ Gloeilampenfabriken N. V. a Ein¬ 
dhoven (Paesi Bassi). (2-330) 

Dispositivo di comando per televisori. 
Telefunken G.m.b.H. a Berlino (Germania). 

(2-330) 

Perfezionamenti ai dispositivi di com¬ 
mutazione PER RADAR. 

Compagnie Générale de Télégraphie Sans Fil 
a Parigi. (2-330) 
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Schema elettrico del radioricevitore Schaub-Lorenz, tipo 17550 
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Schema elettrico del radioricevitore Radiomarelli, mod. RD 198 
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Schema elettrico del ricevitore TV, SIEMENS, mod. TV 2239 
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Schema elettrico del radioricevitore Radiomarelli, mod. RD 198 
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Schema elettrico del ricevitore TV, SIEMENS, mod. TV 2239 


240 bis 
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£■' USCITO: 



TV 

IX‘ Serie - i960 


È la raccolga di 60 schemi eler- 
trici di apparécchi TV che re- 
golarmenle segue le oiro pre- 
cedenli serie che hanno avuto 
un così rilevante successo. Sono 
tutti schemi circuitali delle più 
note Case costruttrici italiane 
ed estere 


Elenco dei nuovi schemi 



[Rpìtrp 


EDITRICE IL ROSTRO-Via Senato 28-MILANO 


Allocchio Bacchini (2); Art (2); Auto¬ 
vox (2); Blaupunkt (1); Braun (1); 
CGE (1); Condor (1); Dumont (2); 
Emerson (2); Fimi Phonola (4); Firte 

(1) ; Geloso (1); Graetz (1); Grundig 
(4); Imcaradio (1); Incar (2); Irradio 

(2) ; Ital Radio (1); Itejectra (1); Kuba 
(1); La Sinfonica (1); Magnadyne (1); 
Metz (I); Minerva (1); Nord Mende 
(1): Nova (1); Philco (1); Philips (2); 
Radiomarelli (2); Saba (1); Schaub 
Lorenz (2); Siemens (1); Sinudyne (1); 
Tedas (1); Telefunken (1); Televideon 
(1); Trans Continents (1); Unda (1); 
Vega (1); Visiola (1); Voxon (1); Watt 
Radio (1); West (1); Westinghouse (1) 
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DI 1111" n 



IIT 1 Nuovo Milli-Volt-Amperometro elettronico Mod. 1477 • Pila campione 
liuSlOll Weston Mod. 4 • Nuovi strumenti portatili campioni per c.c. Mod. 315 
• Microamperometri portatili Mod. 622 (5 microampere) • Wattmetri 
portatili per basso fattore di potenza • Nuovi strumenti da pannello Se¬ 
rie « Corona » ed a scala circolare • Nuova serie di strumenti da pannel¬ 
lo Mod. 201, 1331 e 1751 • Nuovi strumenti corazzati secondo le Norme 
MIL-JAN • Amperometri a tenaglia, analizzatori supersensibili, provacir¬ 
cuiti industriali, megaohmmetri elettronici, galvanometri, ecc. • Luxme¬ 
tri, esposimetri Master III, cellule fotoelettriche, relè. 


Saniamo - Wdon 


Strumenti campione da laboratorio • Analizzatori portatili a più por¬ 
tate • Indicatori e trasmettitori per temperature • Indicatori e trasmet¬ 
titori per pressioni • Strumenti per aviazione * Voltmetri, amperome¬ 
tri, wattmetri industriali, portatili e da quadro • Interruttori orari • Relè. 



Contatori portatili campione • Condensatori elettrolitici, a carta, a mi¬ 
ca • Relè termici. 


General Radio 


Nuovo registratore di livello sonoro Tipo 1521-A • Nuovo analizzatore 
di suoni e vibrazioni Tipo 1554-A • Nuovo oscillatore a battimenti Tipo 
1300-A • Nuovo ponte per misure d'impedenza Tipo 1650-A * Nuove cas¬ 
sette di resistenza e di capacità • Nuovo fonometro Tipo 1551-B • Nuo¬ 
vo ponte per misure di funzioni di trasferimento Tipo 1607-A * Genera¬ 
tori di segnali campione, oscillatori, voltmetri a valvola, misuratori di 
distorsione, elementi coassiali, ecc. 


Erershed & Vignoles 


Nuovo microohmmetro portatile DUCTER • Nuovo voltmetro per c.c. 
e c.a. 250/500 volt • Misuratori d'isolamento portatili « MEGGER » • Mi¬ 
suratori di terre portatili « MEGGER » • Capacimetri portatili a lettura 
diretta • Spessimetri a penna • Strumenti registratori portatili per c.c. 
e c.a. 


Kijip & Zonen 


Nuovo microamperometro « MICRO VA .'•> • Nuovo microvoltmetro-mi- 
cróamperometro registratore « MICROGRAPH » • Nuovo ossimetro con 
galvanometro incorporato • Galvanometri portatili e da laboratorio 
Colorimetro fotoelettrico spettrale • Fotometro a fiamma per Na, K 
e Ca • Fluorometro • Solarimetri, attinometri, pile termoelettriche.' 


Felten & Gnilleannie 


Nuovo strumento per misure su cavi • Ponte Universale « NEPTUN » 
per misure su cavi • Resistenze ed induttanze campioni • Apparecchia¬ 
tura per ricerche di cavi * Misuratore di accoppiamenti capacitivi • Ri¬ 
velatori di alte tensioni • Rivelatori di concordanza di fase • Fioretti 
di manovra. 



Banco di prova per contatori • Trasformatori di carico 


Sfasatori. 


Polytechnic Research 
& Development 


Attenuatore di precisione 3.95 - 5.85 kMc • Attenuatori coassiali • Ele¬ 
menti coassiali per onde millimetriche (50-70 kMc) • Terminazioni per 
guide d'onda. 


Dn Mont 


Nuovo oscillografo per alte frequenze Tipo 425 • Oscillografo portatile 
Tipo 401 • Generatore d'impulsi Tipo 404 • Oscillografi portatili Tipo 
304-A • Voltmetro a valvola Tipo 405 • Macchine fotografiche per oscil¬ 
lografi • Tubi oscillografici a raggio singolo e doppio • Tubi fotomolti¬ 
plicatori per applicazioni nucleari • Accessori per oscillografi (filtri, 
schermi, sonde, ecc.). 


TinelniT portatile di Wheatstòn© Tipo 2259 • Ponte portatile di Thomson 

llllMuy Tipo 2620 • Ponte per misure di resistenza, capacità, induttanza • Volt- 
amperometro ultrasensibile Tipo 4237-A • Potenziometro portatile Tipo 
3I84-D • Galvanometri per strumenti portatili • Cassette a resistenza 
a sei decadi miniatura • Partitori di tensione per laboratorio. 


Schmid! & Haensch 


Polarimetro di Lippich * Rifrattometro per zuccheri • Saccarimetri a 
compensazione semplice ♦ Fotometro universale • Pirometro « TRICO- 
LOR » a luminosità ed a colore * Anomaloscopio per misure di anomalie 
nella percezione dei colori • Spettroscopi manuali. 


loliTin Tera-Ohmmetri - 5000 milioni di megaohm • Resistenze per teraohmme- 
JttllU} * Condensatori campione • Condensatori in mica • Condensatori 

radio. 


Schroeder 


Voltmetro elettrostatico per alta tensione 50 kV. 


Allri prodoNì cho sono slari esposi! nel noslro sland 

Nuova serie di reostati lineari a scala graduata • Nuovi variatori di ve¬ 
locità « VARIAC » per motori a corrente continua con alimentazione dal¬ 
la rete • Variatori di tensione « VARIAC » con comando a motore • Reo¬ 
stati lineari di vari tipi per quadro ” Materiali di carbone per usi elet¬ 
trotecnici ♦ Spazzole e porta-spazzole - Rullini di carbone - Porta-rullini • 
Cuscinetti autolubrificanti • Anelli di tenuta, anelli di frizione, striscianti 
e prese di corrente • Carboni per analisi spettrali. 


ITAIVIDEO 


presenta 


(Vedi prima di copertina) 


/# nuovo televisore mod, TROPICAL 


Vi presentiamo il nostro nuovo, modello di Televi-sore come una 
novità tecnica, concepito in tutto il suo insieme con idee vera¬ 
mente nuove da valenti ingegneri che lavorano nella televisione 
dal tempo del suo avvento in Italia. 

Vogliamo spiegarvi con parole chiare» e semplici il concetto che 
ha spinto i nostri tecnici a realizzare questo televisore. 

Nel campo della progettazione dei televisori, si sono venute svi¬ 
luppando a poco a poco due tendenze diverse; una è stata quella 
di ricercare nuovi^ circuiti il più delle volte complicati e costosi, 
tendenti da un lato alla risoluzione di problemi di perfezione as¬ 
soluta e da un altro lato alla soddisfazione del desiderio di pro¬ 
gettisti di trovare e sperimentare sempre qualcosa di diverso dal 
vecchio. 

Questo ha portato alla costruzione di televisori di indicibili com¬ 
plicazioni di schema e con un numero elevato di valvole, buona 
parte delle quali esplicano delle funzioni di una ricercatezza tale 
che i vantaggi da esse portati alla buona visione non vengono 
nemmeno più avvertiti daH'utente. 

La seconda via seguita da alcune case, è stata invece quella del 
televisore di economicità ad ogni costo, e qui la fantasia dei pro¬ 
gettisti si è sbizzarrita in tante soluzioni di compromesso, tali da 
mettere in una critica situazione, sia il commerciante che vede 
sfumare in spese per assistenza il già scarso guadagno, sia il pri¬ 
vato che dopo qualche tempo si accorge di aver speso male il 
proprio danaro. 

Noi ci siamo da tempo convinti che un televisore buono e conve¬ 
niente per tutti (per il costruttore, per il commerciante e per 
V utente) non si può costruire seguendo le due tendenze sopra 
accennate. 

La via che abbiamo ritenuta la più rispondente alle moderne esi- 
^genze è quella che ci ha consentito di eliminare tutto ciò che non 
è strettamente necessario. 

Realizzare quindi un Televisore senza fronzoli, ma adottando per 
il circuito i migliori componenti reperibili sul mercato. 

Per fare ciò, sono stati impiegati gli stessi sistemi costruttivi che 
hanno reso noti ed apprezzati, in tutta Italia, i nostri complessi 
di « Alta Fedeltà ». 

Il primo punto sul quale non abbiamo voluto transigere, è quello 
della estrema semplicità di costruzione meccanica ed elettrica 
del televisore. 

Il secondo punto è quello della bontà di ogni singolo componente 
per ogni singola funzione che esso deve esplicare. 

Il terzo punto è quello dell'adozione dei circuiti più semplici e più 
sicuri già sperimentati da molti anni, anche se coperti da bre¬ 
vetti stranieri. 

Il quarto punto è quello di « niente di più dello stretto necessa¬ 
rio e niente soluzioni concettualmente difficili per economizzare 
sul numero dei’ competenti ». 

Riguardo al primo punto è facile rendersi conto del risultato dei 
nostri propositi, dando un'occhiata all'interno del televisore; 

Il Telaio di tipo verticale ed in angolare di ferro, supporta cinque 
gruppi di montaggio costituenti cinque unità a se stanti. Tre di 
queste unità sono costruite su circuiti stampati. 

Un sistema di cerniere j^ermette l'ispezione di tuttO' il televisore 
e, occorrendo, l'asportazióne del telaio dal mobile, senza richie¬ 
dere l'uso dii nessun attrezzo, nemmeno di un cacciavite. 

Non stiamo ad elencare gli altri numerosi vantaggi costruttivi, 
perchè balzano subito all'occhio di un qualsiasi tecnico esperto 
di televisori. 

Vogliamo pur tuttavia far notare che la quasi mancanza di ca¬ 
blaggio che potrebbe far stupire un tecnico, è stata raggiunta 
grazie al concetto di raggruppare le singole funzioni e di elimi¬ 
nare il più possibile le interdipendenze fra i vari circuiti. 
Riguardo al secondo punto, per seguire il quale, non abbiamo te¬ 
nuto conto del costo, possiamo elencare i principali materiali 
componenti. 

Resistor! fino a 1 W del tipo ad impasto ricoperto in fenolici e 
racchiusi in tubetto ceramico. Quelli superiori a 1 W sono del tipo 
a strato metallico assolutamente stabili, di tipo professionale. 

I condensatori elettrolitici sono i migliori del mercato e gli altri 
sono in maggioranza in ceramica polistirolo e poliesteri ; garanzia 
di durata illimitata. 

II trasformatore di riga, è del tipo sintonizzato con assorbitore 
di terza armonica, ed è di costruzione specialissima per avere tutti 
gli avvolgimenti ed i fili di uscita, impregnati in un blocco di pol¬ 
vere di quarzo, legata da durissime aralditi ad altissimo punto 
di fusione. 


Assoluta impermeabilità, assenza di effluvii, resistenza meccanica 
altissima. 

Il trasformatore di uscita verticale, ha il nucleo in nastro conti¬ 
nuo di ferro a grani orientati avvolto intorno all'avvolgimento e 
l'isolamento fra strato e strato dell'avvolgimento è realizzato in 
triafol. 

Il raddrizzatore per la continua dell'alimentazione, è un diodo al 
silicio per usi professionali che praticamente non consuma po¬ 
tenza. Pur essendo di dimensioni piccolissime (un cilindretto 8x15) 
non si riscalda e non ha bisogno quindi di alette di raffredda¬ 
mento; è stato da noi adottato nonostante l'alto costo, per l'enor¬ 
me vantaggio che ha rispetto alla valvola che da sola consuma 
una potenza di circa 20 W. 

Il trasformatore di alimentazione, è stato senz'altro eliminato per 
i troppi svantaggi che introduce nel televisore; peso enorme, 
grandi dimensioni, potenza consumata inutilmente, flusso disperso 
che infirma la perfetta geometria deH'immagine. 

Abbiamo pensato che non è giusto far pagare alla maggioranza 
dei clienti un componente abbastanza costoso per loro e molto 
fastidioso per noi, solo per facilitare quegli ormai pochi utenti 
che non hanno la rete a 220 Volt. 

Per questa minoranza di utenti, nel caso che non vogliano usare 
uno stabilizzatore automatico esterno, possiamo fornire uno spe¬ 
ciale autotrasformatore a circuito magnetico compensato privo 
di flusso disperso, che si può allogare internamente al televisore 
unitamente ad un cambio-tensione di rete. (E' da notare che il 
televisore può funzionare anche con la corrente continua). 

Per quanto concerne il terzo punto, ossia il tipo di circuiti adot¬ 
tati, dobbiamo' ancora addentrarci nei termini tecnici, ma siamo 
sicuri che i nostri commercianti hanno già acquisito, in tanti anni 
di lavoro anche quella competenza tecnica sufficiente per com¬ 
prenderci; Gruppo Alta Frequenza di tipo tradizionale a circuito 
stampato con PCC 189 cascode. Media frequenza video a tre stadi, 
poi rivelatore video a cristallo. Media frequenza suono con 2 stadi 
amplificatori più discriminatore. Verticale con oscillatore del tipo 
« bocking » il più semplice, il più pacifico, il più sicuro e alimen¬ 
tato per di più con anodica stabilizzata. 

Finale verticale controreazionata, garanzia di stabilità di rendi¬ 
mento, unitamente al suo trasformatore d' uscita speciale e al 
giogo di deflessione compensato da termistore. 

Circuito oscillatore orizzontale di altissima stabilità (è stato eli¬ 
minato il comando accessibile della frequenza orizzontale per la 
sua inutilità) grazie al sistema di sincronizzazione semidiretta, che 
difficilmente può' perdere l'agganciamento. 

Infine, degno di molta considerazione, il circuito di finale riga c 
alta tensione, con limitazione automatica di ampiezza. E' forse 
questo l'unico punto in cui convenga, per la sicurezza dei compo¬ 
nenti più sollecitati dell'intero televisore, adottare un controllo 
automatico, che del resto è realizzato con un semplicissimo resi- 
store di speciali caratteristiche denominato « Voltage Dependency 
Resistor » o più brevemente V.D.R. 

Grazie a questo circuito, la tensione di rete può salire fino a va¬ 
lori pericolosissimi (p. es. 280 Volt) senza che aumenti l'ampiezza 
riga, ossia, più precisamente, senza che aumentino i picchi di ten¬ 
sione che debbono sopportare la finale di riga, il trasformatore 
di riga, il giogo di deflessione, la valvola recuperatrice (damper) 
e senza che aumenti il valore della tensione recuperata (Booster) 
e l'alta tensione del cinescopio 20.000 Volt). 

Il riparatore apprezzerà l'enorme vantaggio di avere questa « as¬ 
sicurazione sulla vita » dei componenti che lavorano nelle condi¬ 
zioni più disagevoli di tutto il televisore. 

Riguardo invece al controllo autonaatico, di sensibilità della M.F. 
e A.F. video sono stati abbandonati tutti i vari sistemi fin’ora esco¬ 
gitati: « Gated », « Kejed » misti e derivati con diodi limitatori o 
tubi bilanciatori ecc. ecc. perchè di essi abbiamo una buona espe¬ 
rienza, ed in fin dei conti, nessuno di essi vale ancora il buono 
e semplice controllo di sensibilità manuale abbinato al diodo ri¬ 
velatore. 

Le noie che danno tutti gli altri sistemi, non giustificano mai il 
loro buon funzionamento che purtroppo è sempre limitato nelle 
sue prestazioni. 

Il quarto punto è una logica conseguenza degli altri tre, e non 
occorre quindi illustrarlo. Occorre però, dopo questa descrizione, 
riassumere tutto nel concetto che, forse mai un televisore è stato 
come questo pensato e realizzato con l'intento di risparmiare nelle 
cose inutili per fare meglio quelle necessarie; di dare la tranquil¬ 
lità e la sicurezza al commerciante e la soddisfazione al compra¬ 
tore di possedere un prodotto veramente buono. 


I L RITMO serrato delle clamo¬ 
rose scoperte scientifiche, il 
superamento quasi quoti¬ 
diano della tecnica ritenuta più 
avanzata, hanno posto alluma- 
nità intera il problema della 
istruzione tecnica come uno fra 
i più urgenti da risolvere. Esi¬ 
genza fondamentale in Paesi di 
avanzata evoluzione industria¬ 
le quali VAmerica, VInghilterra, 
la Russia, è condizione di vita 
per Paesi sottosviluppati o so¬ 
vrappopolati quali Vitalia. La 
istruzione tecnica va di pan 
passo con la civiltà. 

Nel nostro Paese, da o g n i 
parte si discutono le vie da se¬ 
guire, i metodi, si ricercano i 
fondi, il Governo Vha posta al 
centro del piano della scuola, 
si ricercano orientamenti men¬ 
tre i tempi stringono e allin- 
dustria mancano quadri tecni¬ 
ci ad ogni livello ed in ogni 
settore. Il Presidente della Phil- 
co International Mr. Harvey 
Williams ed i Consiglieri Dele¬ 
gati della Philco Italiana Mr. 
Daniel J. Lee e dott. Renzo Di 
Piramo, hanno perciò deciso di 
realizzare un proprio Centro di 
Istruzione Tecnica. 

La Philco Italiana, costitui¬ 
tasi da appena 8 mesi, ha sen¬ 
tito più di ogni altra Azienda 
la necessità di poter disporre 
di personale efficiente e prepa¬ 
rato capace di realizzare le mo 
derne impostazioni dei Suoi di¬ 
rigenti ed ha deciso di metter¬ 
si al fianco dei Pionieri della. 
Istruzione tecnica in Italia tra 
cui piace citare : la Olivetti - 
la Pirelli - la Fiat - la Monte^ 
catini ecc. per nominare le mag¬ 
giori. Nel Centro di Passirana 
{Rho) ciclicamente passeranno 
tutti i dipendenti — dai ven- 


CENTRO ISTRUZtONE 
TECNICA 

delia 

PHILCO 


ditori, agli amministrativi, da¬ 
gli operai delle fabbriche ai Di 
rettori dei vari uffici per tro¬ 
vare Vaffiatamento, i collega- 
menti e per discutere i loro 
problemi con Vobiettivo massi¬ 
mo della migliore efficienza A~ 
ziendale. 

Il Centro è stato dedicato al 
nome di Pier Vanni Bobbio un 
dirigente della Società Philco 
recentemente scomparso ed e- 
stremo assertore di questa bel¬ 
la iniziativa. Vicino al cantie¬ 
re di una propria erigenda fab¬ 
brica di apparecchiature elet¬ 
troniche, il Centro di Istruzio¬ 
ne Tecnica di Passirana dispo¬ 
ne di una magnifica aula per le 
lezioni, degli uffici di segrete¬ 
ria e direzione, e di una sala 
per le esercitazioni pratiche dei 
tecnici e degli insegnanti delle 
materie scientifiche; è dotato 
di attrezzature per la proiezio¬ 
ne di film didattici. Inizierà la 
propria attività con un corso 
di qualificazione venditori di¬ 
retto dal dott. Anteo Pultrini. 

Le lezioni saranno tenute a 
livello universitario ed il cor¬ 
po dei docenti annovera nei 
suoi quadri nomi di chiara fa¬ 
ma tra i quali : Ving. Segre, ing. 
Gnesiitta progettista di appa¬ 
recchiature radio TV, ing. Bor¬ 
ghi, ing. Rovida, ing. Schirin- 
zi progettista di apparecchiatu¬ 


re frigorifere, prof. Riva docen¬ 
te di Geografia economica, avv. 
De Sole per la parte contrat¬ 
tuale, rag. Trifìrò per la Sezio¬ 
ne Amministrativa, il dr. Por¬ 
cellana per la Pubblicità ed al¬ 
tri per le pubbliche relazioni^ 
la tecnica di Vendita. 

Un venditore tecnico di be¬ 
ni strumentali quali televisori, 
radio, gli elettrodomestici, è 
sempre meno un raccoglitore 
di ordinazioni e sempre di più 
un esperto divulgatore dei più 
grandi ritrovati scientifici al 
servizio del benessere. Vero e 
proprio missionario della tecni¬ 
ca egli deve collaborare con i 
rivenditori che accettano di of¬ 
frire al pubblico i suoi prodotti 
e trasmettere ad essi tutte le 
esperienze che un Centro a- 
ziendale efficiente filtra perfe¬ 
ziona e ridistribuisce per favo¬ 
rire rincontro del grande pub¬ 
blico con i prodotti tecnici. 

Il venditore che la Philco si 
propone di creare con questi 
suoi corsi, opera secondo i ca¬ 
noni della più moderna tecni¬ 
ca di mercato a favore delVA- 
zienda, del rivenditore e della 
massa di consumatori, come e- 
lemento insostituibile di pro¬ 
gresso e di divulgazione scien¬ 
tifica oltre che come fattore e- 
conomico. Fatto sintomatico e 
probante dell importanza che ai 
venditori tecnici si attribuisce 
soprattutto negli Stati Uniti è 
la mobilitazione voluta dallo 
stesso Presidente Eisenhower 
per superare la fase critica del¬ 
la recente recessione. 

Tale rispondenza e fiducia è 
però basata soltanto sulla tec¬ 
nica applicata, elemento che la 
Philco persegue in questo cam 
po con tutte le sue forze. 


AVENDO OTTENUTO UN FAVOREVOLE SUCCESSO Hi 



La F. A. R. E. F. ha creato una nuova fonovaligia Amplificata Modello 
«Melody/2» che concede ai lettori di questa rivista a sole L. 15.000, in 
più verrà REGALATO le seguenti 20 incisioni a 45 giri: 

Libero, Romantica, Arrivederci, È vero. Farfalle, Carina, Parole d’amore sulla sabbia. Noi, 
A come amore, Swanee river. Notte mia, Stupidella, Gridare di gioia. Vivo perchè ti amo, 
Jngle bells. Oh! Susannah, Ma Ma, Gloria, Oh! My darling Clemente, Bring back my Bonnye. 

Inviamo gratis nuovi listini 1960 


Indirizzare a F. A. R. E. F. - MILANO - Via A. Volta 9 - Tel. 666056 













SL TELEV 

Solo per la durata de 
concorso Rai “ OLIM 
PI ADI IN CASA,, lo 
Or gal Radio offre lo 
seguente combinazione 
T Va prezzo d’eccezione 

'ISORE ALLA PORTATA DI TUTTI 

Televisore 21” 110^ predisposto UHF • Tele- Sconfi eccezionali anche SU 

carrello • Stabilizzatore tensione 250 VA • An- tulli gli apparecchi radio 

i tenna 4 elementi (canale a richiesta) a Palo 

^ sostegno per detta • Due zanche • 50 mt. piat- 

! tina 300 ohm • 50 Isolatori politene per detta CERCANSI RAPPRESENTANTI 

RICHIEDERE PREZZO GEOBALE PER ZONE LIBERE 

OBIIAL MDI 

[0 VIALE MONTENERO 62 - TELEFONO 585494 MIIANO 


TRASFORMATORI TORMAGHI - MILANO 



TRASFORMATORI • AUTOTRASFORMATORI • REATTORI 

VIA MONTEVIDEO 8 - TELEFONO 84.59.03 

Lo stabilizzatore che riassume 

i requisiti necessari 

ad un appareoohio di pregio 

Tensione di alimentazione universale - Tensione 
di uscita V 110-160-220 - Frequenza 50 Hz - Sta¬ 
bilizzazione + 2% con variazioni + 20% ' Ren¬ 
dimento 80®/o - Potenza di uscita 250 VA 

Sfabilixxaiore di tensione 
a ferro saturo Daniei*s„ 




comunica 

È aperta una 

MOSTRA PERMANENTE 

della produzione LESA, a solo carattere pubblicitario, 
in Galleria De Cristoforis (C.so Vittorio Emanuele) - 
Milano. 

Trattasi di una realizzazione particolarmente curata 
che dà una visione d'insieme dei prodotti LESA e la 
possibilità di presentare al pubblico tutte le novità man 
mano che verranno immesse sul mercato. 

Nei locali della Mostra la vendita è rigorosamente 
esclusa; ogni richiesta sarà orientata verso i normali ri¬ 
venditori. 

La presente iniziativa, che tende a diffondere sempre 
più la conoscenza della produzione LESA — rinomata 
in tutto il mondo — incontrerà, certamente, il pieno fa¬ 
vore della clientela e dei pubblico. 


LESA 

COSTRUZIONI ELETTROMECC.'iNICHE S.p.A, 


FONOGRAFI ELETTRICI - REGISTRATORI A NASTRO ELETTRODOMESTICI ■ 
POTENZIOMETRI - MACCHINARIO ELETTRICO - ELETTROACUSTICA ■ TELEFONIA 


di ENZO NICOLA 

TELEVISORI DI PRODUZIONE PROPRIA 
e delle migliori marche nazionali e estere 


SERVIZIO TECNICO ED ASSISTENZA: 

Geloso - Radiomarellì - Telefanken 

RAPPRESENTANZE con deposito: 

IRE li Altoparlanti - ICAR Condensatori 

Vernieri isolati in ceramica per tutte le applicazioni. 
Parti staccate per televisione - ME - UHF - trasmettitori 
- Controlli elettronici - Automazionismi industriali ecc. 


A S T A R S Via Barbaronx, 9 - TORINO | 5 1 9 * 50 ^ 




TASSIKARI UGO 

Via Privala Orislano, 9 
Telefono 2571073 

MILANO (Gorla) 


LAMELLE PER TRA¬ 
SFORMATORI RADIO E 
INDUSTRIALI - FASCE 
CALOTTE - TUTTI I 
LAVORI DI TRAN¬ 
CIATURA IN GENERE 



Corj 

FÀBBRICA 


. Ing. PAOLO AITA 


S. Maurizio 65 - TORINO - Tel^f. 82.344 

MAKRIAll E APPARE((HI PEt I'EIETIRKITA' -- 


RADiO TELEUISIQN AHD ELECTRONIC COMPqHENTS 


MILANO - Via Dezza, 47 - Tel. 487.727-464.565 

























































































































Effetto Corona 

Archi Oscuri 

Scintillamenti 

Scariche E AT 

nei televisori 
vengono eliminati 
spruzzando con : 

KRYLON TV 

BeraHolo da 16 once 

AnJifungo - AnHruggtne 


Concessionario di vendita per l'Italia : 

R. O. R. 

CORSO ITALIA, 35 - MILANO - TELEF. 8480580 



TERZAGO 

Milano-Via Taormin^^plò Cufrd'j|S|Ìi g)ji; t 0 6020■ 




S.p.A. 

600191-606620 







LAMELLE;"P|R TRAS|p!ÌpÌli!|i(;::!ÌljlliyALSIA^ 

POTENZÀ’iilP -...'iC!"'"Cr "" "". 

TRASFORM$ÌÌ|lÌ|||||lÌÌf DI IM^pTltURA 

La Societa^^Mrezzatq-^&M’’'mac^ 
chinarlo mo<fè)fMajr^nij|iÌiijper lavo¬ 
razioni speciali èiipì"igrande serie 



arqoradio 


R. GABGATAO&I 

Via Palestrina, 40 - Milano - Tel. 270.888 


Bobinatrici per avvolgimenti lineari 
e a nido d’ape 


Ino. R. PARAVIGM s u 

BOBINATRICI PER INDUSTRIA 


MILANO 

Via Merino, 8 
Telefono 8 03.426 

ELETTRICA 



Tipo MP2A 

Automatica a spire parallele per fili da 0^06 
a 1,40 mm. 

Tipo AP23 

Automatica a spire parallele per fili da 0,06 
a 2 mm., oppure da 0,09 a 3 mm. 


Tipo PV4 

Automatica a spire parallele per fili fino a 
4,5 mm. 

Tipo PV7 

Automatica a spire incrociate. Altissima pre¬ 
cisione. Differenza rapporti fino a 0,0003. 


Automatismi per arresto 
a sequenze prestabilite. 


Tipo PI 

Semplice con riduttore. 


TIPO 
A P 2 3 


a fine corsa ed 


Tipo AP23M 

Per bobinaggi multipli. 


Tipo AP9 

Automatica a spire incrociate. 


Portarocche per fili ultracapillari (0,015) 
medi e grossi. 




Autorizz. Trib 

. Milano 9-9-48 N. 464 del Registro - Dir. Resp. LEONARDO BRAMANTI - Proprietà Ed. IL ROSTRO 


CONCESSIONARIA PER DISTRIBUZIONE IN ITALIA S.T.E. - Via Conservatorio, 24 - MILANO - Tip. Edizioni Tecniche - Vìa Baldo degli Ubaldi, 6 


PER APPARECCHI - STRUMENTI - COMPONENTI RADIO E 
TELEVISIONE VI INDICHIAMO I SEGUENTI INDIRIZZI 


Gruppi dì Am Fm 

PHILIPS n Milano 

Piazza IV Novembre, 3 - Tel. 69.94 

MARSILLI s Torino 

Via Pietro Giuria, 44 - Tel. 689.665 

GELOSO n Milano 

Viale Brenta, 29 - Tel. 563.183 

TELEFUNKEN e Milano 

Piazzale Bacone, 3 ■= TeL 278.556 

MEGA ELETTRONICA n Milano - Via Orom- 
belli, 4 - Telef. 296.103 

Bob. lineari e a nido d'ape 

NATIONAL - Ing. CONSOLARO a Milano 

Via Prestinari, 1 - Tel. 370.544 

Apparecchiature 
di alta fedeltà 

PARAVICINI ■ Milano 

Via Nerino, 8 - Tel. 803.426 

PHILIPS a Milano 

Piazza IV Novembre, 3 - Tel. 69.94 

IMCARADIO . Milano 

Corso Venezia, 36 - Tel. 701.423 

BegIstratorI 

RICAGNI a Milano 

Via Mecenate, 71 - Tel. 720.175 - 720.736 

ITALVIDEO a Corsico 

Via Cavour, 38 - Tei. 83.91.418 

CASTELFRANCHI ■ Milano 

Via Petrella, 6 - Tel. 211.051 

SIEMENS SOCIETÀ' PER AZIONI a Milano 

Via F. Filzi, 29 - Tel. 69.92 

LESA Bi Milano 

Via Bergamo, 21 - Tel. 554.342 

D'AMIA Ing, R. @ Milano 

Via Mincio, 5 - Tel. 534.758 

Indtori por diachi 

Valvole 

o tubi catodici 

MAGNETI MARELLI @ MIano 

Organizz. Gen. Vendita Soc. SERT 

Via Gaffurio, 4 - Milano 

Tel. 222.300 - 278.110 

GELOSO m Milano 

Viale Brenta, 29 - Tel. 563.183 

ELSI e Milano 

Piazza Bossi, 2 - Tel. 861.116 

PHILIPS Milano 

Piazza IV Novembre, 3 - Tel. 69.94 

INCIS del f.lli SEREGNA ■ Saronno 

Uff. Gen, Vendita - Ml/ano 

Via Gaffurio, 4 - Tel. 222.300 » 278.1 10 

FIMI-PHONOLA a Milano 

Via Montenapoleone, 10 - Tel. 708.781 

PRODEL ■ Milano 

Via Monfalcone, 12 

Tel. 213.770 - 283.651 

LESA m Milano 

Via Bergamo, 21 - Tel. 554.342 

FIIVRE B Milani» 

Via Guastalla, 2 - Tel. 700.335 

Bobinatrici 

MINIFON ■ Milano 

Agente Gen. per l'Italia; 

Mi ed i co Alfredo 

Via P. Castaldi, 8 - Tel. 637.197 

ITER R Milane 

Via Visconte di Modrone 36 - Tel. 700.131 

- 780.388 

GARGARADIO n Milano 

Via Palestrina, 40 - Tel. 270.888 

PHILIPS ■ Milano 

Piazza IV Novembre, 3 - Tel. 69.94 

MARCONI ITALIANA ■ Genova 

Via Corsica, 21 - Tel. 589.941 

GIACOM & MACCIONE . Milano 

Corso Vercelli, 51 - Tel. 411.628 

SIEMENS SOCIETÀ' PER AZIONI b Milano 

Via F. Filzi, 29 - Tel. 69.92 
























































































SIEMENS SOCIETÀ' PER AZIONI ■ Milano 


Gioghi di deflossione 
ie^sf ormatori di riga EmAmTm 
trasformatori 


ARCO ■ Fireni© 

Piazza Savonarola, 10 - Tel. 573.891 
573.892 


lARH H Milano 

Via AAarazzani, 8 - Tel. 240.469 
Laboratorio avvolgimenti radio elettrici 

TRASFORMATORI TORNAGHI 
Milano 

Via Montevideo, 8 - Tel. 845.903 

NATIONAL - Ing. CONSOLAR© s Milano 
Via Prestinari, 1 - Tel. 370.544 


PHILIPS ■ Milano 

Piazza iV Novembre, 3 - Tel. 69.94 


SAREA a Milano 

Vìa S. Rosa, 14 - Tel. 390.903 


Giradischi - ampiificatori 
altoparlanti 
o microfoni 


OARIS ■ Milano 

Via Tito Livio, 15 - Tel. 553.909 
Giradischi - Ponovalige 

fTALVIDEO H Corsico (Milano) 

Vìa Cavour, 38 - Tel. 83.91.418 

Giradischi, amplificatori 

LESA a Milano 

Via Bergamo, 21 - Tel. 554.342 

Giradischi, altoparlanti, amplificatori 

MAGNETI MARELLI a Milano 

Organizz. Gen. Vendita: Soc. SERI 
Via Gaffurio, 4 - Milano 
Tel. 220.300 - 278.1 10 

Microfoni - Amplificatori - Altoparlanti 

PHILIPS a Milano 

Piazza IV Novembre, 6 - Tel. 69.94 

Giradischi 


PRODEL a Milano 

Via Monfalcone, 12 - T. 283.651 - 283.770 

Amplificatori 


SIEMENS SOCIETÀ' PER AZIONI ■ Milano 

Vìa F. Filzi, 29 - Tel. 69.92 


PotonzlGmetrl 


GELOSO Milano 

Viale Brenta, 29 - Tel. 563.183 


LESA Ei Milano 

Vìa Bergamo, 21 - Tel. 554.342 


LIAR ■ Milano 

Via B. Verro, 8 - Tel. 04.93.816 
Prese, spine spedali, zoccoli per tubi 110 

MIAI ffl Milano 

Via Fortezza, 11 - Tel. 25.71.631/2/3/4 

Potenziometri a grafite 


PHILIPS ■ Milano 

Piazza IV Novembre, 3 - Tel. 69.94 


AiiteniiB 


AUTOVOX a Roma 

Via Salaria, 981 - Tel. 837.091 


SARE g Torino 
Tel. 690.377 

UFF.; Corso Moncalieri, 223 
OfFicina: Strada del Salino, 2 

Antenne, amplificatori, accessori TV 


NAPOLI a Milano 

Viale Umbria, 80 - Tel. 573.049 


OFFICINE ELEnROMECCANICHE ib LUGO 
(Ravenna) 

BREVETTI « UNICH * 

Uff. Gen. Vendita; Milano - Via GafFurlo, 4 
Tel. 222.300 - 278.110 


Via F. Filzi, 29 - Tel. 69.92 


TELEPOWER is Milano 

Via S, Martino, 16 - Tel. 857.553 


OondensatorI 


DUCATI ■ ELETTROTECNICA S.p.a. ■ 
Bologna 

Tel. 381.672 - Casella Postale 588 


GELOSO ■ Milano 

Viale Brenta, 29 • Tel. 563.183 


MIAI a Milano 

Via Fortezza, 11 - Tel. 25.71.631/2/3/4 

Condensatori a mica, ceramici e in polisti¬ 
rolo 


MICROFARAD a Milano 

Via Derganino, 18/20 - Tel. 37.52.17 
- 37.01.14 


PHILIPS B Milano 

Piazza IV Novembre, 3 - Tel. 69.94 


I ROCO*ND Faè dì Longarone(Belluno) 

Tel. 14 - Longeron® 


SIEMENS SOCIETÀ' PER AZIONI a Milano 

Via F, Filzi, 29 - Tel. 69.92 


Stabilizzatori di tensiono 


AROS ■ Milano 

Vìa Belinzaghi, 17 - Tel. 671.951 


CITE di O. CIMAROSTI ■ S. Margh. Ligure 
Via Dogali, 50 


GELOSO ■ Milano 

Viale Brenta, 29 - Tel. 563.183 

SIPREL ■ Milano 

Via F.lli Gabba, - Tel. 861.096/7 

Complessi cambiadischi Garraro, valigie 
grammofoniche Supravox 

VORAX-RADIO e Milano 

Viale Piave, 14 - Tel. 793.505 

LARE E Milano 

Via Marazzani, 8 - Tei. 240.469 

Laboratorio avvolgimenti radio elettrici 

VIANELLO E Milano 

Via L. Anelli, 13 - Tel. 553.081 

Agente esclusivo per l'Italia della Hewlett- 
Packard co. 

Strumenti di misura, ecc. 

Accessori e parti staccate 
per radio e TV 

UAR ■ Milano 

Via Bernardino Verro, 8 - Tel. 84.93.816 

Prese, spine speciali, zoccoli per tubi 110 

strumenti di misura 

BAILOR rag. ETTORE m Torino - Vìa Saluz- 
zo, 1 1 - Telef. 651.148 - 60.038 

Parti staccate, valvole, tubi, scatole mon¬ 
taggio TV 

KURTIS E Milano 

V,Ì9 Rim. di Lambrate, 7 - T. 293.529/315 

BELOTTI E Milano 

Piazza Trento, 8 - Tei. 542.051-2-3 

ENERGO e Milano 

Via Gamia, 30 - Tel. 287.166 

Filo lutosildant® 

STARET E Milano 

di Ing. E. PONTREMOLI & C. 

Via Cola di Rienzo, 35 - Tel. 425.757 

CHINAGLIA e Belluno 

Via Col di Lana, 36 - Tel. 41.02 

FANELLI E Milano 

Via Mecenate, 84-9 - Tel. 710.012 

Fili isoliti In ••ta 

Rappresentanza estere 

I.C.E. ■ Milano - Via Rutilia, 19/18 - Tele¬ 
fono 531,554/5/6 

FAREF e Milano 

Via Volta, 9 • Tel. 666.056 

CIFTÉ 

Via Beatrice d'Este, 35 • Tel. 540.806 - 
Milano 

Vìa Provana, 7 - Tel. 82.366 - Torino 
Cinescopi, transistori, valvole 

INDEX m Sesto S. Giovanni 

Via Boccaccio, 145 ~ Tel. 24.76.543 

Ind. Costr. Strumenti Elettrici 

OALBIATI e Milano 

Via Lazzaretto, 17 - Tel. 652.097-664.147 

ELECTRON 1A ■ Bolzano 

Via Portici, 2 

TalavItorI, Radio, Radiogrammofoni 

MEGA ELETTRONICA t» Milano - Vi^ Orom- 
beili, 4 - Telef. 296.103 

Analizzatori, oscillatori, modulatori, volt¬ 
metri elettronici, generatori di segnali TV, 
oscilloscopi e analizzatori di segnali TV 

GALLETTI a Milano 

Corso Italia, 35 - Tel. 84.80.580 

SXHIBO ITALIANA Milano 

Via General Fara 39 - Tel. 607068 - 667832 

AV© - N.S.F. - Sonnheiser - Neuberger, 

ecca 

PHILIPS Q Milano 

Piazza IV Novembre, 3 - Tel. 69.94 

ISOLA s Milano - Via Palestre, 4 - Tele¬ 
fono 795.551/4 

Lastre isolanti per circuiti stampati 

OALLEni R. e Milano 

Corso Italia, 35 - Tel, 84.80.580 

Soluzioni acriliche p©r TV 

SAREM e Milano 

Via Val Maggia, 4 - Tel. 536.284 

LESA H Milano 

Via Bergamo, 21 - Tel. 554.342 

Ing. S. e Dr. GUIDO BELOTT9 ^ Milano 

Piazza Trento, 8 - Tel. 542.051/2/3 

Strumointi di misura 

SIAE m Milano 

Via Natale Battaglia, 12 - Tal. 287.145 

MARCUCCI ■ Milano 

Via F.lli Bronzetti, 37 - Tel. 733.774 

Agenti per l'Italia delle Ditte: Weston - 
General Radio - Sangano Electric - Ever- 
fihod Co. - VIgnoles - Tinsley Co. 

SIEMENS SOCIETÀ' PER AZIONI m Milano 

Via F. Filzi, 29 - Tel. 69.92 

MELCHIONI a Milano 

Via Friuli, 16 - Tel. 585.893 

PASINI e ROSSI 

Via SS. Giacomo e Filippo, 31 r - Tele¬ 
fono 83.465 - Genova 

Via Recanatì, 4 - Tel. 278.855 - Milano 
Altoparlanti, strumenti di misura 

TES a Milano 

Via Moscova, 40-7 - Tel. 667.326 

MOLINARI ALESSANDRO n Milano 

Via Catalani, 75 - Tel. 24.01.80 

Fusibili per radiotelevisione 

SILViSTAR ^ Milano 

Via Visconti di Modron®, 21 - Tel. 792.791 

iapp» RCA 

UNA ■ Milano 

Via Cola di Rienzo, 53 a - Tel. 474.060 

PHILIPS E Milano 

Piazza IV Novembre, 3 - Tel. 69.94 


































































































RADIO ARGENTINA ■ Roma 

Via Torre Argentina, 47 - Tel. 565.939 

IMCARADIO g Milano 

-orso Venezia, 36 - Tel. 701.423 

Telavisori, Radio, Radiogrammofoni 

TELEVIDEON ■ Milano 

Viale Zara, 13 - Tel. 680.442 

Televisori, Radio e Radiogrammofoni 

RES ■ Milano 

Via Magellano, 6 - Tel. 696.894 

Nuclei ferromagnetici 

INCAR a Vercelli 

Via Palazzo di Città, 5 

Televisori, Radio 

UNDA RADIO a Milano 

Via Mercalli, 9 - Tel. 553.694 

Televisori, Radio, Radiogrammofoni 

SIEMENS SOCIETÀ' PER AZIONI ■ Milano 

Via F. Filzi, 29 - Tel. 69.92 

ITALVIDEO a Corsico (Milano) 

Via Cavour, 38 - Tel. 83.91.418 

Televisori 

VAR RADIO a Milano 

Via Solari, 2 - Tei. 483.935 

Radio, Radiogrammofoni 

SINTOLVOX s.r.L > Milano 

Via Privata Asti, 12 » Tel. 462.j237 

Apparecchi radio televisivi, partì staccate 

ITELECTRA a Milano 

Via Teodosio, 96 - Tel. 287.028 

Televisori, Radio 

VEGA RADIO TELEVISIONE a Milano 

Via Pordenone 8 - Tel. 23.60.241/2/3/4/5 

Televisori, Radio, Radiogrammofoni 

SUVAL ^ Milano 

Via Pezza, 47 - Tel. 487.727 

Fabbrica di supporti per valvole radiofo¬ 
niche 

LA SINFONICA a Milano 

Vìa S. Lucia, 2 - Tel. 84.82.020 

Televisori, Radio 

WATT RADIO a Torino 

Via Le Chiuse, 61 

Televisori, Radio, Radiogrammofoni 

TASSINARI ■ Gorla (Milano) 

Via Priv. Oristano, 9 - Tel. 25.71.073 

Lamelle per trasformatori 

NOVA a Milano 

Piazza Princ. Clotilde, 2 - Tel. 664.938 

Televisori, Radio 


Resistenze 

TERZAGO TRANCIATURE s.p.a. m Milano 

Via Cufra, 23 - Tel. 606.020 

Lamelle per trasformatori per qualsiasi po¬ 
tenza m tipo 

PHILIPS a Milano 

Piazza IV Novembre, ó - Tel. 69.94 

Televisori, Radio, Radiogrammofoni! 

CANDIIANI Ing. E ■ Bergamo 

Via S. Tomaso, 29 - Tel. 49.783 

yORAX RADIO m Milano 

Viale Piave, 14 - Tel. 793.505 

PR^kNDONI DARIO a Treviglio 

Via Monte Grappa, 14 - Tel. 30.66/67 

Produttrice degli apparecchi Radio TV se¬ 
rie Trans Continents Radio e Nuciear Ra¬ 
dio Corporation 

ELETTRONICA METAL-LUX ■ Milano 

Viale Sarca, 94 - Tel. 64.24.120 

Radio Tolevlslono 
Radiogrammofoni 

PRODEL ■ Milano 

Via Monfalcone, 12 

Tel. 283.651 - 283.770 

S.E.C.I. ■ Milano 

Via G. B. Grassi, 97 - Tel. 367.190 

AUTOVOX m Roma 

Via Salaria, 981 - Tel. 837.091 

Televisori, Radio, Autoradio 

RAYMOND a Milano 

Via R. Franchetti, 4 - Tel. 635.255 

Televisori, Radio 


Gottonlere 

FIMI ■ Saronno - Vìa S. Banfi, 1 

Milano - Via Montenapoleone, 10 

Tel. 708.781 

Televisori, Radio, Radiogrammofoni 

SIEMENS SOCIETÀ' PER AZIONI ■ Milano 

Via F. Filzi, 29 - Tel. 69.92 

Toloviaori, Radio e Radiogrammofoni 

NATIONAL ■ Ing. CONSOLARO ■ Milano 

Via Prestinari, 1 - Tel. 370.544 

FIRTE ■ Pavia 

Via Frank, 15 - Tel. 27.123 - 27.476 

Talaviaori 

SINUDYNE - S.E.I. a Oziamo Em. (Bologna] 

Tel. 891.101 

Televisori, Radio, Radiogrammofoni 


Pubblichiamo dietro richiesta di molti 
dei nostri Lettori questa rubrica di in¬ 
dirizzi inerenti alle ditte di Componen¬ 
ti, Strumenti e Apparecchi Radio @ T\^ 

GELOSO ■ Milano 

Viale Brenta, 29 - Tel. 563.183 

Toleviaori, Radio, Radiogrammofoni 

TELEFUNKEN a Milano 

P.zza Bacone, 3 - Tel. 278.556 

Teloviaorì, Radio, Radiogrammofoni 


Le Ditte che volessero includere il loro 
nominativo possono farne richiesta alla 
« Editrice il Rostroi » - Via Senato, 2181 - 
Millano, cho darà tutti i chiarimenti ne- 
eeoMri. 


UNA 




ZI 

NEL CAMPO DELLE 

ANTENNE TV! 


LtON 


PLAST 



UNA RICOPERTURA IN MATERIA PLASTICA 
PROTEGGE 

TOTALMENTE L'ANTENNA 

IL COLORE DELL^ANTENNA 
DISTINGUE IL CANALE 


l’anfenna é fornita già montata e 
pronta per l'installazione 


Assolulamente inalterabile grazie 
alla completa protezione plastice 

Dispositivo a chiusura erm^ 
il fissaggio dell'asta con protezione 
del cavo di discesa 




t' eie va tc^^Ken demento é dovuto alla 
0 ! 

nuova/^ncezi0ne del dipolo attivo 


* elementi possono ripiegarsi per 

* t 


BREVETTATO 


IL COSTO È NOTEVOLMENTE INFERIORE 
A QUELLO DI UNA ANTENNA 
A PAR! ELEMENTI IN LEGA LEGGERA, 


JSiòneUO’ ^hantAii 

MILANO - V le Umbria 80 • Tel 57 30.49 























































Testers analizzatori capacimetri misuratori cfuscita 

NUOVI MODELLI BREVETTATI 630-B (s««bimis.oooQ>».ii) eMod.óBO-B «se«H>Hi.i 2 ooooQ<v.ioCON FREQUENZIMETROII 

ATTENUTI AI-l-E I IVI I T A Z I O IM I ! ! 

ESIGETE ^OEO I SCOVI KIODEEEl |,C.E. SKSMA 
AECCS COaiTUCTATOBE ^ CON F II E H C E W * ITII ET K O ! ! 


IL MODELLO 630-B presenta i seguenti requisiti: 

• Altissime sensibilità sia in C. C, che in C. A. (5.000 OhmsxVolt) 

• 30 portate differenti! 

• ASSENNA DI COMMUTATORI sia rotanti che a leva!!! Sicu¬ 
rezza di precisione nelle letture ed •llminazion* forale di 
guatfl dovuti a eontalH Imperfeffi 

o FREQUENZIMETRO a 3 porUte = 0/50 , 0/500 ; 0/5000 Hz. 

O CAPACIMETRO CON DOPPIA PORTATA e scala tarata diret¬ 
tamente in pF. Con letture dirette da 50 pF fino a 500.000 pF. 
Possibilità di prova anche dei condensatori di livellamento 
sia a carta che elettrolitici (da 1 a 100 rj.F). 
e MISURATORE D’USCITA tarato sia in Volt come in dB con 
scala tracciata secondo il moderno, standard intemazionale; 
0 db 1 mW su 600 Ohms di impedenza costante. 

• MISURE D'INTENSITÀ in 5 portate da 500 microampères 
fondo scala fino a 5 ampères. 

• MISURE DI TENSIONE SIA IN C.C. CHE IN C.A. con possi¬ 
bilità di letture da 0,1 volt a 1000 volts in 5 portate differenti. 

• OHMMETRO A 5 PORTATE (x 1 x 10 x 100 x 1000 x 10.000) 
per misure di basse, medie ed altissime resistenze (minimo 
1 Ohm - MASSIMO 100 “cento,, mègaohmsII-). 

• Strumento anti urto con sospensioni elastiche e con ampia 
scala (mm. 90 x 80) di facile lettura. 

Dimensioni mm. 96 x 140: Spessore massimo soli 38 mm. Ultra- 
piattol!! Perfettamente tascabile - Peso grammi 500. 

IL MODELLO 6BO-B è identico al precedente ma Ha la tan- 

slbllllé in C.C. di 20.000 Ohmt par Volt, il numero delle por¬ 
tate è ridotto a 28; comprende però una portata diretta di 50 
fondo scala. 

PREZZO propagandistico per radioriparatori e rivenditori ; 

Tester modello 630-B L. 8.8601!! 
Tester modello 680-B L. 10.850!!! 

Gli strumenti vengono fomiti completi di puntali, manuale di 
istruzione e pila interna da 3 Volts franco ns. stabilimento. A ri¬ 
chiesta astuccio in vinilpelle L. 480. 



Volendo esLendere le portale dei suddet.M Tester Mod. 630 e 680 
anche per le seguenti misure Amperometriche in corrente alternata 
250 mA--c a. ; 1 Amp-c.a. ; '5 Amp-c-a. ; 25 Amp-c.à. ; 50 Amp-c.a-; 
100 Amp c-a. richiedere il ns Trasformatore dì corrente modello 168 
del costo di sole L. 3980* 
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